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Perla prima volta nella storia l'Italia ha il suo numero 1: Djokovic si 


DALLA TERRA ALL 


nato in Italia. 


QUELL'’URLO. Qualcuno dagli 
spalti lo urla “Sinner sei il nuo- 
vo numero 1”. Informazione su- 
perflua nel pieno della batta- 
glia con Dimitrov, che l'azzurro 
giura di non aver recepito. Con 
abile teatralità Fabrice Santoro, 
uno che in campo ha incantato 
con le sue magie, tiene per ul- 
tima la domanda sul sorpasso. 
Sinner abbassa finalmente la 
guardia, si gode l'omaggio del 
Philippe Chatrier e prende fia- 
to: «E un momento speciale per 
me. Sono felice di condivider- 
lo con il pubblico qua 
e con chi mi sta 
guardan- 
do dall’I- 
talia». 


4/06/2024: è il giorno perfetto 
Nole dà forfait per il ginocchio 

e Sinner (da lunedì 10) sarà 

primo nel ranking (il 29° dell’era 
moderna). Lui l'ha scoperto a fine 
match: «È un momento speciale, 
felice di condividerlo qui 

con il pubblico e con chi mi guarda 
dall'Italia. Sono fiero di me 
e della mia squadra» 


ufficiale il ritiro dal torneo di 
un eroico Djokovic, arresosi al 
dolore dopo essersi spinto al li- 
mite nelle maratone con Mu- 
setti e Cerundolo. Con Sinner 
in semifinale il serbo avrebbe 
dovuto vincere il torneo, e sa- 
rebbe potuto non bastare, per 
difendere la corona. Ci fosse 
riuscito il sorpasso quasi sicu- 
ramente sarebbe avvenuto più 
avanti, questione di quando 
e non di se per un traguardo 
che per l'azzurro è arrivato af- 
fidandosi a Vagnozzi e Cahill, 
ma che viste le doti speciali è 
difficile dissentire non sarebbe 
maturato anche con Piatti. 
Nella sostanza cambia poco, 
ma nella forma, cambia tutto. 
E questa volta, la forma conta. 
Abbiamo una data: lunedì 10 
giugno, quando 
il computer ATP | 
ufficializzerà il 
| ventinovesimo 
numero uno 
dell'Era Open, 
il primo 


N 


di Lorenzo Ercoli 


ggi, domani, per sem- 

pre. Diffidate da chi 

semplificherà un mo- 

mento storico dello 
sport azzurro attribuendo a un 
infortunio di Djokovic l'ascesa 
di Jannik Sinner a numero 1 del 
mondo. La scalata verso la vetta 
inizia da piccoli, a voler essere 
poetici come Jannik “è il sogno 
di ogni bambino”; pragmatica- 
mente, dura 52 settimane. Nes- 
suna circostanza fortunata, ma 
dodici mesi in cui a ogni vitto- 
ria ha fatto la storia per arrivare 
a scrivere la pagina più impor- 
tante del nostro tennis. 

Una parabola che parte da 
una sconfitta, quella del flop 
parigino contro Altmaier; quan- 
do Jannik stesso si accorse che 
qualcosa non andava più nel 
suo modo di vivere il tennis. È 
il tardo pomeriggio del 
4 giugno 2024, pre- 
cisamente le 17.50, 
quando diventa 


Il degno 
erede 
di Nole 


di Paolo de Laurentiis 


i sono arresi in due per 
dare a Sinner quello 
che ormai da mesi è di 
Sinner. Prima Djoko- 
vic, costretto a rinunciare al 
quarto di finale del Roland 
Garros dopo le 4 ore e 39 mi- 
nuti di battaglia con Cerun- 
dolo, chiuse con una vittoria 
in più (la 370? negli Slam, re- 
cord) e un menisco in meno. 
E poi quel meccanismo infer- 
nale del ranking Atp, che ag- 
giunge e sottrae punti obbli- 
gandoci al pallottoliere. 

I calcoli sono finiti: da lu- 
nedì 10 giugno Jannik Sinner 
sarà ufficialmente il numero 1 
del tennis mondiale, il 29° da 
quando esiste il ranking (era il 
1973), il primo italiano. Sono 
almeno sei mesi - e ci tenia- 
mo stretti - che Sinner gioca 
da numero 1. Su tutte le su- 
perfici, in tutti i contesti, che 
siano Slam, Finals, Masters 
1000, Coppa Davis. Come tut- 
ti i campioni dell'era moderna 
deve gestire qualche acciacco, 
ancora più doloroso quando 
ti costringe a saltare i tornei a 
cui tieni di più, tipo gli Inter- 
nazionali di Roma. Ma limi- 
tandoci a questo 2024, anche 
con i problemi all’anca che lo 
hanno obbligato a un breve 
pit-stop, Sinner ha giocato 35 
partite, perdendone soltanto 
due (contro Alcaraz nella se- 
mifinale di Indian Wells e con 
Tsitsipas in semifinale a Mon- 
tecarlo). Poi solo vittorie. Fa- 
cendo tutti gli scongiuri del 
caso, è l’unico imbattuto ne- 
gli Slam del 2024. Nessuno è 
più degno di lui di succedere a 
un campione come Djokovic. 
Sinner ha sempre derubricato 
la scalata a banali calcoli arit- 
metici («È solo un numero»), 
forse per scaramanzia, forse 
perché lui è davvero così: im- 
battibile anche nella sua sem- 
plicità, che sia un no a Sanre- 
mo («Devo allenarmi») o una 
risposta su questioni di cuo- 
re («Sì, sto con Anna»). Ma 
da oggi entra in una dimen- 
sione diversa, non tanto per- 
ché accosta il suo nome ai miti 
del tennis ma perché - 
sono loro i primi a so- 
stenerlo, gli unici a 
poterne parlare con 
cognizione di causa 
- se è difficile arriva- 
re in cima è ancora più 
difficile ripetersi. Sinnerieri, a 
neanche 23 anni, ha raggiun- 
to forse il vero grande obietti- 
vo della sua carriera. «Un so- 
gno», parole sue, che da ora 
dovrà difendere. «Sono con- 
tento ma ora mi concentro sul- 
la semifinale». Se non ragio- 
nasse così, non sarebbe Sin- 
ner, il numero 1. 
©RIPRODUZIONE 
RISERVATA 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo 87" 0# 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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Jannik batte Dimitrov e trova lo spagnolo 


Alcaraz: Sinner 


grazie di esistere 


Carlos Alcaraz e Jannik Sinner al China Open nel 2023 ANSA 


quarti), lasciando per strada un 
solo set. Zverev e Djokovic (che 
ne ha poi pagato le conseguen- 
ze) sono rimasti in campo poco 
meno di 14 ore, Ruud poco più 
di 12. Tutto ciò risulta ancor più 
importante, per l'azzurro, a causa 
del noto problema all’anca, che 
lo ha bloccato a letto per quasi 
tre settimane. I primi turni, sbri- 
gati senza patemi (tecnici e fisi- 
ci), sono stati importantissimi 
per prendere fiducia (tecnica e 
fisica). 


LA DECIMA. Carlos Alcaraz ha 
superato in sessione serale Tsi- 
tsipas con il netto punteggio di 
6-3 7-6(3) 6-4. In semifinale an- 
drà dunque in scena la sfida n.10 
(comprendendo il primo challen- 
ger ad Alicante nel 2019) tra Sin- 
ner e lo spagnolo. Carlitos gui- 
da 5-4, ma Jannik ha vinto due 
degli ultimi tre precedenti; non 
si sono mai affrontati sulla terra 
battuta del Roland Garros. Chi 
vince disputerà la prima finale 
della carriera a Parigi. 

SPORTFACE 


Ma nel tiebreak Sinner non sba- 
glia nulla: è chirurgico, perfetto, 
puntuale. «atmosfera è stata in- 
credibile. Ho avuto una breve 
pausa alla fine del terzo parzia- 
le, ma sono contento di aver ri- 
mediato». 

Ci sono due regole auree, ba- 
nali ma importanti, per arriva- 
re in fondo a uno Slam al me- 
glio della condizione psico-fisi- 
ca. La prima è lapalissiana: vin- 
cere. La seconda è rimanere in 
campo il meno possibile. Jan- 
nik Sinner, fino ad ora, sta se- 
guendo entrambe le regole. La 
vittoria su Grigor è la sintesi per- 
fetta: Jannik è stato il giocatore 
ad aver faticato meno nei primi 
quattro turni (9 ore e mezzo, di- 
ventate 12 complessive dopo i 


L’azzurro gioca 

un match solido 
esi sbriga in 3 set 
Venerdì semifinale 


di Alessandro 
Nizegorodcew 


inner è il miglio- 
re al mondo, sono 
424 grato che esista. 


Grazie a lui mi 
spingo a migliorarmi per batter- 
lo. Sarà una sfida difficile, ma 
sono pronto per l’incontro che 
tutti volete vedere. Vi mostrere- 
mo il nostro miglior tennis». Co- 
mincia da importanti parole di 
Alcaraz, dette a caldo a semifi- 
nale conquistata, il match con- 
tro Jannik neo numero 1 al mon- 
do. Una dichiarazione sincera e 
spontanea quella dello spagno- 
lo che con Pazzurro promettono 
anni di spettacolo. 


MISSIONE COMPIUTA. Un'altra 
vittoria, il numero 1 del mon- 
do, una nuova semifinale Slam 
(la terza) da disputare (la prima 
a Parigi). Jannik Sinner supera 
Grigor Dimitrov 6-2 6-4 7-6(3) 
nei quarti di finale e prosegue il 
suo percorso al Roland Garros. 
Nel frattempo entra nella storia. 
Tazzurro diventa il quarto ita- 
liano (dopo Panatta, Barazzut- 
ti e Cecchinato) nell’Era Open 
a raggiungere la semifinale del- 
lo Slam francese. appetito ora 
vien mangiando. 

Solido, concentrato, abile ad 
alzare il livello nei momenti im- 
portanti, con un solo (piccolo) 
passaggio a vuoto. Jannik Sin- 
ner parte fortissimo, approfittan- 
do anche di un inizio negativo 
e poco centrato di Dimitrov. Ri- 
sultato: 6-2 2-0 e palla del 3-0. Il 
bulgaro si accende e comincia a 
giocare un tennis brillante, limi- 
tando gli errori; ma Sinner non 
ha alcuna intenzione di farsi ri- 
montare e aumenta a sua vol- 
ta il ritmo. Dimitrov gioca bene, 
Jannik meglio. Sul 6-2 6-4 5-4 e 
servizio arriva l’unico momento 
di appannamento con il break 
subito al momento di chiudere. 


L'ANNUNCIO DEL SERBO E ORA LE VALUTAZIONI 


Nole a rischio intervento 


re un'operazione in artroscopia i 
cui tempi di recupero escludereb- 
bero Nole dagli altri due tornei 
su cui più aveva puntato in que- 
sta stagione: Wimbledon e PO- 
limpiade. Difficile credere a una 
terapia conservativa che riesca a 
riportarlo in campo in tempo per 
lo Slam londinese. Una decisione 
è attesa nei prossimi giorni: i 37 
anni appena compiuti dal serbo 
impongono cautela, nonostante 
un fisico e una condizione invi- 
diabili. Era dall'infortunio al go- 
mito del 2018, risolto con umo- 
perazione rinviata più volte, che 
Djokovic non si trovava nella con- 
dizione di dover valutare l’op- 
zione di finire sotto i ferri. Ma 
obiettivi e programmi stavolta 
potrebbero suggerire una solu- 
zione più rapida. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


Novak Djokovic, 37 anni: 
stop per il ginocchio destro 


land Garros. Tex n.1 del mondo 
- stando a quanto riportato dalla 
stampa serba - nella mattinata di 
ieri si è sottoposto a degli esami 
strumentali il cui esito ha lascia- 
to poco spazio a ogni tipo di con- 
siderazione. E che apre ora nuo- 
ve incognite su quello che sarà il 
suo imminente futuro. La lesio- 
ne al menisco potrebbe richiede- 


di Ronald Giammò 


«Sono davvero triste nell’annun- 
ciare che devo ritirarmi dal Ro- 
land Garros. Ho giocato col cuo- 
re e ho dato tutto me stesso nel 
match contro Cerundolo ma sfor- 
tunatamente, per via di una le- 
sione al menisco del ginocchio 
destro, io e il mio team dopo es- 
serci consultati e fatto le conside- 
razioni del caso abbiamo dovu- 
to pendere questa decisione. Au- 
guro il meglio ai giocatori rima- 
sti in gara in questa settimana e 
ringrazio sinceramente tutto il 
pubblico per l'incredibile e con- 
tinuo sostegno ricevuto. Ci vedia- 
mo presto, con amore e gratitu- 
dine, Nole». Arriva nel primo po- 
meriggio annuncio che già dalle 
prime ore del mattino era nell’a- 
ria. Novak Djokovic saluta il Ro- 
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(Russia) 
LEGENDA. Anno in cui sono diventati 

numeri 1 per la prima volta 

n‏ لا 
Oggi Vavassori‏ 
لا 

e Bolelli alle 1] 
Dimitrov (Bul, 10) 6-2 6-4 7-6(3); 
Alcaraz (Spa, 3) b. Tsitsipas (Gre, 
9) 6-3 7-6(3) 6-4. 
DONNE - Quarti: Gauff (Usa, 3) b. 
Jabeur (Tun, 8) 4-6 6-2 6-3; Swia- 


(Svizzera) 

Rafael NADAL 
ra Carlos ALCARAZ 

(Spagna) 

Roland Garros 
(Francia, Slam, 

tek (Pol, 1) b. Vondrousova (Cec, 5) 
6-0 6-2. Doppio - Ottavi: ERRANI/ 


(Spagna) 

Novak DJOKOVIC 

Ja 

i 

terra, 53.478.000 euro) 
UOMINI - Quarti: SINNER (2) b. 
PAOLINI b. Anshba (Rus)/Detiuc 
(Cec) 6-2 6-0. 


Oggi - Quarti: ore 14.15 PAOLINI c. 
Rybakina (Kaz); 15.45 Andreeeva 
(Rus) c. Sabalenka (Bie); 20,15 
Zverev (Ger) c. De Minaur (Aus). 
Doppio: ore 11 BOLELLI/VAVASSO- 
RI c. SALISBURY (Gbr)/Ram (Usa); 
ore 13.35 ERRANI/PAOLINI c. SNAI- 
DER/NAVARRO (Usa). 


ritira e Jannik vola in vetta 


LUNA 


tolo per questa impresa? Non è 
il mio lavoro. Io gioco a tennis 
e sono felice». 


CARATTERE. Ex numeri 1, Top 
10, grandi coach: chiedete loro 
cosa renda speciale Jannik Sin- 
ner e otterrete risposte sempre 
diverse, ma tutte perfettamen- 
te valide. Un certo DNA tenni- 
stico, la dedizione assoluta e la 
mentalità del campione sono 
doti innate. Jannik le ha pre- 
se e plasmate con scelte diffi- 
cili, fidandosi e lavorando con 
maniacalità su ogni dettaglio 
del suo gioco. Esattamente ciò 
che ha fatto Djokovic in ognu- 
na delle 428 settimane della 
carriera che ha passato al ver- 
tice. Adesso tocca a Sinner e, 
prima ancora di contare le set- 
timane, il cammino è costella- 
to di future prime volte. Man- 
cano tre Slam all'appello e all’o- 
rizzonte c'è ancora questo Ro- 
land Garros. 

SPORTFACE 


Tre immagini di Jannik 
Sinner (22 anni) ieri a 
Parigi durante e dopo 
il match con Grigor 
Dimitrov (33 anni) 
battuto mentre 
diventava n.1 al 
mondo per il ritiro 
| di Novak Djokovic 
(37 anni) dal 
Roland Garros 

GETTY 


In conferenza stampa nessu- 
na spacconata. l’altoatesino ri- 
sponde con la solita razionalità, 
come se parlasse di un succes- 
so già vecchio: «Che numero 1 
sarò? Poi vediamo. Sono felice 
e sono fiero di aver sempre ac- 
cettato le difficoltà, del lavoro 
mio e del mio team. È un nume- 
ro importante, ma lo è altrettan- 
to rimanere il ragazzo che sono 
e non ho dubbi su questo. Un ti- 


«È un numero 
importante certo: 
ma anche rimanere 
ilragazzo che sono» 


| 


GITASPETTA UN'ESTATE DI GRANDE 


TENNIS 


A MONTREAL DAL 6 AGOSTO A TORONTO DAL 6 AGOSTO 
A CINCINNATI DAL 12 AGOSTO A CINCINNATI DAL 13 AGOSTO 


DAL 10 SETTEMBRE 


sky sport. 


141 | sky.it | negozi Sky 


Su Sky verranno trasmessi i tornei commercializzati da ATP e WTA. 
Alcune partite delle Nitto ATP Finals e degli Internazionali BNL d'Italia saranno in co-esclusiva con un operatore in chiaro. 
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«Orgogliosi di te 
Nell’immensità 
Primo italiano 
asalire fin lassù» 


Il presidente del Coni 
Giovanni Malagò 


«Meraviglioso 
che tusia arrivato 
passo dopo passo 
Benoltre il n.1» 


Il ministro per lo Sport 
e i Giovani Andrea Abodi 


«Incredibile 

e storico traguardo 
Vittoria anche 

di tutto il sistema» 


Il presidente della FITP 
Angelo Binaghi 


Jannik Sinner (22 anni) GETTY 


Tutti i record del nuovo numero 1 


L'irresistibile 


torie e 2 sconfitte), che ha por- 
tato Jannik sulla vetta del mon- 
do. 


GESTIONE DEL SUCCESSO. 
Tra le caratteristiche che han- 
no permesso a Sinner di salire 
così in alto, rientra anche la ca- 
pacità di non esaltarsi troppo e 
non farsi distrarre dal successo, 
tornando immediatamente al 
lavoro dopo ogni vittoria. Dopo 
il trionfo in Australia, Sinner è 
diventato il tennista europeo ad 
aver vinto il maggior numero 
di partite consecutive (9) subi- 
to dopo aver conquistato il pri- 
mo titolo dello Slam. Punico ad 
aver fatto meglio nell'era Open 
è stato Lleyton Hewitt (10). 
SPORTFACE 


DELECCO 


— Mugnai dal 1831- 


ascesa di jannik 


Il volo dopo il primo Masters 1000 
A quasi 23 anni, è soltanto l’inizio 


tite vinte a Indian Wells. Altro 
dato impressionante, indipen- 
dentemente dall’età, è quello 
che ha visto Sinner vincere 20 
partite senza perdere alcun set 
nei primi 25 incontri dell’an- 
no. Nessuno, dal 2000 in avan- 
ti, era riuscito a fare meglio di 
lui: soltanto Federer nel 2005 e 
Nadal nel 2018 avevano avuto 
i suoi stessi numeri. E dal 1990 
Andre Agassi era stato l’unico a 
superarlo (21 nel 1995). 

Una continuità pazzesca, 
confermata anche dal suo at- 
tuale record stagionale (33 vit- 


Jannik Sinner e De Cecco. 
incontro al vertice. 


i Essiccazione‏ مدا 
3 لد 


Un grande tennista, una grande pasta. Abbiamo molto in comune: passione, impegno quotidiano, 
ricerca dell’eccellenza. De Cecco è da sempre fedele al proprio Metodo fondato sul rispetto dell’ antica 
arte pastaia attualizzata grazie ad un moderno ed unico processo produttivo, perfetta sintesi per realizzare 
una pasta di qualità superiore. Insieme a Jannik Sinner per uno stile di vita sano dove i piaceri della tavola 
si coniugano al mangiar bene e alla qualità, nell’attenzione alla salute. 

Sinner e De Cecco: l’incontro perfetto per portare il meglio dell’Italia nel mondo. 


di De Cecco ce n’è una sola. 


ger Federer Rafael Nadal e Car- 
los Alcaraz sono stati più pre- 
coci di lui tra i tennisti del vec- 
chio continente. 


CONTINUITÀ. Nella sua scalata 
al numero 1, sono stati fonda- 
mentali i primi mesi del 2024. 
Prima di compiere 23 anni, sol- 
tanto Stefan Edberg era arri- 
vato a 15 vittorie consecutive 
dall’inizio della stagione (nel 
1987); Sinner lo ha superato 
raggiungendo quota 16, grazie 
ai titoli dell’Australian Open e 
di Rotterdam, e le quattro par- 


di Marco Di Nardo 


on erano in molti a 

credere che Jannik 

Sinner potesse farce- 

la, ed era difficile im- 
maginare che potesse succede- 
re in così poco tempo. Fino allo 
scorso agosto, l’altoatesino do- 
veva ancora vincere il suo pri- 
mo titolo Masters 1000. A die- 
ci mesi di distanza è diventa- 
to il primo giocatore italiano e 
il ventinovesimo in assoluto a 
occupare la posizione nume- 
ro 1 delle classifiche mondiali, 
dall’introduzione del Ranking 
ATP nel 1973. 


ETÀ. A differenza di altri ten- 
nisti che non hanno avuto lo 
stesso “bisogno” di costruire il 
proprio tennis per raggiungere 
la vetta, quello di Sinner è sta- 
to un percorso un po’ più lun- 
go. Ma forse è anche questo a 
rendere il suo traguardo stra- 
ordinario. 

A 22 anni e 9 mesi, Sinner 
si pone comunque a metà del- 
la classifica dei più giovani ten- 
nisti a diventare numero 1 del 
mondo, al quattordicesimo po- 
sto complessivo e settimo tra gli 
europei: soltanto Bjorn Borg, 
Carlos Moya, Marat Safin, Ro- 


Pietrangeli, icona del tennis 
azzurro, gli fai complimenti 


«N.1meritato 
Ora solo nemici») 


Nicola Pietrangeli, 90 anni ANSA 


una nuova era: prima c'erano 
Nadal e Federer, ora toccherà 
a lui e ad Alcaraz. Lo spagnolo 
credo che arriverà in semifina- 
le, non si distrarrà, e quella par- 
tita sarà un po’ la finale anticipa- 
ta del torneo: è una questione di 
orgoglio e di amor proprio, sei 
diventato numero uno e adesso 
ti faccio vedere io». 


Difendere tutti i punti conqui- 
stati nelle ultime 52 settima- 
ne non sarà facile. 
«A me non piace questo sistema 
di classifica perché dipende da 
una macchina: Sinner era già da 
qualche settimana numero uno 
anche se i punti indicavano an- 
cora in Djokovic il leader. È diffi- 
cile spiegarlo, ma questo correre 
verso i numeri, questa ossessio- 
ne dei punti secondo me non è 
buona. Forse era meglio prima, 
quando il ranking lo stilavano i 
giornalisti. Ma questi sono i tem- 
pi moderni, spero che un gior- 
no qualcuno mi spiegherà cos'è 
questa era moderna....». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


di Ronald Giammò 


«Ora che è diventato numero 
uno del mondo tutti vorranno 
battere Jannik Sinner». Nulla 
di nuovo sotto il sole, parola di 
Nicola Pietrangeli, padre nobile 
del tennis azzurro, testimone di- 
retto di un’ascesa irresistibile da 
parte dell’altoatesino che stagio- 
ne dopo stagione lo ha visto in- 
testarsi record e numeri da lui 
detenuti per decenni. 


D'altronde, questo è il destino 
dei numeri uno. 

«Sentirà l'enorme soddisfazione 
di esserci riuscito, ma da adesso 
in poi avrà solo nemici». 


Cosa cambia adesso? 
«Semplice: arrivare è facile, 
mantenersi è più difficile e lui 
adesso è obbligato a vincere». 


Come sarà tra calendari sempre 
più intasati e gli infortuni sem- 
pre dietro l'angolo? 

«Mi sembra un ragazzo con i pie- 
di per terra, e non c'è dubbio che 
ha anche una squadra veramen- 
te brava alle spalle che lo aiuta. 
È un ragazzo che si capiva be- 
nissimo che sarebbe diventato 
un big. Adesso che c’è arrivato, 
speriamo che ci rimanga. Da un 
punto di vista romantico mi sa- 
rebbe piaciuto vedere una fina- 
le tra lui e Djokovic così da ve- 
derlo battere sul campo il “vec- 
chio” numero uno». 


E negli equilibri del circuito in- 
vece cosa cambierà? 
«Adesso probabilmente nascerà 


VICINI A CIÒ 
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Siamo da sempre al tuo fianco, per vivere con te ogni passione 
e accompagnati in tutti i tuoi traguardi. 


Ecco perché siamo orgogliosi di esserci anche a: 
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OGGI NEI QUARTI DI SINGOLARE E DOPPIO 


Paolini attacca 
su due fronti 


può costruirsi le proprie chance 
di vittoria. D’altra parte, il ruo- 
lino di marcia di Rybakina - al- 
lenata da Stefano Vukov, croa- 
to di nascita ma cresciuto a Mi- 
lano - racconta di una giocatri- 
ce in forma, protagonista fin qui 
di otto set vinti e zero persi. Ser- 
virà, per la numero uno azzur- 
ra, qualcosa di molto vicino alla 
partita perfetta: nella stagione 
in cui Jasmine si sta affaccian- 
do alle fasi finali dei tornei so- 
litamente contesi dalle migliori 
giocatrici del mondo, chissà che 
il palcoscenico dello Slam pari- 
gino - da sempre caro alle ten- 
niste azzurre - non possa diven- 
tare il luogo della consacrazio- 
ne definitiva. 


DOPPI AZZURRI. Paolini, in ogni 
caso, tornerà protagonista poco 
dopo la fine del match di singo- 
lare in coppia con Sara Errani: le 
due azzurre, reduci dalla vitto- 
ria del torneo di Roma, gioche- 
ranno il quarto di finale contro 
Emma Navarro - che in singolare 
ha superato proprio Errani al se- 
condo turno — e Diana Shnaider. 
Tra gli uomini spicca il ritor- 
no in campo della coppia Simo- 
ne Bolelli e Andrea Vavassori, 
opposti agli specialisti Joe Sali- 
sbury e Rajeev Ram per un po- 
sto nella semifinale del tabello- 

ne di doppio maschile. 
SPORTFACE 


di Lorenzo Di Caprio 


Dalla prima semifinale Slam in 
carriera all'ingresso in Top 10, Ja- 
smine Paolini si gioca tantissimo 
nel quarto di finale del Roland 
Garros che, sul Philippe Chatrier 
la vedrà oggi opposta ad Elena 
Rybakina. Una sfida sulla carta 
proibitiva, specialmente tenen- 
do conto della maggiore abitu- 
dine a giocare questo tipo di par- 
tite che la kazaka potrà far va- 
lere sul campo; tuttavia, in un 
torneo dove tutte le principali 
stelle del tennis femminile con- 
tinuano la loro corsa, la toscana 
può guardare il bicchiere mez- 
zo pieno e credere di poter fare 
partita pari - come già successo 
— contro la numero quattro del 
ranking WTA. 


DA STOCCARDA A PARIGI. Il pre- 
cedente a cui si fa riferimento è 
quello, freschissimo, di Stoccar- 
da, meno di due mesi fa, e ter- 
minato dopo una lotta di oltre 
due ore con il punteggio di 6-3 
5-7 6-3 in favore di Rybakina. 
In quell’occasione, Jasmine ri- 
uscì a risalire un passivo di 6-3 
4-2 trascinando la partita al ter- 
zo: la capacità di rimanere sem- 
pre in partita e approfittare de- 
gli eventuali passaggi a vuoto 
che potrebbe accusare l’avver- 
saria rimane, anche questa vol- 
ta, una delle basi su cui Paolini 


Tanti i messaggi social, anche dal Milan 


mero 1 ATP”. Fa tutta la diffe- 
renza del mondo». 

Dentro ma anche fuori i nostri 
confini. Il tedesco Boris Becker, 
ad esempio, è stato numero 1 nel 
1991. E oggi dice: «È un momen- 
to storico per il tennis. Sinner è 
pazzesco, l'Italia lo festeggerà». 

A questo punto uno dei pochi 
obiettivi che restano al tennista 
più forte della Terra è una me- 
daglia olimpica, impresa sigla- 
ta due volte dalla ex tuffatrice 
azzurra Tania Cagnotto: «Me lo 
aspettavo. Penso che abbia tutte 
le caratteristiche per stare lassù. 
Cosa ha fatto la differenza? Ave- 
re una buona famiglia alle spal- 
le, l'educazione, il talento e un 
pizzico di fortuna: è certamen- 
te un buon mix». 

Non tardano ad arrivare, ov- 
viamente, anche i complimenti 
della squadra del cuore di Sinner, 
il Milan. «C'è un nuovo numero 
1 in città. Sei grande, Jannik», si 
legge sull’account X del club ros- 
sonero, che condivide il video ce- 
lebrativo dell’ATP E poi? La Na- 
zionale di Spalletti. “S1NNER” 
recita il post. Speriamo che re- 
plichino le sue gesta all'Europeo. 

SPORTFACE 
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Si annuncia una super sfida a Montreal dentro a un 
triello che elettrizza la stagione. Red Bull, Ferrari e 
McLaren sono pronte a un confronto che potrebbe 
ridisegnare nuovi valori. Ecco perché 


«Sei proprio 
forte Jan!!y) 


Berrettini non lesina esclamativi 
Da Gaudenzi a Volandri, da Becker 
a Cagnotto: applausi per Sinner 
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L’applauso di Sinner verso il pubblico francese GETTY 
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di Edoardo Innocenti 


ei proprio for- 
te Jan!!» I punti 
424 esclamativi sono 


due, ma nel cuo- 
re di Matteo Berrettini l’entusia- 
smo per il traguardo raggiunto 
dal compagno di Nazionale Ja- 
nnik Sinner è ben più dilagante. 
Con questo messaggio, accom- 
pagnato da una foto di entram- 
bi in campo con la maglia azzur- 
ra, il romano (pronto al rientro 
sull'erba) è tra i primi a congra- 
tularsi su Instagram per la lea- 
dership del ranking ATP raggiun- 
ta. Perché a riportare l’Italia nel 
gotha del tennis ci ha pensato lui 
qualche anno fa, ma ora c’è la 
firma dell’altoatesino in cima a 
tutte le altre. Nel mondo. 

E il loro mondo, quello del- 
la racchetta e della pallina gial- 
la, si mette in fila per applau- 
dire. Come Andrea Gaudenzi, 
ex numero 18 e oggi presiden- 
te dell'ATP: «Arrivare in vetta al 
ranking mondiale è il raggiun- 
gimento più duro per un gioca- 
tore di tennis. Avere lì un ita- 
liano, anche per il ruolo che ri- 
copro, è veramente un onore. 
Questa impresa è la più diffici- 
le, è una pagina di storia me- 
morabile». 

Chi poi il talento di Sinner lo 
ha sapientemente sfruttato per 
salire sul tetto del mondo già 
Fanno scorso è Filippo Volandri, 
raggiante Capitano dell’Italia di 
Coppa Davis: «Il suo tempo va 
più veloce del nostro. Quando 
giocammo a Bratislava a marzo 
2022, Jannik veniva da grandi 
cambiamenti e voleva migliora- 
re. Era numero 10 ma mi dis- 
se: “Posso finire anche l'anno 
da 20, ma l'obiettivo è cresce- 
re perché voglio diventare nu- 
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VERSO GP CANADA {È 288 
Super sfida a Montreal.triello‘mondia 
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SEGNALI. Via Kamada, si ricer- 
ca il suo sostituto oltre a quel- 
li di Felipe Anderson (Tchaou- 
na) e - presto - di Luis Alberto. 
Un vuoto di qualità e prima an- 
cora di chiarezza tra le relazio- 
ni interne. Tudor ha preso l'ae- 
reo di ritorno per la Croazia ieri 
pomeriggio, si aggiornerà a di- 


iore nel breve periodo alla 
puida, caratteristiche perfette 
per il suo modo di intendere 
il calcio. Lo stesso non si può 
dire di tanti altri in rosa. Ne 
Sf vorrebbe cambiare 7-8, una 
rivoluzione che la Lazio non 
è disposta ad accettare. Posi- 
zione irremovibile sugli inve- 
stimenti fatti l'estate scorsa: 
secco no alle cessioni di Guen- 
douzi, Rovella e Isaksen, co- 


7 
stati insieme circa 50 milioni L'allenatore 
di euro. Poi, però, bisognerà à H H 
fare i conti con le volontà dei è tornato ni Croazia 
calciatori: preoccupa soprat- nel pomeriggio 
tutto il francese, sempre più 
irrequieto. 
irrequi Attende un segnale 
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trofei. A Formello si sente a casa, 
l'attaccamento alla maglia non è 
in discussione, per questo non in- 
tende essere un peso. Tradotto: 
non resterà a dispetto dei san- 
ti. Questione di considerazione. 
Non ha mai chiesto la cessione, 
né ha dato la sensazione di vo- 
lersene andare, ma sarà costretto 
a guardarsi intorno se la società 
e lo staff tecnico gli faranno ca- 
pire di non puntare più su di lui. 
Il Torino ha fatto un sondaggio, 
il Milan ci aveva pensato dodici 
mesi fa (su indicazione di Pioli), 
possono spuntare nuovi interes- 
si. Con un'attenzione all'incogni- 
ta Sarri: è stato uno dei suoi fe- 
delissimi a Roma, potrebbe na- 


en 
. . ١ 
scere un'occasione di mercato s f > 
dovesse allenare in Italia. VUE e 5 


1 
cer ESE E SAAN ese RR O a CEUTA 
Danilo Cataldi, 29 anni, ilsuo contratto scade nel 2027 LAPRESSE 
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Igor Tudor, 

46 anni, 

ha un contratto 
con Lazio 

fino al 2025 
Adestra, 

il presidente 
Claudio Lotito, 
67 anni 
LAPRESSE, GETTY, 
OTONOTIZIA 


te, le migliori prestazioni della 
squadra dall'avvento del croa- 
to. Non è bastato per garantir- 
si altre chance. Tra le esclusioni 
ha pesato quella con la Roma: 
non è stato sganciato nemme- 
no in corsa, arrivava alla partita 
dopo 4 derby nel blocco di par- 
tenza senza neanche una scon- 
fitta (con 0 gol subiti). La perse- 
veranza, ora, può fare la diffe- 
renza. Cataldi si sta godendo la 
vacanza in famiglia, a breve rico- 
mincerà a lavorare con il prepa- 
ratore atletico personale, è il pro- 
gramma specifico di ogni estate. 
Vuole arrivare di slancio al ritiro 
di Auronzo. 


OCCASIONI. Laziale dalla nasci- 
ta, prodotto del vivaio, tra i pro- 
tagonisti degli ultimi anni, contri- 
buendo alla conquista di diversi 


Lazio-I 
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Ieri secondo confronto 
senza Lotito: faccia a faccia 
di due ore, senza sconti 


Club e tecnico intransigenti, 
le vedute restano divergenti 
Il croato si aggiornerà a distanza 


sciato Formello quando erano 
le 12. Si è portato dietro i dub- 
bi di un piano che stenta a de- 
collare, è enorme il peso delle 
polemiche nate nei primi due 
mesi. Non sono bastati i risul- 
tati ottenuti, né tantomeno la 
qualificazione alla prossima Eu- 
ropa League. 


DIVERGENZE. Tanti casi sul ta- 
volo, così diventa complicato 
trovare le carte giuste per an- 
dare avanti. Al momento, di- 
vergenze a parte, si prosegue 
"uniti" e senza troppa convin- 
zione. Un aspetto evidenziato 
dal volo di lunedì da Spalato, 
interrompendo le vacanze: è 
stato necessario un summit in 
presenza per le turbolenze del- 
le ultime settimane. L'addio di 
Kamada la goccia che ha fat- 
to traboccare il vaso già pieno 
di crepe: il tecnico ne avreb- 
be voluti «dieci» come il giap- 
ponese (cit. in conferenza) e 
invece è rimasto senza l'uni- 
co che aveva. La pedina mi- 


dizi l'avversario più tosto da af- 
frontare. La nuova rivoluzione 
lo spinge a ripartire da zero per 
ripetere la scalata alle gerarchie. 


PARADOSSO. Tudor l'ha schie- 
rato dall'inizio soltanto in 2 par- 
tite sulle 11 complessive al co- 
mando. Eccolo qui, il parados- 
so: Cataldi ha giocato titolare 
(con la fascia da capitano al brac- 
cio) le due sfide all'Olimpico con- 
tro la Juventus in campionato e 
in Coppa Italia. Entrambe vin- 


Vuole rimanere 

ma non diventare 
un peso. L'indagine 
Toroe il jolly Sarri 


di Carlo Roscito 
ROMA 


econdo incontro ravvi- 

cinato, quasi del terzo 

tipo: sembra una storia 

di fantascienza la rela- 
zione tra la Lazio e Tudor. Mos- 
se e contromosse, eppure le due 
parti non si spostano di un cen- 
timetro e restano insieme. Un 
altro confronto si è consuma- 
to ieri mattina, stavolta senza 
il presidente Lotito, coinvolto 
la sera precedente nella cena 
organizzata all'improvviso. Fa- 
biani ha raggiunto Formello in- 
torno alle 10, il croato e l'agen- 
te Seric - che hanno dormito 
nel centro sportivo - erano lì 
ad aspettarlo. Due ore di fac- 
cia a faccia. Si è fatto il punto 
sulle strategie estive, si cerca- 
no punti di contatto, ma il di- 
segno di mercato è formato da 
due rette parallele: vedute di- 
stanti e destinate a non toccar- 
si. L'allenatore, concluso il se- 
condo appuntamento, ha la- 


LASOLITA SCALATA | PRODOTTO DEL VIVAIO, A FORMELLO SI SENTE A CASA 


Cataldi, parte un’altra rincorsa 


ROMA - Un'altra rincorsa, ci ha 
fatto l'abitudine. Tudor dopo In- 
zaghi e Sarri, Cataldi ci riprova: 
ricomincia da sé, dalla fiducia 
nei suoi mezzi e da una dinamica 
che ciclicamente ritorna, provan- 
do a chiuderlo nelle convinzioni 
iniziali degli allenatori biancoce- 
lesti. L'esplosione con Pioli come 
gioiellino appena uscito dal set- 
tore giovanile di casa, poi una 
costante con i tecnici successi- 
vi: alla lunga ha sempre trova- 
to spazio, nonostante la concor- 
renza nel ruolo soprattutto ne- 
gli anni di Leiva, maestro di tat- 
tica ed esperienza. È diventato il 
riferimento in regia nel campio- 
nato 2022-2023 chiuso al secon- 
do posto, miglior piazzamento 
dell'era Lotito. Un periodo lun- 
go 20 anni, mica uno scherzo. 
Da sempre sono stati i pregiu- 
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Sempre più alta la possibilità di un addio 


Guendouzi 
vuole andare 
all’Aston Villa 


È in arrivo a breve un'offerta 
di 25-30 milioni: il francese 


spera possa essere accettata 


che invece non intende rivolu- 
zionare l'organico e vuole che 
Tudor valorizzi il capitale a 
sua disposizione: «Quando 
ha firmato per noi sape- 
va quale fosse la squa- 
dra», aveva spiegato il 
ds Fabiani nel suo sfo- 
go alla radio ufficiale. 


IN FINESTRA. Ora la 
palla passa alla Lazio, 
che sebbene sia stata 
chiarissima sulla volon- 
tà di voler confermare il 
francese, dovrà prendere 
atto della sua richiesta. Tra 
l'altro, il centrocampista non è 
l'unico rimasto in attesa di pos- 
sibili novità riguardo la pan- 
china. Sono tanti nella rosa i 
calciatori che non hanno visto 
scoccare la scintilla con il cro- 
ato, non convincendolo o non 
sposando la sua idea di calcio. 
Anche loro aspettano segna- 
li per capire come muoversi. 
Pure lo stesso Luis Alberto, che 
ha già un accordo verbale con 
l'Al-Duhail (si attende ancora 
lo scambio di documenti), è 
uno di questi. Certo, nel suo 
caso ci sono anche gli 8 milio- 
ni di euro a stagione che sono 
pronti a offrirgli in Qatar. Ma 
quello è tutto un altro discor- 
so, ivasi comunicanti c'entra- 
no fino a un certo punto. 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 


Matteo Guendouzi, 25 anni, 
33 gare e 2 gol in A LAPRESSE 


Molto probabilmente a breve 
sarà presentata un'offerta da 
25-30 milioni alla Lazio, una 
proposta che Guendouzi spe- 
ra possa essere accettata, così 
da non dover convivere anco- 
ra con un tecnico con il quale 
non ha mai avuto un rappor- 
to eccezionale. Una scelta pre- 
sa per "quieto vivere" di tut- 
ti e risolvere il problema che 
è nato su di lui (così come su 
altri giocatori) tra l'allenato- 
re, che non reputa funziona- 
li al suo progetto tattico certi 
elementi in rosa, e la società, 


SPALLA E SPORT 


casi di lesione dei tendini l'intervento è 
assolutamente indicato ed in tempi brevi. 
All’intervento seguirà un periodo di im- 
mobilizzazione massimo di 4 settimane 
6 successivo programma riabilitativo. La 
guarigione completa si avrà in 6 mesi ma 
già dopo il 3° mese dall'intervento sarà 
possibile svolgere una attività quotidiana 
normale evitando gli sport di lancio e di 
contatto. 

Le innovazioni tecnologiche come l’Artro- 
scopia di spalla o ginocchio, permettono 
di eseguire interventi mini invasivi con 
risultati eccellenti, portando ad un rapido 
ed efficace recupero funzionale dell’arti- 
colazione. 


DOTT. VINCENZO 
CAMPAGNA 
Lussazione Spalla Roma 
Clinica Villa Mafalda 
Via Monte delle Gioie, 5 
00199, Roma 
CONTATTI: 

Tel: 06.860941 - Mobile: 335.274855 
E-mail: campagnav@virgilio.it 


primo soccorso verrà eseguito un esame 
radiografico. Verrà posizionato un tutore 
per sostenere l’arto superiore. Un ulteriore 
esame da effettuare è la Risonanza Ma- 
gnetica. Quest'ultimo accertamento può 
essere eseguito anche in acuto, a brevi 
giorni dal trauma, perché il versamento 
articolare crea un contrasto naturale e 
mette più in evidenza le strutture lesio- 
nate. Nei giovani fino ai 40 anni circa le 
lesioni principali riscontrate sono di tipo 


legamentoso, oltre questa età, a seconda 
della intensità del trauma può verificarsi 
una lesione anche dei tendini della cuffia 
dei rotatori. Se il trauma fosse ancora più 
importante possono verificarsi lesioni gra- 
vi da strappamento anche di vasi e nervi. 

Anche per la spalla, in particolar modo nei 
soggetti giovani, per evitare che la spalla 
si rilussi sempre più facilmente, può esse- 
re indicato un intervento di ricostruzione 
in artroscopia (mediante utilizzo di una 
telecamera) dei legamenti articolari. Nei 


di Marco Ercole 
ROMA 


a un lato crescono 
le possibilità di una 
conferma di Tudor, 
dall'altro aumentano 
quelle di un addio di Guendou- 
zi. Come in un gioco di vasi co- 
municanti, ciò che viene ver- 
sato da una parte compor- 
ta degli effetti sull'altra. 
È un principio scienti- 
fico, un meccanismo 
che auto-regolandosi 
consente di raggiun- 
gere un unico livel- 
lo di equilibrio. E al 
momento non sembra 
possibile ottenerlo con 
la coesistenza dei due. 


GUENDOUZI. Almeno non 
secondo il centrocampista, 
che nei prossimi giorni farà 
di nuovo sapere alla Lazio 
la sua volontà di non prose- 
guire insieme a queste con- 
dizioni. Nei precedenti collo- 
qui aveva preso tempo, per 
capire cosa sarebbe successo 
dal punto di vista della guida 
tecnica. E ora che si conosce 
l'esito di questi due giorni di 
confronti tra il club e il cro- 
ato, il desiderio del francese 
è di cambiare aria, per via di 
un'incompatibilità con un al- 
lenatore che aveva conosciu- 
to (e con il quale aveva avu- 
to problemi) già nell'esperien- 
za al Marsiglia. Diverso il di- 
scorso con Emery, che invece 
lo aveva valorizzato all'Arse- 
nal e che adesso lo vorrebbe 
portare con sé all'Aston Villa. 


stato ufficializzato dalla Fioren- 
tina, Baroni è indirizzato a Mon- 
za (c'è anche il Cagliari), Sarri ha 
declinato l'offerta del Panathi- 
naikos (il ritorno è solo una sug- 
gestione). Italiano, è ormai del 
Bologna (che apprezzava pure 
Tudor). Si sono aggiunte le voci 
su Morgan De Sanctis, che po- 
trebbe diventare ds del Besiktas 
e tentare Tudor per un’esperien- 
za in Turchia. Serve un proget- 
to convincente per ipotizzare le 
dimissioni. Caos calmo, almeno 
per ora. Un gioco a incastri: con 
questi presupposti resta ingarbu- 
gliata la situazione, più che altro. 
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è contemplato e non c'è aria di 
dimissioni immediate. 


INCASTRI. Lo scenario cambie- 
rebbe solo con una forte tenta- 
zione esterna per l'allenatore. 
Meglio non escludere nulla e te- 
nere d’occhio i movimenti dei 
tecnici ancora liberi. Palladino è 


L’esonero 

non è contemplato 
e per ora non c’è 
aria di dimissioni 
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stanza con la dirigenza, dovrà 
pur ricevere un segnale confor- 
tante. Chiede un difensore cen- 
trale (se non due), un centro- 
campista, un esterno e un attac- 
cante aggiuntivo a Immobile e 
Castellanos. Più gli eredi dei big 
partenti, naturalmente. Alcune 
operazioni verranno definite a 
prescindere poiché ci sono esi- 
genze acclarate. Nel frattempo 
Lotito assicura sulla permanen- 
za di Tudor. La fotografia è un'i- 
stantanea che si è sviluppata da 
marzo fino agli incontri delle 
ultime 48 ore. La Lazio da una 
parte, Tudor dall'altra: nessu- 
no fa un passo, l'esonero non 


VINCENZO CAMPAGNA Lussazione Spalla Roma 


LO SPORT FA BENE MA ATTENZIONE AI LEGAMENTI 


quella della clavicola e acromion. Anche 
in questo caso il dolore è molto intenso e 
deve essere eseguita 

al più presto, da personale competente, 
una manovra di riduzione della lussazio- 
ne. Generalmente appena ridotta la spalla 
smette di provocare un dolore intenso. Al 


chio durante i cambi di direzione o negli 
spostamenti rapidi. Nei soggetti giovani 
e/o con esigenze funzionali importanti 
si può porre indicazione ad intervento di 
ricostruire il legamento crociato anterio- 
re e trattamento delle lesioni meniscali 0 
cartilaginee. Le tecniche di ricostruzione 
sono fondamentalmente due: o con ten- 
dine rotuleo o con semitendini prelevati 
dallo stesso ginocchio ed impiantati in 
artroscopia. La guarigione completa dolo 
l'intervento si avrà dopo circa 6 mesi Nelle 
cadute con le braccia in avanti e poi sulla 
spalla o nelle torsioni portate all’esterno 
la spalla viene sollecitata oltre il proprio 
arco di movimento e si può verificare un 
cedimento delle strutture  legamentose 
con conseguente sublussazione (perdita 
temporanea parziale del contatto osseo) 
o una vera e propria lussazione (perdita 
completa del contatto tra le ossa) dell’ar- 
ticolazione maggiore tra scapola e omero, 
oppure di una articolazione minore come 


r 


ulteriori legamenti 
(legamenti colla- 
terali e legamenti 
alari della rotula). 
La sintomatologia 
dolorosa è acuta 
ed impedisce anche lo stare in piede e 
necessita di un soccorso immediato. Il 
ginocchio viene immobilizzato in tutore 0 
in apparecchio gessato. Normalmente già 
alla prima visita presso il primo soccorso 
la diagnosi è precisa. Il medico potrà pre- 
scrivere inizialmente solo un esame radio- 
grafico che escludere lesioni fratturative 
ossee. Il successivo esame di conferma 
diagnostica sarà l'esame di Risonanza 
Magnetica da eseguire dopo almeno 20 
gg in quanto il versamento può impedire 
una corretta visualizzazione delle lesioni. 
AI primo soccorso se il versamento arti- 
colare è abbondante e sotto tensione può 
essere eseguita una artrocentesi (aspira- 
zione di liquido dall’articolazione median- 
te siringa); il liquido se ematico fornisce 
un’alta probabilità di lesione legamentosa. 
La presenza di eventuali gocce di grasso 
nel liquido ematico è sintomatico di una 
lesione cartilaginea. 
Il successivo iter terapeutico è quello 
riabilitativo. Un LCA non ricostruito de- 
termina continui cedimenti del ginoc- 


Nel calcio i traumi sportivi sono sempre 
in agguato ed in particolar modo il ginoc- 
chio è la vittima predestinata a causa delle 
torsioni dello stesso con in piede fisso a 
terra o come conseguenza di uno scontro 
di gioco. Come si è visto nella finale 2018 
della Champions League anche un’altra 
articolazione è può essere colpita dai trau- 
mi da caduta: la spalla. 

Le sollecitazioni che subiscono i legamenti 
oltre la loro capacità di resistenza spesso 
conducono ad uno stiramento fino ad una 
rottura completa degli stessi. In partico- 
lar modo il legamento crociato anteriore 
(LCA) subisce un danno irreparabile. Il 
movimento che provoca la rottura può es- 
sere anche banale, a partire da una torsio- 
ne esterna del ginocchio in piedi con il pie- 
de fermo, o in seguito a traumi inaspettati 
più complessi con caduta in velocità dove 
l'articolazione subisce sollecitazioni anco- 
ra maggiori con coinvolgimento di ulterio- 
ri strutture come menischi, cartilagini, ed 
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IN VENEZUELA 
Milani 

e D'Agostini 
in Nazionale 


Alessandro Milani, 
18 anni GETTY 


di Carlo Roscito 


ROMA - Due 


Alessandro Milani e 
Lorenzo D'Agostini 
sono stati inseriti 
nella lista della 
"Vinotinto" Under 20 
per le amichevole da 
disputare in Spagna 
fino al 12 giugno. 
Terzino il primo, 
attaccante il 
secondo. Entrambi i 
ragazzi, classe 2005, 
hanno origini 
venezuelane e hanno 
accettato la chiamata 
del ct Valino. 
Particolare 
soprattutto la scelta 
di Milani, che ha 
indossato più volte la 
maglia dell'Italia U-17 
(11 presenze), U-18 
(6) e U-19 (2). 
L'ultima partita con 
gli Azzurrini, però, 
risale a settembre 
2023. Il percorso con 
la Primavera di 
Sanderra, arrivata a 
un passo dalla finale 
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Dopo Zaccagni, Cancellieri e Casale... 


4 


chiede 15 milioni, il giovane serbo 
del Partizan costa invece 10 milioni 


desideri del ds Fabiani è Eduard 
Spertsyan, classe 2000 russo 
(naturalizzato armeno) del Kra- 
snodar. Si tratta di un centro- 
campista "box to box", che nel 
club ha giocato da trequartista 
tutta la stagione (segnando 11 
gol e servendo 7 assist in 29 par- 
tite), ma che in nazionale gioca 
spesso e volentieri come mezza- 
la. Altra opzione è rappresenta- 
ta da Yusuf Yazici del Lilla, se- 
guito dalla Lazio già dal 2019 
(sembrava dovesse prendere il 
posto di Milinkovic), quando 
militava nel Trabzonspor. Tra 
pochi giorni si svincolerà dai 
francesi, potrebbe rappresenta- 
re un'opportunità interessante. 


RUMORS. Tornando all'attac- 
co, in Turchia ieri hanno asso- 
ciato un altro nome nell'orbita 
Lazio: si tratta di Rey Manaj, 
classe '97 del Sivasspor, autore 


per Noslin, giocatore duttile che 
con Baroni ha giocato in prati- 
camente ogni ruolo del repar- 
to offensivo. 


TEAM RAIOLA. Sul taccuino 
per la stessa posizione c'è poi da 
tempo Samed Bazdar, che con 
una valutazione inferiore (cir- 
ca 10 milioni) rappresenta un 
profilo molto interessante per 
il club biancoceleste. Il giovane 
serbo fa parte del Team Raiola, 
che con la Lazio ha già lavorato 
in più occasioni. Anche nel suo 
caso l'interesse è confermato e 
negli ultimi giorni ci sono stati 
vari contatti con i suoi agenti. 
Gli stessi che potrebbero "aiu- 
tare" pure per colmare il vuo- 
to lasciato da Kamada (e quel- 
lo in arrivo, salvo colpi di sce- 
na, di Luis Alberto): piace infatti 
il centrocampista Calvin Sten- 
gs del Feyenoord (stessa scude- 


La Lazio prova 
er Noslin 
E c'è Bazdar 


١ ; 5 convocazioni a 
di Marco Ercole Per l'attaccante olandese il Verona di 
enezuela. 


hiuso ufficiosamen- 

te Tchaouna e definita 

(almeno per il momen- 

to) la programmazione 
in sede di calciomercato con Tu- 
dor, la Lazio continua a muo- 
versi per rinforzare la rosa del- 
la prossima stagione. Si lavo- 
ra ancora sul reparto offensivo 
e tra gli obiettivi restano Tijja- 
ni Noslin, olandese del Verona, 
e Samed Bazdar, ventenne del 
Partizan Belgrado, . 


RAPPORTI. Il primo è stato 
acquistato dall'Hellas lo scorso 
gennaio dal Fortuna Sittard per 
3 milioni. Considerato l'ottimo 
approccio al campionato italia- 
no del 24enne (ne compirà 25 
il 7 luglio), grande protagoni- 
sta della corsa verso la salvezza, 
adesso i veneti vorrebbero pro- 
vare a ottenere una plusvalenza 
importante con la sua eventua- 
le cessione, motivo per il quale 
hanno fissato il prezzo a circa 15 
milioni (più bonus). Troppi per 
il club biancoceleste, che vorreb- 


be investire molto meno perle- ria di Bazdar), autore di 6 gole di 22 gol nell'ultima stagione. Tijjani scudetto, ha attirato 
ventuale operazione. I rappor- 14 assist nell'ultima Eredivisie. Bülent Uygun, direttore tecni- Noslin, l'attenzione del 

ti tra Lotito e Setti sono ottimi, co del club, ha parlato di alcune 24 anni, Venezuela a cui 

lo confermano gli affari conclu- ARMENO. Altro possibile acqui- proposte ricevute: «Dalla Fran- 9 gol hanno risposto 

si negli ultimi anni che hanno sto sicuramente nella lista dei cia e dall'Italia sono arrivate of- in 31 ١ "presente". Magro e 
permesso alla società bianco- ferte per 6 milioni di euro. lno- عه‎ presenze ' \ Sardo, invece, sono 


impegnati a Tirrenia 
con l'U-19 di Corradi e 
sperano di far parte a 
luglio della spedizione 
per gli Europei di 
categoria. 
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stro presidente e la dirigenza 
hanno fissato una cifra per 4 
il trasferimento di 15 mi- 
lioni di euro». Si tratta di sm 
rumors (non confermati) 5 ر‎ 
da registrare e aggiunge- W|" 
re alla lunga lista. 
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celeste di acquistare Zaccagni, 
Cancellieri e Casale, previo ver- 


samento nelle casse dell'Hellas Dalla Turchia: 
(tra cartellini e bonus) di circa i bianconcelesti 


21 milioni di euro. Un bel teso- 


retto che potrebbe crescere ul- stanno seguendo 


teriormente qualora venisse tro- 


vato un punto d'incontro pure Manaj (Sivasspor) 


conlamaglia |. ب‎ | 
del Verona S AN | 
nel 2023-24 | 
ANSA | 
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Peridue calciatori della Lazio è stata una stagione molto positiva 


Isaksen e Mandas: 
«Un anno fantastico» 


Hanno conquistato la maglia 
delle rispettive nazionali. Intanto 
si sono ambientati nella Capitale 


faccia parte dei convocati del- 
la Danimarca per l'Europeo). 
Lo stesso discorso vale per il 
greco Mandas. Il portiere, che 
si è messo in mostra nell'ulti- 
ma stagione quando ha dovu- 
to sostituire l'infortunato Pro- 
vedel, adesso si gode la chia- 
mata direttamente dal ritiro 
della nazionale ellenica: «Pos- 
so dire che è una grande op- 
portunità e un obiettivo per- 
sonale raggiunto. Sono molto 
felice di essere qui, lo sognavo 
fin da quando ero un bambi- 
no. È abbastanza difficile, ci 
vogliono anni di lavoro per 
ottenerlo. Nella Lazio sono 
molto contenti che io sia in 
Nazionale. Ho detto loro che 
non ero mai stato convocato 
dalla Grecia e ora sono mol- 
to orgogliosi di me e del mio 
risultato appena raggiunto». 
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Festeggia con noi i primi © 
2 mesi di Briko Roma! 


b 


in Svezia, quindi è un po' dif- 
ficile far funzionare la cosa. 
Ma per ora va bene vivere da 
soli. Lo facevo già ad Aarhus 
quando giocavo per il Midtjyl- 
land». Una condizione che da 
un certo punto di vista gli dà 
più tempo libero per prosegui- 
re le lezioni d'italiano: «Sono 
stato costretto a studiare, per- 
ché in squadra si parla solo 
italiano. Sarri èvenuto da me 
il primo giorno e mi ha detto 
che sapeva parlare inglese, ma 
che non voleva farlo. Quindi 
dovevo imparare la lingua in 
fretta. Dopo pochi mesi cono- 
scevo la maggior parte dei ter- 
mini calcistici e ora capisco 
quasi tutte le parole». 


MANDAS. Nel suo anno di de- 
butto alla Lazio è riuscito a 
trovare la prima convocazio- 
ne in nazionale (sebbene non 
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di Marco Ercole 
ROMA 
N 
stato un anno difficile, 
di apprendimento e in- 
serimento, in cui Gustav 
Isaksen ha dovuto con- 
frontarsi con un nuovo calcio, 
un nuovo Paese, due allenato- 
ri diversi e le classiche difficol- 
tà di ambientamento di un ra- 
gazzo giovane straniero che ar- 
riva per la prima volta in Italia. 
Il suo bilancio, comunque, è as- 
solutamente positivo, come ha 
raccontato in un'intervista ri- 
lasciata a TvMidvest: «È stato 
un anno fantastico. Ma proba- 
bilmente c’è stato anche tan- 
to caos. PItalia è un paese sel- 
vaggio, dove le tre cose più im- 
portanti sono il calcio, il cibo e 
la religione. Lo puoi percepi- 
re chiaramente, indipenden- 
temente da dove vieni». 


AMBIENTAMENTO. Poi il da- 
nese ha paragonato lo stile di 
vita nella sua città d'origine 
e quello nuovo nella Capita- 
le: «In una bella giornata a 
Hjerk ci sono probabilmen- 
te 400 abitanti, considerando 
pure mia madre e mio padre 
(ride, ndr.). A Roma, invece, 
solo nel centro se ne contano 
circa quattro milioni. È assur- 
do. C'è sempre così tanto traf- 
fico qui in Italia». Un'esperien- 
za che sta condividendo con il 
connazionale Kristensen, che 
però ha scelto l'altra sponda 
del Tevere: «È bello che siamo 
qui insieme». Continuando a 
parlare della sua esperienza 
italiana, Isaksen ha raccon- 
tato il suo vivere da solo: «È 
chiaro che preferirei convive- 
re con la mia ragazza, Olivia. 
Ma anche lei gioca a calcio, 


RIKO 
ROMA 


La casa del bricolage, in centro città. 


SU TANTI PRODOTTI escluse promo interne 
dal 4/06 fino al 11/06 


pl 


e 


È 
ì 


giovani e di prospettiva) e con- 
tenendo i costi invece degli in- 
gaggi e commissioni. 


ILMERCATOINENTRATA.E poi 
il mercato in entrata. Il confron- 
to con De Rossi per cercare di 
combinare le esigenze tecniche 
dell’allenatore con quelle econo- 
miche del direttore sportivo. In- 
somma, si sono fatti dei nomi in 
più, altri invece sono stati riba- 
diti. Dopo la conferma di Ange- 
lino, riscattato dal Lipsia per 5 
milioni di euro, la seconda mos- 
sa sarà quella di riprendere Die- 
go Llorente per la difesa: magari 
in prestito, vista la mancata pro- 
mozione in Premier del Leeds, 
oppure sborsando circa 3,5 mi- 
lioni con un pagamento dilazio- 


P 


Dybala, Chiesa, David 
Llorente e Ghisolfi 


Da sinistra 
De Rossi 


LAPRESSE, GETTY 


Ghisolfi 
ha preso 
possesso 


delsuo ufficio 


al Fulvio 
Bernardini 


Una giornata 


di colloqui 
tra il nuovo 
diesse, 
Souloukou 
e De Rossi: 
strategie 
di mercato 
sul tavolo 
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Numerosi vertici ieri tra i dirigenti per definire il piano stagionale 
Sarà una squadra più sostenibile ma al tempo stesso competitiva 


di Jacopo Aliprandi 
e Chiara Zucchelli 
ROMA 


na giornata di riunioni 


attualmente in rosa che aumen- 
teranno i fondi per le entrate, ma 
anche il tetto ingaggi che sarà 
inevitabilmente più basso dopo 
le uscite di Lukaku (7,5 milioni 
netti), Rui Patricio (3), Spinazzo- 
la (3,2), Kristensen (2), Renato 
Sanches (3,6) e Azmoun (1,7), 
più naturalmente gli elementi in- 
seriti nella lista dei trasferimen- 
ti. Fobiettivo della Roma è quello 
di creare una Roma competitiva 
ma al tempo stesso anche più so- 
stenibile, magari spendendo sta- 
volta un po’ di più per i cartelli- 
ni (di giocatori-asset di qualità, 


GESTIONE DEI COSTI. Tanti i 
temi alľordine del giorno, a co- 
minciare dal mercato. Quindi il 
budget che i Friedkin decideran- 
no di stanziare come tesoretto 
per la ricostruzione della rosa, al 
netto delle cessioni dei giocatori 


dello scorso 24 maggio quando 
ha solo salutato dirigenti e tec- 
nico prima di ritornare in Fran- 
cia e chiudere le pratiche di ad- 
dio con il suo ormai ex club. Non 
ci saranno presentazioni ufficia- 
li, nessuna conferenza stampa: 
il lavoro da fare è tanto in que- 
sto momento e nessuno all’in- 
terno del club vuole distrazioni, 
né tantomeno il nuovo diretto- 
re sportivo che non vedeva dav- 
vero l’ora di sbarcare in Italia e 
cominciare l'avventura nella Ca- 
pitale tanto emozionante quan- 
to impegnativa. 


ufficializzare Maurice come ds), 
il mattino seguente, poco dopo le 
9, era già a Trigoria per prendere 
possesso del suo ufficio e comin- 
ciare la full immersion tra i col- 
loqui con la Ceo Souloukou e il 
tecnico De Rossi, che anche alla 
fine della stagione sta trascorren- 
do una media di 10 ore all’inter- 
no del centro sportivo per studia- 
re, analizzare e valutare non solo 
i giocatori ma anche lo sviluppo 
della prossima preparazione esti- 
va. Di fatto quello di ieri è stato il 
primo giorno ufficiale di Ghisol- 
fi a Trigoria, dopo la breve visita 


tra mercato, gestione 

finanziaria, program- 

mazione estiva e, na- 
turalmente, pianificazione del 
progetto triennale all’interno del- 
la Roma. La prima vera giornata 
di Florent Ghisolfi al Fulvio Ber- 
nardini è stata intensa, quasi in 
apnea visti i tanti impegni avu- 
ti nel corso dell’intera giornata, 
necessari per avviare i lavori del 
nuovo progetto giallorosso. Il di- 
rettore sportivo francese è sbarca- 
to a Fiumicino martedì sera dopo 
aver chiuso definitivamente i rap- 
porti con il Nizza (che ora potra 


| IL DS E IL TECNICO PUNTERANNO SU GIOCATORI CHE GIÀ CONOSCONO IL CAMPIONATO 


Lo scenario: un mercato più “italiano” 


tempo per crescere ulteriormen- 
te e darebbe un buon cambio 
allo spagnolo in virtù dei 
tanti impegni stagionali 
tra campionato e coppe. 
Una Roma formato Se- 
rie A. Anche per questo 
Ghisolfi vuole riportare 
a Trigoria Diego Lloren- 
| te, uno che ormai ha ca- 
pito il campionato e può 
dare garanzie come riser- 
va. E se andra via Smalling, 
a quel punto la Roma cercherà 
come quarto innesto un altro 
giovane, probabilmente italia- 
no, da far crescere per le pros- 
sime stagioni. Il club vuole pia- 
nificare per il presente e il futu- 
ro, puntando sui propri giovani 
e su chi conosce la Serie A. 
jac.ali. 
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Raoul 
Bellanova, 
24 anni, 
un gol 

e 7 assist 
in questa 
stagione 
col Torino 
ANSA 


rino, ma la Roma ha in testa 
l’idea di investire qualcosa 
in più nei cartellini cer- 
cando giocatori-asset 
che non guadagnino 
molto e che in futu- 
ro avranno un valo- 
re raddoppiato ri- 
spetto a ora, forse 
anche triplicato. 
Josh Doig, 22 anni, è ¥ 
nato a Edimburgo ma 
nelle ultime due stagioni 
si è “italianizzato”, calcistica- 
mente parlando, con il Verona 
dove si è messo in mostra e ha 
dimostrato di essere un terzino 
di livello. A gennaio il Sassuolo 
lo ha prelevato per sei milioni di 
euro, adesso può essere ceduto 
più o meno alla stessa cifra e sa- 
rebbe l’alternativa perfetta sul- 
la sinistra di Angelifio: avrebbe 


della fascia offensiva. Insomma, 
tutti che già conoscano il nostro 
calcio, le squadre da affrontare 
e le caratteristiche tattiche del 
campionato. 


INOMI. E allora non è una ca- 
sualità che anche a centrocam- 
po si punti su Prati, il prometten- 
te giocatore del Cagliari lancia- 
to proprio da De Rossi in Serie 
B quando era tecnico della Spal 
e che ha fatto la gavetta neces- 
saria per arrivare già a certi li- 
velli. Né che per le fasce basse 
si stiano cercando giocatori dai 
club di Serie A. Raoul Bellano- 
va del Torino è un altro obiet- 
tivo: giovane, di talento e con 
ampi margini di crescita. Spal- 
letti lo ha chiamato in Naziona- 
le, il suo valore aumenterà e non 
sarà semplice trattare con il To- 


ROMA - Giorni pieni di appunta- 
menti, vertici, telefonate e ana- 
lisi per il mercato in entrata e in 
uscita. E nelle strategie che stan- 
no definendo Ghisolfi e De Ros- 
si sembrerebbe esserci un cam- 
bio di rotta rispetto alle operazio- 
ni pianificate negli ultimi anni, 
con un ritorno al mercato in gran 
parte italiano. Non del tutto a tin- 
te azzurre chiaramente, ma vol- 
to a prelevare giocatori dalla Se- 
rie A, naturalmente anche stra- 
nieri, che già conoscano il calcio 
italiano e quindi non abbiano dif- 
ficoltà a integrarsi in squadra e 
a partire subito al massimo. Da 
qui, al dì là delle qualità chia- 
ramente sotto gli occhi di tutti, 
il sogno di puntare su Chiesa o 
Nico Gonzalez per le fasce, ma 
anche di cercare di prelevare dal 
Sassuolo Laurienté come riserva 


De Rossi sabato a Rimini 
perla kermesse dell’Aiac 


Ci sarà anche Daniele De Rossi sabato a 
Rimini per il gran finale di “The Coach 
Experience V”, la kermesse organizzata 
dall’Aiac, l'assoallenatori, e patrocinata 
dalla Regione Emilia. L'evento si svolgerà 
da domani a sabato alla Fiera di Rimini: 
allenatori e preparatori da tutta Italia e di 
ogni categoria potranno seguire un ricco 
programma di aggiornamento tecnico, con 
oltre 50 relatori impegnati tra aula e 
campo in 84 ore di lezione, oltre ad alcuni 
appuntamenti di grande interesse. 
Domani, all'apertura dell'evento, sarà 
video trasmessa sul palco centrale 
l'intervista di Renzo Ulivieri a Luciano 
Spalletti mentre nel pomeriggio i vertici 
del calcio italiano saranno riuniti in una 
tavola rotonda dal titolo “La costruzione 
dal basso”, la proposta di riforma 
“tecnica” presentata alla Figc da Aic e 
Aiac. Con Ulivieri e Calcagno, dibatteranno 
del tema, il presidente della Figc, Gravina 
coni presidenti delle componenti. 
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DDR ha scelto 
rivuole Prati 


La società sarda lo valuta intorno 
ai 15 milioni di euro, ma sarebbe 
un investimento anche per il futuro 


quando qualcuno, in società, non 
era proprio convinto, salvo poi 
cederlo al Cagliari per circa set- 
te milioni tra bonus e parte fissa. 
Di lui Daniele, un anno fa, dice- 
va: «Giocatore forte, ha avuto la 
mia fiducia fin dalla prima volta 
che Iho visto in allenamento». E 
ci ha visto giusto. 


L'INVESTIMENTO. Da Ranieri e 
De Rossi, da un romano e roma- 
nista all’altro. Per Prati la Roma 
sarebbe un ulteriore passo avanti 
nella sua carriera, un punto da cui 
partire ulteriormente per cresce- 
re e migliorare come giocatore. 
In mezzo a tanti nazionali azzur- 
ri, giovani promettenti come Bal- 
danzi, ma anche veri campioni, 
come Dybala. Se lo ricorda bene 
Prati quando era piccolo e faceva 
il raccattapalle a Cesena: «Mi ri- 
cordo di una partita contro il Pa- 
lermo - il suo racconto -. Mi tro- 
vavo sotto la Curva Mare, Dyba- 
la venne a calciare un angolo, io 
gli diedi la palla e lui mi fece loc- 
chiolino». E bastato un occhioli- 
no per emozionarlo, figuriamo- 
ci giocarsi in partitella a Trigoria. 
Prati risponde perfettamente alli- 
dentikit della Roma targata Sou- 
loukou-Ghisolfi-De Rossi: giova- 
ne, bravo, italiano e di prospetti- 
va, oltre che di proprietà. Il tutto 
con la benedizione del ct Spallet- 
ti, che ha iniziato a seguirlo già 
da tempo. 
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sione tra febbraio e marzo quan- 
do Ranieri lo ha spedito in pan- 
china per cinque partite. Oltre a 
essere stanco fisicamente, Pra- 
ti ha pagato il cambio di modu- 
lo e l’impiego col doppio media- 
no, con il suo allenatore che sot- 
tolineava però come per un gio- 
vane ventenne fosse normale un 
periodo meno fortunato. Matteo, 
però, ha dimostrato carattere, ol- 
tre che qualità, e si è ripreso il po- 
sto, con appena due partite salta- 
te da marzo a fine campionato. 
Maglia numero 16, come Palle- 
natore che lo ha lanciato, Prati è 
quanto di più lontano dal calcia- 
tore tutto social e poco campo. Ha 
appena 14mila follower su Insta- 
gram, sul suo profilo ci sono solo 
foto di calcio (e neppure troppe) 
e giusto qualche deroga per la fi- 
danzata Elena, studentessa uni- 
versitaria, di Ravenna come lui, 
giocatrice di pallavolo in B1. Ra- 
gazzo semplice, testa sulle spalle, 
in B ha giocato per la prima vol- 
ta da titolare con la Spal grazie a 
De Rossi che, dopo averlo lancia- 
to contro il Pisa, lo mise pratica- 
mente sempre in campo. Anche 


Matteo Prati 
20 anni: 
venticinque 
presenze e un 
gola Cagliari 


Lanciato 
da Daniele 
alla Spal 
Matteo 

è cresciuto 


sotto la guida 


di Ranieri 

a Cagliari 
Corrisponde 
all'identikit 


ideale del club 


giallorosso 


di Jacopo Aliprandi 
ROMA 


a rappresentato la pri- 
ma vera intuizione di 
Daniele De Rossi da 
allenatore. E non è un 
caso che il tecnico della Roma, 
campione del Mondo con oltre 
100 presenze in Nazionale, Pab- 
bia avuta per un ragazzo che ha 
praticamente il suo stesso ruolo. 
E non è un caso che adesso Pab- 
bia puntato anche perla sua nuo- 
va squadra. Matteo Prati, vent'an- 
ni compiuti lo scorso dicembre, è 
stato uno dei titolari del Caglia- 
ri di Ranieri, protagonista di una 
salvezza in cui lui ha avuto un 
ruolo fondamentale. Basti pen- 
sare a quel gol al Sassuolo alla 
penultima di campionato, la sua 
prima rete in Serie A, che ha con- 
tribuito alla matematica salvez- 
za. Claudio se ľè coccolato, l’ha 
capito e l'ha cresciuto e da otto- 
bre Prati ha giocato quasi sempre. 
Ranieri lo ha schierato o media- 
no o mezzala e il ragazzino non 
solo è stato quasi sempre tra i mi- 
gliori, ma anche quando ha inizia- 
to male, come contro il Bologna, 
poi ha trovato sempre il modo di 
rimettersi in carreggiata. 


PREZZOE CONTROPARTITE.De 
Rossi, che lo ha lanciato con la 
Spal in Serie B, tornerebbe volen- 
tieri a lavorarci: non costa poco, 
almeno 15 milioni, ma visti i rap- 
porti tra le due società, e visto che 
con il Cagliari potrebbero essere 
messi in mezzo anche giovani del 
settore giovanile, l’arrivo del ra- 
gazzo è più di un'idea. In questa 
stagione ha giocato 26 partite, 
con un piccolo momento di fles- 


L’8 luglio via 
al primo ritiro 
Poi all’estero 


ROMA - E ieri a Trigoria si è 
parlato anche del ritiro pre 
stagionale. La Roma sta 
cercando di chiudere un 
accordo in una città 
all'estero (con 
temperature più basse 
rispetto al clima 
mediterraneo) dove 
sosterrà la seconda parte 
del ritiro, quella nella quale 
si aumenteranno i carichi 
di lavoro all’inizio di 
agosto, sostenendo anche 
qualche amichevole più 
importante e con club 
blasonati. Per il momento 
a Trigoria nessuno vuole 
sbilanciarsi sulla 
destinazione finché non 
sarà definito l'accordo che 
permetterà alla squadra di 
De Rossi di partire e 
soggiornare in una 
struttura di massimo 
livello e lontana da occhi 
indiscreti e da distrazioni. 


IL VIA. Aspettando il via 
libera definitivo per 
annunciare il ritiro 
all’estero, la Roma intanto 
ha definito la data per la 
ripresa degli allenamenti a 
Trigoria. Si ripartirà I'8 
luglio con appuntamento 
al Fulvio Bernardini. Nei 
due giorni precedenti 
invece giocatori, allenatore 
e staff sosterranno le visite 
mediche probabilmente 
nella clinica Villa Stuart 
prima di radunarsi e 
cominciare i primi test 
fisici e atletici per definire 
il piano di lavoro nelle 
prime tre settimane al 
Fulvio Bernardini. 
In quei venti giorni la Roma 
affronterà amichevoli con 
squadra di basso-medio 
livello, come fatto anche 
nelle ultime stagioni sotto 
la gestione Mourinho. Non 
è escluso che anche 
quest'anno il Latina possa 
rendersi disponibile per 
una “sgambata” sul campo 
del Fulvio Bernardini. 
jac.ali. 
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do a destra Dybala e Baldanzi. 
Palternativa - sempre complicata 
per il costo del cartellino elevato 
- è Nico Gonzalez della Fioren- 
tina, Laurienté invece il rinforzo 
per la panchina. E come centra- 
vanti un nome su tutti è quello 
di David del Lilla, ma se doves- 
se arrivare il colpo sulla fascia a 
quel punto Ghisolfi virerebbe su 
nomi meno costosi. Retegui è un 
nome che intriga, ma non sareb- 
be facile strapparlo al Genoa. Di 
certo riuscire a sfoltire la rosa aiu- 
terà il direttore sportivo a trova- 
re le migliori soluzioni anche in 
entrata. Il lavoro è tanto, i pros- 
simi giorni saranno infuocati: a 
Trigoria si fa la Roma con Ghi- 
solfi e De Rossi. 
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La Ceo Lina Souloukou a Rebibbia con le detenute e lo staff GETTY 


di corso, gli allenatori della 
Roma hanno tenuto un ciclo 
di lezioni settimanali 
all’interno del penitenziario 
per poter formare i detenuti 
e le detenute come futuri 
coach. La partecipazione 
del Club a questo progetto 
rientra nella policy “Equality 
and Inclusion” della 
strategia di sostenibilità 
della Roma. 
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Hilton Freund e la CEO per 
l’Italia, Sasha Fugazzola. 
Con loro anche l’Executive 
Chairman della FIFA 
Foundation ed ex 
Presidente dell'Argentina e 
del Boca Juniors, Mauricio 
Macri, per assistere 
all’emozionante e 
innovativo progetto che la 
FIFA ha finanziato per il 
notevole impatto che ha a 
livello sociale. Nei tre mesi 
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nato per averlo a titolo definiti- 
vo. Poi la ristrutturazione delle 
fasce, gli innesti a centrocampo 
(piace e non poco Prati del Ca- 
gliari) e i sogni in attacco. Uno 
su tutti Chiesa che è ancora di- 
stante dal rinnovo con la Juve e 
potrebbe decidere di cambiare 
aria. La Roma vuole provarci, per 
De Rossi sarebbe il tassello ideale 
per dare qualità, dribbling e gol 
alla fascia sinistra, mantenden- 


Souloukou 
a Rebibbia 
per gli attestati 


Si è concluso il 3 giugno il 
primo corso di allenatore 
per i detenuti della Casa 
Circondariale di Rebibbia 
previsto dal Twinning 
Project, il programma 
educativo e di riabilitazione 
supportato dalla Roma. 
Alla consegna degli 
attestati alle detenute — alla 
quale farà seguito quella 
nella sezione maschile nei 
giorni successivi - hanno 
partecipato la Direttrice 
della Divisione Femminile 
della Casa Circondariale di 
Rebibbia, Nadia Fontana, la 
CEO della Roma, Lina 
Souloukou e il fondatore del 
Twinning Project, David 
Dein, insieme con il CEO, 
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Un parco incittà 
inmemoria 
di De Falchi 


Il 4 giugno è tristemente 
ricordato dai tifosi per la 
scomparsa nel 1989 di 
Antonio De Falchi, giovane 
tifoso giallorosso che 
perse la vita a soli 18 anni 
nei pressi dello stadio 
Meazza in occasione di 
Milan-Roma. leri, in 
occasione del 
trentacinquesimo 
anniversario del tragico 
evento, il Municipio VI ha 
approvato il progetto per 
un parco a lui dedicato. 
Questo il comunicato: 
«L'assemblea del 
municipio impegna il 
presidente e la giunta a 
riqualificare e mettere in 
sicurezza il parco Antonio 
De Falchi, riposizionare la 
targa commemorativa che 
ha lo scopo di far sapere 
chi era De Falchi e 
mantenere vivo il suo 
ricordo. Inoltre a 
organizzare una cerimonia 
per lo scoprimento della 
targa commemorativa 
insieme alla famiglia di De 
Falchi che promuova i 
valori dello sport e 
dell’aggregazione, 
condannando 
fermamente tutte le 
forme di violenza 
coinvolgendo i bambini 
delle scuole del quartiere, 
le associazioni sportive e 
tutte quelle persone che 
ogni anno tengono vivo il 
ricordo di Antonio con 
tante iniziative come 
tornei, striscioni, murales 
e coreografie. Antonio De 
Falchi non è solo il simbolo 
di una tifoseria ma un 
figlio della città di Roma 
che deve essere ricordato 
specialmente dalle nuove 
generazioni». 
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Daniele 

De Rossi 
(40 anni) 
nei giorni 
di lavoro 

a Trigoria 
GETTY IMAGES 


Intesta solo la Roma 


to sulla pista, divertendosi e 
prendendosi un break. Insom- 
ma, ha staccato la spina per 
qualche ora per poi ributtar- 
si a capofitto sul lavoro. Nei 
momenti di “pausa” l’allena- 
tore è risultato attivo anche 
sui social. Come? Con un like 
all'annuncio ufficiale di Mou- 
rinho sulla panchina Fener- 
bahce. Un clic che è una sor- 
ta di “in bocca al lupo” per lo 
Special One, che ha deciso di 
allenare il club turco e di pre- 
sentarsi a Istanbul dicendo: 
«Posso confermare al 100% 
che non ho alcun interesse 
per nessun giocatore della 
mia ex squadra, la Roma». Pa- 
role che hanno avuto un'eco 
non indifferente anche den- 
tro Trigoria. 
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IL PROTAGONISTA 


Anche a stagione conclusa “vive” nel centro sportivo 
Pianifica ogni mossa, e le vacanze sono rimandate 


soprattutto con Brignardello. 
La missione è di opzionare il 
programma migliore per ar- 
rivare in fondo alla stagione 
con la benzina nel serbatoio. 


LIKE A MOU. De Rossi si è 
concesso pochissimi momen- 
ti di relax da quando ha pre- 
so per mano la Roma. Paltra 
sera, insieme alla moglie Sa- 
rah Felberbaum, ha partecipa- 
to alla festa degli amici Elena 
Santarelli e Bernardo Corra- 
di, che hanno organizzato una 
serata al St. Regis per brin- 
dare ai loro dieci anni di ma- 
trimonio. DDR si è scatena- 


re atletico Brignardello, bra- 
vo a conquistare i giocatori fin 
dal primo giorno. DDR lo ha 
conosciuto in Nazionale con 
Ventura: lui ha portato a Tri- 
goria tanta varietà negli alle- 
namenti tra parte fisica e tat- 
tica, il pallino di Daniele. Per 
il ritiro estivo si confronterà 


pas 


di cui si sente parte integran- 
te. Sente addosso la responsa- 
bilità e ne è onorato. Insom- 
ma, vuole lasciare il segno e 
scrivere un capitolo nuovo da 
allenatore della Roma. 


STAFF. De Rossi si fida cieca- 
mente del suo staff composto 
dal suo migliore amico e col- 
laboratore Mancini, dal vice 
Giacomazzi, passando per il 
match analyst Checcucci e il 
preparatore dei portieri Farel- 
li. Il tecnico non ha nascosto 
che si farà aiutare dalla sua 
“squadra” in vista delľestate, 
in particolare dal preparato- 
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Il tecnico 

da quando 

è subentrato 
a gennaio 
trascorre 
dieci ore 

al giorno 

a Trigoria 
per studiare 
ogni mossa 


di Lorenzo Scalia 
ROMA 


vederli da fuori sem- 

brano ritmi da bur- 

nout. Quasi insoste- 

nibili per un comu- 
ne mortale. Nella realtà la vita 
di Daniele De Rossi è scandi- 
ta da un solo unico pensie- 
ro: la Roma. Più di prima, più 
di quando era capitano o ri- 
avvolgendo il nastro capitan 
futuro. Adesso è l'allenatore 
della sua squadra del cuore. 
E non vuole perdere nemme- 
no un secondo per costruire la 
nuova rosa insieme a Ghisol- 
fi, per mettere a punto ogni 
dettaglio del ritiro precam- 
pionato. Per questo motivo 
ha impostato del lavoro ex- 
tra nell'immediato: DDR, in- 
fatti, resterà a Trigoria per al- 
tri venti giorni, poi si farà sol- 
tanto una settimana di vacan- 
za nel Sud Italia insieme alla 
famiglia per restare a stretto 
contatto con il nuovo diret- 
tore sportivo con il quale ieri 
ha avuto fitti colloqui per im- 
postare e pianificare la nuo- 
va stagione e la nuova Roma. 


MANIACALE. In realtà non è 
una novità. De Rossi ha butta- 
to anima e corpo nella chan- 
ce che ha avuto dai Friedkin e 
si è meritato la conferma no- 
nostante il mancato accesso 
alla Champions League. Me- 
diamente trascorre dieci ore 
al giorno dentro il quartier 
generale di Trigoria, pratica- 
mente una seconda casa. Lo fa 
perché è un perfezionista, lo 
fa per la sua carriera, ma an- 
che per il popolo giallorosso, 


in uno dei tesori nascosti più spettacolari d'Italia 
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Belotti, Shomurodov e Solbakken rientreranno dai rispettivi prestiti 


- Foto di Diana Lanciotti 
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in cerca di una squadra 


Il Gallo piace a Como e Parma 
il norvegese interessa al Malmò 
l'uzbeko cerca un club all’estero 


e con la Roma ha ancora un con- 
tratto fino al 2026. Per lui si cer- 
cheranno piste estere se non si af- 
facceranno pretendenti dalla Se- 
rie A, ma sempre dalle zone bas- 
se della classifica. Contratto da 
1,5 milioni netti, anche qui non 
sarà facile trovare una sistema- 
zione ed è probabile un altro pre- 
stito. Stesso discorso per Solba- 
kken che in questo 2024 ha gio- 
cato solo due spezzoni di gara, 
nell’ultima settimana, dopo es- 
sere rientrato da un lungo infor- 
tunio. Terminerà il prestito alU- 
rawa poi rientrerà a Trigoria: il 
Malmò è interessato ma l’ingag- 
gio da 700 mila euro è elevato 
per un club fuori dal grande cal- 
cio europeo. Situazioni compli- 
cate, e che peseranno nel corso 
dell'estate: i tre attaccanti sono 
l’esatto esempio degli errori che 
la Roma non vuole ripetere. 
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SPEDIZIONI ESPRESSE 
NAZIONALI ED 
INTERNAZIONALI 


l'infortunio di Abraham, e che ha 
preso a zero Solbakken dal Bodo 
dopo averlo visto in campo nel- 
le due partite contro la Roma. E 
adesso che il portoghese è anda- 
to via, i tre giocatori restano “sul 
groppone” della Roma. Belotti ha 
chiuso la stagione con 10 gol, la 
viola si guarda bene dal rinnova- 
re il prestito o riscattare il gioca- 
tore. E adesso il Gallo cerca una 
nuova squadra, solo che le pre- 
tendenti latitano. C'è un interesse 
del Como e del Parma, due squa- 
dre neo promosse ma che natu- 
ralmente non potranno mai ar- 
rivare a pagare l’ingaggio di 2,4 
milioni di euro netti a stagione. 
O la Roma partecipa al pagamen- 
to, o l'attaccante (con un altro 
anno di contratto) decide di ab- 
bassarsi l'ingaggio, oppure sarà 
stallo. Urge trovare una soluzio- 
ne. Così come per Shomurodov 
che al Cagliari ha segnato tre gol 


MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


di Jacopo Aliprandi 
ROMA 


I è una Roma da taglia- 
re. Nel vertice di ieri 
tra Ghisolfi, De Rossi e 
Souloukou si è parlato 
naturalmente anche dei giocato- 
ri in eccesso, quegli elementi che 
non rientrano nei piani del club 
e che sono considerati come veri 
e propri esuberi. Inevitabile vi- 
sto l’inizio di un nuovo ciclo con 
un tecnico che punta a rinforza- 
re la rosa e a mettere in campo 
le proprie tattiche scegliendo i 
giocatori che più fanno como- 
do al suo calcio. Ma nel discor- 
so rientra chiaramente anche il 
lato economico, quindi tagliare 
gli eccessi che potranno servire 
per aumentare il tesoretto da de- 
stinare al mercato in entrata ma 
anche abbassare il tetto ingaggi e 
rendere la rosa più sostenibile. E 
allora stonano i rientri dai presti- 
ti di Olsa Solbakken, Eldor Sho- 
murodov e Andrea Belotti: tre 
giocatori in cerca di una nuova 
squadra, tre giocatori che anche 
in questa stagione non hanno 
proprio rubato l’occhio né con- 
vinto gli allenatori a puntare su 
di loro con un riscatto o un rin- 
novo del prestito. 


LE SITUAZIONI. Niente da fare 
allora per la Roma che dovrà cer- 
care loro una nuova destinazio- 
ne. Una grana in più per Ghisolfi 
per tre elementi che pesano - chi 
più, chi meno - per i loro ingaggi 
e che dovrà cercare di sistemare 
in qualche squadra. Il flop di Tia- 
go Pinto che ha speso quasi ven- 
ti milioni per Shomurodov (otto 
dovranno ancora essere versati 
nelle casse del Genoa), che ha 
rinnovato un anno fa il contrat- 
to di Belotti in fretta e furia per 


$ EXPRESS COURIER 


î info@mdsexpress.it - L 0665397111 


D www.mdsexpress.it 


MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


Lorenzo Pellegrini intecetta il pallone LAPRESSE 


VERSO GERMANIA 2024 


Retegui lotta ma non punge, palo di Cristante: 
le occasioni migliori nate su palla inattiva 

Più vivacità con i cambi, si rivede anche Fagioli 
Vicario salva su Demiral. Montella perde Kabak 


corsa hanno creato qualche 
pericolo. Retegui in acroba- 
zia sul cross di Pellegrini, un 
inserimento di Zaccagni e Ba- 
stoni, anche se poi è servita la 
prontezza di Vicario su Demi- 
ral per evitare il gol della Tur- 
chia. Bagliori di pochi 

minuti, presto evapora- 


ti. Montella aveva per- ™ j 


so Kabak (uscito in barel- 
la per un brutto incidente al 
ginocchio), Spalletti ha sgan- 
ciato Fagioli. Sono entrati Ra- 
spadori per Retegui e Fratte- 
si per Pellegrini (botta al gi- 
nocchio). PItalia non ha avu- 
to continuità, si è un pochino 
allungata nel tentativo di for- 
zare la giocata. La Turchia ha 
ripreso il controllo. Perples- 
sità inevitabili. Occhio, però: 
si trattava di un’amichevole. 
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co predicati da Spalletti. Di- 
stanze corte, riaggressione. 
Bastoni feroce su Yilmaz, Cri- 
stante in versione assaltato- 
re, Dimarco mordeva e saliva. 
Orsolini ha tentato due o tre 
sgommate, ma l’intesa con Di 
Lorenzo non è mai decollata. 
Chiesa era fuori dalla partita. 
Nel complesso abbiamo crea- 
to poco, se non sui calci piaz- 
zati. Pellegrini su punizione, 
il tap in mancato di Retegui e 
il palo colpito di testa da Cri- 
stante su due angoli. 


EQUILIBRIO. Non sono sta- 
te casuali le sostituzioni de- 
cise nell’intervallo. Spallet- 
ti ha tolto Chiesa e Orsolini, 
puntando su Zaccagni e Cam- 
biaso. PItalia ha dato qualche 
segnale, è apparsa più viva e 
dinamica. Il movimento e la 


di Wembley. I campioni d’Eu- 
ropa erano sorretti dai ricami 
di Verratti e Insigne e protet- 
ti dalla forza difensiva di Bo- 
nucci e Chiellini. Al Dall’Ara, 
rispetto all’ipotetica forma- 
zione titolare che debutterà 
a Dortmund, mancavano solo 
Barella e Scamacca. 


PIATTEZZA. È venuto fuori 
un primo tempo grigio. Poca 
Italia, lenta e involuta. La Tur- 
chia sapeva cosa fare, ordinata 
e ispirata dalla regia di Calha- 
noglu. Gli azzurri no, hanno 
stentato in costruzione. Persi- 
no Jorginho pareva senza ri- 
ferimenti. Gli aspetti positivi: 
la densità, pochi rischi dietro 
(solo un colpo di testa conces- 
so ad Ayan) e l’applicazione, 
si vedeva il tentativo di mette- 
re in pratica i concetti di gio- 


Al Dall'Ara 
la squadra 
di Spalletti 
conferma 
la solidità 
difensiva 
ma anche 
di non essere 
ancora 
arrivata 

al top 

della forma 


di Fabrizio Patania 
INVIATO A BOLOGNA 


erve di più, molto di 
più, senza evocare il 
tocco magico di Wem- 
bley, e bisogna portare 
pazienza. l'Italia merita fidu- 
cia e sostegno, anche se non è 
ancora quella dei sogni e dei 
piani di Spalletti. Il gap di fan- 
tasia e di qualità rispetto al 
2021 è evidente, si sapeva. 
Anche il precedente al Dall’A- 
ra con la Repubblica Ceca di 
tre anni fa, prima della par- 
tenza per l'Europeo, reggeva 
poco. La Turchia è molto più 
tosta. I grandi numeri 10 del- 
la storia forse aiuteranno gli 
azzurri a trovare il coraggio, 
la voglia di osare e di rischia- 
re. Non potevano certo segna- 
re o inventare un assist. Qual- 
che fischio ha accompagnato 
la Nazionale al rientro negli 
spogliatoi. La gente di Bolo- 
gna voleva divertirsi e ha di- 
gerito poco lo 0-0. Compren- 
sibile. Non è stata una bella 
partita, ma conteranno le par- 
tite in Germania e mancano 
undici giorni al debutto con 
l’Albania. 
C'è tempo per organizzarsi 
e per tirare fuori qualcosa di 
meglio, soprattutto negli ul- 
timi sedici metri. Male Rete- 
gui, votato al combattimento 
e poco lucido al tiro. Un solo 
guizzo al tramonto per Raspa- 
dori. Sono mancati anche iri- 
fornimenti. Chiesa spento, Or- 
solini poco incisivo. Spalletti 
ha finito con Cambiaso all’ala 
destra. Ci aggrappiamo a Sca- 
macca, ma certo non ci sono 
dei fenomeni lì davanti e bi- 
sogna rendersene conto. Un 
modo per guardare avanti e 
provare a sentirsi più forti è 
non ripararsi dietro gli alibi, 
come sta facendo il ct da mesi. 


IDENTITA”. I lavori sono in 
corso. Spalletti cerca il fatto- 
re sorpresa, l’imprevedibilità. 
Dopo le prime sei partite, in 
cui doveva timbrare la quali- 
ficazione all'Europeo, duran- 
te l'inverno ha deciso di mol- 
lare il 4-3-3. Qualcosa non lo 
convinceva, l’Italia si allunga- 
va sul campo. Ora, però, deve 
ancora trovare una nuova sta- 
bilità tattica e un’identità pre- 
cisa. È presto e ha avuto po- 
chissimo tempo per lavorarci, 
appena tre giorni a Covercia- 
no. Senza contare i calibri per- 
si negli ultimi tre mesi come 
Acerbi, Berardi e Zaniolo. Bi- 
sogna attendere con pazienza 
e fiducia l'illuminazione del ct. 
Non c’è altra scelta, pesando 
anche la differenza di classe e 
di personalità rispetto ai tempi 


MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2024 
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


VERSO GERMANIA 2024 17 


Qui a fianco, 
Riccardo Orsolini 
(27 anni) ieri 

a Bologna in maglia 
azzurra. A sinistra 
una conclusione 
senza fortuna 

di Federico Chiesa 
(26 anni). Al centro 
una veduta dello 
stadio Dall’Ara per 
la gara degli azzurri 
GETTY IMAGES 


Aspettando 
11 gioco e il ritmo 


di Alberto Polverosi 


LAPRESSE 


area di Pellegrini. Una rove- 
sciata in acrobazia alzata ben 
oltre la traversa ha chiuso la 
sua modesta partita. Raspado- 
ri, che lo ha sostituito a metà 
del secondo tempo, ha pro- 
seguito la partita del centra- 
vanti sullo stesso livello, tran- 
ne l’ultimo spunto dell’ultimo 
istante del recupero. 

Italia è mancata nella sua 
essenza, nel gioco. Quando 
doveva iniziare l’azione non 
c’era movimento senza palla 
e Mancini, che nel primo tem- 
po aveva il compito di dare il 
via alla manovra, allargava 
sconsolato le braccia, con la 
stessa espressione dipinta sul 
volto del commissario tecnico. 
È cambiato ben poco nella ri- 
presa quando Spalletti ha so- 
stituito le ali, Cambiaso e Zac- 
cagni sono rimasti sotto trac- 
cia come i loro predecessori. 
Quanto al ritorno di Fagioli, 
ci sarà tempo per capire come 
sta davvero, nei venti minuti 
di ieri era impossibile. 

Ora non è il caso di lancia- 
re allarmi, altre volte abbiamo 
iniziato l'avvicinamento a un 
Europeo o a un Mondiale con 
questi ritmi, con la preoccu- 
pazione di un gioco che non 
decollava. Ci vuole calma, ci 
vuole pazienza, aspettiamo 
Barella e soprattutto Scamac- 
ca, il centravanti su cui inevi- 
tabilmente, soprattutto dopo 
questa amichevole, saranno 
caricate le maggiori responsa- 
bilità. Aspettiamo con fiducia 
anche il gioco anche perché 
ha già fatto capolino nella ge- 
stione di Spalletti. Ieri sera Lu- 
ciano si è confrontato con uno 
dei tanti ct italiani del prossi- 
mo Europeo: nella Turchia si 
è vista bene la mano di uno 
studente modello di Covercia- 
no come Vincenzo Montella, 
poche volte questa nazionale 
ha mostrato soprattutto nella 
fase difensiva un ordine tat- 
tico come quello di ieri. Non 
sarà semplice per il Portogal- 
lo di Ronaldo metterla sotto, 


n piedino, forse solo 

un bullone, di quei 

cinque 10 azzurri 

sfilati a Coverciano 
due giorni fa, avrebbe illumi- 
nato il Dall'Ara più di quanto 
ha fatto ieri sera una Nazio- 
nale intera. Ma la nostalgia 
non è una saggia compagna 
di viaggio, non siamo più Ri- 
vera e non siamo più Baggio 
da un pezzo, il passato non 
può e non deve interessar- 
ci. Guardiamo avanti dopo 
questo avvio bolognese len- 
to, molto lento, verso Dort- 
mund. Punico valore positi- 
vo che troviamo alla fine di 
un’amichevole spenta come 
quella con la Turchia è il tem- 
po: mancano undici giorni al 
debutto con l'Albania e in un- 
dici giorni si può mettere den- 
tro benzina sufficiente per al- 
zare un ritmo che ieri è stato 
troppo modesto e per trova- 
re un assetto definitivo che 
stavolta non ha convinto nel- 
le tante versioni proposte da 
Spalletti. 

Era la prova (decisiva?) 
per Orsolini e per Retegui, 
Pala del Bologna deve anco- 
ra conquistare un posto nel- 
la spedizione tedesca, il cen- 
travanti del Genoa deve inve- 
ce battere la concorrenza di 
Scamacca e, per quanto det- 
to dal ct, anche di Raspado- 
ri. Nessuno dei due ha supe- 
rato l'esame e del resto sareb- 
be stato difficile in un conte- 
sto così evanescente. Orsolini 
ha cominciato facendosi sor- 
prendere alle spalle da due 
attacchi di Muldur, qualco- 
sina, solo qualcosina, ha fat- 
to quando ha avuto la possi- 
bilità di puntare l’area turca, 
ma del vero Orsolini di Thia- 
go Motta nemmeno l’ombra. 
Nello schema di Dimarco su 
calcio d’angolo a pelo d’era 
e sul primo palo, Retegui ha 
fatto il movimento nei tempi 
giusti, ma nei modi sbagliati 
visto che non ha nemmeno 
sfiorato la palla davanti alla 


ITALIA 


A23 


Albania e pareggio con 
l'Inghilterra in quel caso). 


Due pareggi 


L'Italia ha pareggiato Doppio zero a zero porta. Stessi modi usati poco —complicatissimo perla Repub- 
due ni ا‎ N TT quando aveva calciato Ceca, un’impresa per la 
quattro partite ue delle ultime quattro Toe Celik i sinistro in curva senza ac- eorgia. 
disputate (2V), tanti partite disputate (vs corgersi dell’inserimento in RIPRODUZIONE RISERVATA 
pareggi quanti nelle Ucraina e Turchia), tanti © Chiesa Aydin 
ad Bastoni 0 Kabak 
precedenti 16 giocate pareggi a reti bianche Tarzinho Retegui Yilmaz Ny 
(9V, SN). come nelle precedenti 25 © A 
a 5 ۴ Vicario x ch Bayindir 

gare giocate dagli Azzurri. © Lo. Pellegrini Yazici 
11 pari in casa © Cristante Calhanoglu 
L'Italia ha pareggiato Clean sheet Mancini 1 1 Bardakci 
una gara casalinga per L'Italia non ha subito gol Orsolini Vidiz 
per la prima volta dal 4 per due incontri di fila per Di Lorenzo Müldür 
giugno 2022: 1-1 la prima volta da 
contro la Germania in settembre 2022, contro CT: Spalletti Montella 


42’ pt Demiral per 
Kabak; 10' st Kökcü per Yazici; T'st 
Ömür per Aydin; 22' st Özkacar 
per Celik, Özdemir per Ayhan; 37' 
st Kilicsoy per Yilmaz 
Günok, Cakir, 
Akaydin, Yokuslu, Aktürkoglu, 
Yüksek, Tosun, Kahveci, Uzun 


SOSTITUZIONI: T st Zaccagni per 
Chiesa, Cambiaso per Orsolini; 17’ 
st Fagioli per Jorginho; 23’ st Frat- 
tesi per Pellegrini, Raspadori per 
Retegui; 40° st Calafiori per Di- 
marco 

A DISPOSIZIONE: Donnaruma, 
Meret, Buongiorno, Ricci, Darmian, 
Bellanova, El Shaarawy, Gatti, 
Folorunsho 

AMMONITI: 29’ pt Orsolini, 46° st 
Mancini per gioco falloso 


Gishamer (Aut). Guardalinee: Heidenreich-Schreiner (Aut). 


Quarto uomo: Rapuano (Ita) 


Spettatori circa 25.012, incasso 465.322,00 euro. Angoli: 5-5. 


Recupero: pt 3’, st 3°. 


Inghilterra e Ungheria in 
quel caso, in Nations 
League. 


La serie 

La Turchia è la nazionale 
affrontata più volte 
dall'Italia nella sua storia 
senza aver mai registrato 
alcuna sconfitta: in 13 
sfide gli Azzurri hanno 
ottenuto nove successi e 
quattro pareggi, tre dei 
quali nelle ultime cinque 
sfide contro questa 
avversaria (2V). 


Nations League in quel 
caso, sempre a 
Bologna. 


Il tris di Luciano 
Luciano Spalletti è 
rimasto imbattuto 
nelle prime tre gare 
amichevoli alla guida 
degli Azzurri (2V, 1N); 
l’ultimo tecnico a 
riuscirci prima di lui è 
stato Antonio Conte, 
tra settembre 2014 e 
marzo 2015 (vittorie 
contro Olanda e 


CheSconto! 


JORGINHO. Non la partita da 
ricordare, la pressione di Yazi- 
ci ha fatto effetto. La 

prospettiva, però, carica Jor- 
ginho: «Ci giochiamo tanto 


perché siamo l’Italia, c'è tan- 
to rispetto e non sarà faci- 
le per chi giocherà contro di 
noi. Yazici? Mi stava addosso, 
non guardava la palla. Ho cer- 
cato spazi ma non ce n'erano. 
È stato un buon allenamento, 
ora cercheremo di recupera- 
re, ci sono cose da migliora- 
re. Non è semplice ma possia- 
mo farlo perché c’è la disponi- 
bilità di tutti per giocare come 
ci chiede il mister». Il suo so- 
stituto è Fagioli: «Vede il gio- 
co, magari deve lavorare un 
po’ sull’impatto ma quello ar- 
riverà col tempo. Gli ho det- 
to di mantenere l’intensità e 
dare ritmo». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Non è ancora Venom 

(l'eroe Marvel al quale si ispi- 
ra), ma Vicario ha dimostrato 
di poter essere il valido vice di 
Donnarumma. L'Italia non è 
stata bella. «Penso faccia par- 
te di un percorso, è la prima 
amichevole, siamo insieme 
da poco tempo. Ne abbiamo 
un'altra con Under 20 e poi 
domenica con la Bosnia. La- 
voriamo per aggiustare quel- 
lo che c'è da aggiustare». Una 
stagione straordinaria con il 
Tottenham, ma il cuore è sem- 
pre qui: «Giocare per l'Italia è 
sempre un 

grandissimo orgoglio, per me 
che gioco all'estero vale anco- 
ra di più». 


glio preservarlo e permetter- 
gli di recuperare da un affatica- 
mento muscolare. Magari verrà 
utilizzato a Empoli con la Bo- 
snia. Lunedì non si era allena- 
to a Coverciano. 


STOP. «Ci sono un paio di gio- 
catori affaticati, ma proprio per- 
ché abbiamo un margine di 
tempo e non vogliamo andare 
incontro a spiacevoli notizie, 
non Cera motivo di rischiarlo 
- ha spiegato il ct - Barella si è 
allenato benissimo, possiamo 
gestirlo, un giorno o due di re- 
cupero e tornerà a posto». 


VICARIO. Ha inchiodato a ter- 
ra un colpo di testa di Demiral. 


OGGI LA FINALE DELL'EUROPEO 


Italia-Portogallo U17 
vale un pezzo di storia 


La storia si fa a Cipro: l’Italia Under 17 di 
Massimiliano Favo affronterà il Portogallo 
(ore 19.30, diretta su Rai2) per 
conquistare il primo titolo europeo della 
sua storia dopo le sconfitte nelle finali del 
2013, del 2018 e del 2019. La stellina del 
Milan, Camarda, e i suoi compagni hanno 
superato brillantemente le fasi 
preliminari, hanno battuto Polonia, 
Slovacchia e Svezia nel girone e poi 
l'Inghilterra (ai rigori) nel quarti, infine la 
Danimarca in semifinale. Il Portogallo, 
trascinato dal goleador Mora (5 reti), si è 
messo dietro Inghilterra, Francia e Spagna 
nel gruppo, in seguito ha eliminato Polonia 
e Serbia. La finale è l'ennesimo traguardo 
per il Club Italia dopo le tante medaglie 
dell'ultimo lustro e un’estate, quella del 
2023, impreziosita dal titolo europeo U19 
(battuto in finale proprio il Portogallo) e 
dall’argento al Mondiale U20. 


gio.mar. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


AL TORNEO REVELLO 


L’U21 ne fa 4 al Giappone 
Nunziata: «Bella prova» 


Uno spumeggiante 4-3 ha inaugurato il 
torneo “Maurice Revello” della nazionale 
Under 21: a Vitrolles, gli azzurrini di Nunziata 
hanno superato il Giappone coni gol di 
Seydou Fini e di capitan Fabbian (su rigore) 
nel primo tempo e poi, dopo il 2-1 di Shiogai 
allo scadere, di Raimondo che ha realizzato 
nella ripresa una doppietta siglando il 3-1 e il 
4-2; ancora di Shiogai il momentaneo 3-2 e 
il definitivo 4-3. «Ci siamo trovati di fronte 
un buonissimo avversario - le parole di 
Nunziata - Ne è uscita fuori una partita 
piacevole, da cui ho tratto buone indicazioni 
da diversi giocatori che per la prima volta 
venivano con noi». Domani alle 15 il secondo 
appuntamento del torneo con l'Ucraina, 
lunedì la sfida a Panama e mercoledì 
all’Indonesia. Due i gironi (nell'altro Arabia 
Saudita, Costa d'Avorio, Francia, Messico e 
Corea del Sud): le prime classificate si 
giocheranno la finale. 


gio.mar. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'esterno 
Federico 
Chiesa 

26 anni 
rincorso 
dall’interista 
Hakan 
Calhanoglu 
30 anni: 

la serie A 

si ritrova 
così 

nel test 

tra Italia 

e Turchia 

in vista 

degli Europei 
LAPRESSE 


Il ct prende 
tempo 

per ultimare 
le scelte: 
continua 
senza ansie 
il percorso 


della nazionale 


azzUuiTa 


Spalletti 
«C'è ancora, 


30 


per il calcio che vogliamo gio- 
care. Sono soddisfatto perché 
la partita è stata vera, intensa, 
si vanno ad acchiappare e co- 
noscere certe cose». 


BARELLA A RIPOSO. Niente 
rischi, zero alibi. Spalletti cer- 
ca l'entusiasmo, da mesi per- 
corre la solita strada. Allonta- 
na la preoccupazioni, cancella 
gli alibi. Puntava sul blocco In- 
ter e ha perso Acerbi, il cardine 
della difesa a tre di Inzaghi. A 
poche ore dal viaggio verso Fi- 
renze, si è fermato anche Scal- 
vini per la rottura dei legamen- 
ti del ginocchio sinistro. Così 
il ct ha evitato di portare ieri 
sera in panchina Barella, me- 


«Abbiamo perso troppi palloni per il calcio che vogliamo giocare 
Non siamo stati continui nel gestire la palla nella loro metà campo» 


tempo possibile». Entro doma- 
ni dovrà tirare le conclusione e 
scegliere la lista dei 26 convo- 
cati. Dipenderà anche dal mo- 
dulo, dall'idea o meno di insi- 
stere con gli esterni d’attacco o 
di sacrificarne uno a beneficio 
di Bellanova. Significherebbe 
puntare con più decisione sul 
3-4-2-1. Al ct è piaciuta la fase 
di pressione dell’Italia. «Bisogna 
saper cambiare velocemente, la 
squadra ha accusato un po' la 
fatica, davanti non siamo sta- 
ti brillantissimi, abbiamo pro- 
vato a fare qualcosa di diver- 
so ma ormai la partita era fini- 
ta. Di riaggressioni ce ne sono 
state diverse fatte bene, poi ab- 
biamo perso troppe palle facili 


domani) 


di Fabrizio Patania 
ed Edmondo Pinna 
INVIATI A BOLOGNA 


palletti ha assolto l’Ita- 

lia. Sta cercando di tro- 

vare la formula giusta, 

il lavoro è appena ini- 
ziato. A bordo campo, durante 
la partita, sembrava perplesso. 
Davanti ai microfoni della Rai, 
ha sfoderato il sorriso, cercando 
di sottolineare gli aspetti posi- 
tivi. Ecco l’analisi del commis- 
sario tecnico. «Non siamo sta- 
ti brillantissimi e continui nel 
gestire la palla nella loro metà 
campo, però in alcuni momen- 
ti la squadra è stata alta e ha 
tentato di fare le cose, è la clas- 
sica partita da inizio prepara- 
zione. Ci vuole un po' di tempo 
per mettersi a posto. Cè ancora 
il test con Under 20 per fare 
delle scelte, ci si prende tutto il 


DONNE | L'ITALIA SFIORA IL RADDOPPIO, POI IL PARI NORVEGESE 


Giugliano illude le azzurre 


gore in movimento. Italia do- 
mina, sfiora il bis a ripetizio- 
ne (traversa per Cantore), ma 
sui titoli di coda Maanum fir- 
ma il pareggio sugli sviluppi di 
un angolo. 


IN CORSA. La classifica del gi- 
rone di qualificazione a Euro 
2025 resta cortissima. [Olan- 
da, infatti, è stata fermata dal- 
la Finlandia sul pareggio e si ri- 
trova in vetta con 7 punti, poi 
ci sono Italia e Norvegia (da- 
vanti per la differenza reti) a 5 
punti, chiude la Finlandia con 
4 punti. Traduzione: Linari e 
compagne sono in piena cor- 
sa per il pass per la Svizzera. 
Gli ultimi due impegni a luglio 
contro Olanda e Finlandia sa- 
ranno decisivi. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


ARBITRO: Welch (Ing) 5,5. 
MARCATRICI: 6’ Giugliano (I), 36 st 
Maanum (N). 

AMMONITE: Caruso (I), Bonansea 
(D, Terland (N). 

NOTE: spettatori 2.200 circa. An- 
goli: 4-3 per l’Italia. Recupero: pt 2’, 
st4. 


di Lorenzo Scalia 


Una bellissima illusione. Italia 
femminile va di nuovo a un pas- 
so dall'impresa contro la Nor- 
vegia. Dopo lo 0-0 di venerdì a 
Oslo con la traversa finale col- 
pita dalle azzurre, le ragazze di 
Soncin vengono fermare sull’1- 
1 a Ferrara dopo essere anda- 
te in vantaggio in avvio: Di Gu- 
glielmo sfonda sulla sinistra, 
cross all'indietro per Giugliano 
che realizza di piattone un ri- 


ITALIA 1 
NORVEGIA 1 


ITALIA (4-4-2): Giuliani 6,5; Di Gu- 
glielmo 7, Linari 6, Lenzini 6,5, Barto- 
li 6 (39' st Salvai sv); Dragoni 6,5 (9° 
st Greggi 6), Caruso 6, Giugliano 6,5, 
Bonansea 6 (23' Beccari 6); Bonfan- 
tini 6 (9' st Cantore 6), Giacinti 6 (39' 
st Piemonte sv). A disp: Baldi, Shof- 
fenegger, Boattin, Severini, Bergama- 
schi, Catena, Galli. Ct: Soncin 6,5. 
NORVEGIA (4-3-3): Fiskerstand 6; 
Thorisdottir5,5, Bergsvand 6, Har- 
viken 6, Hansen 6; Boe Risa 6,5, 
Engen 6 (18' st Naalsund 6), Saevik 
6; Graham 7, Terland 5,5 (18’ st Ma- 
anum 6,5), Reiten 6 (48' st Gaupset 
sv). A disp: Mikalsen, Pettersen, 
Wokdvik, Tandberg, Kielland, Mjelde, 
Ostenstad, Ildhusoy, Haug. Ct: 
Grainger 6. 


I.P. 
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a nol piace ricordarlo così. 


dello spettacolo e del cinema. Tra i protagonisti in 
campo, i due capitani storici dell'’AS Roma, Giuseppe 
Giannini e Francesco Totti, hanno deliziato il pubblico 
con la loro presenza. Anche Paolo Bonolis, Edoardo 
Leo, Antonio Giuliani e Rudy Zerbi, tutti cari amici di 
Gianni, hanno contribuito a rendere speciale la se- 
rata. La manifestazione si è infine conclusa con una 
cena di gala nel Back Stage 1928 all'interno dello 
stadio stesso, un'occasione per ricordare Gianni Da- 
nieli e celebrare l'amicizia e lo sport in un'atmosfera 
di grande convivialità. 


Un ringraziamento speciale va alla famiglia Stirpe, in 
particolare al Presidente Maurizio Stirpe, per l'ospi- 
talità e il sostegno dimostrato nell'accogliere que- 
sta importante manifestazione. Con la vittoria dell'O- 
stiamare, il Trofeo Gianni Danieli si conferma un ap- 
puntamento imperdibile per tutti gli appassionati di 
calcio giovanile, un'occasione per ricordare Gianni e 
celebrare il futuro del nostro sport. 


Il Trofeo Gianni Danieli non è solo un'oc- 
casione unica per scoprire nuovi talenti, ma 

anche un momento di riflessione e celebrazione del- 
la vita di un giovane che ha lasciato un segno indele- 
bile. L'evento ha dimostrato come lo sport possa es- 
sere un potente strumento di unione e memoria, ca- 
pace di trasformare il dolore in un'occasione di incon- 
tro e crescita. L'edizione di quest'anno ha visto una 
grande partecipazione di pubblico, con famiglie e ap- 
passionati che hanno riempito le tribune dello stadio 
Benito Stirpe, creando un'atmosfera di festa e sana 
competizione. L'entusiasmo e la passione dimostrati 
dai giovani calciatori sono stati un chiaro segnale del 
successo dell'evento e della sua importanza nel pa- 
norama del calcio giovanile italiano. Un momento di 
particolare emozione è stato l'incontro tra i giovani 
bambini dell'associazione Scopriamo L'Autismo e i 
bambini della scuola calcio Accademia Gialloazzurri, 
che si sono confrontati con le giovani ragazze della 
AS Roma. Questo momento di inclusione ha sotto- 
lineato l'importanza di eventi come questo per pro- 
muovere valori di integrazione, amicizia e rispetto. 


Come di consueto, la manifestazione si è conclusa 
con la partita amichevole di tutti gli amici di Gian- 
ni, a cui hanno partecipato personalità dello sport, 
ci ل | ے‎ 
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X EDIZIONE 


DEL TROFEO GIANNI DANIELI 


e 2 giugno, nella splendida cornice dello sta-‏ 1 ا 

dio Benito Stirpe di Frosinone, si è svolta la deci- 

ma edizione del Trofeo Gianni Danieli, un evento 
che unisce sport e Memoria. Il torneo, dedicato al 
giovane Gianni Danieli, tragicamente scomparso in 
un incidente stradale, ha visto la partecipazione di 
otto prestigiose società calcistiche giovanili. La ma- 
nifestazione, organizzata dall'Accademia Gialloaz- 
zurri, ha offerto un'opportunità di incontro e compe- 
tizione per giovani talenti provenienti da tutta Italia. 
A contendersi il prestigioso trofeo, oltre ai padroni 
di casa, sono scese in campo, oltre alla squadra or- 
ganizzatrice, formazioni giovanili di Benevento, Fro- 
sinone, Ternana, AS Roma, Cremonese, Pescara e 
Ostiamare (qualificata tramite tornei preview di qua- 
lificazione) Dopo due giorni di intense partite, la fina- 
le ha visto proprio i giovani calciatori dell'Ostiama- 
re trionfare sul Pescara, aggiudicandosi così il tito- 
lo. La due giorni di calcio giovanile è stata arricchita 
anche da numerose amichevoli tra le squadre agoni- 
stiche dell'Accademia Gialloazzurri e del settore gio- 
vanile della Salernitana. Queste sfide, giocate sotto 
l'occhio attento di Mister Stefano Colantuono e del 
Presidente della Salernitana, Danilo Iervolino, han- 
no rappresentato un ulteriore momento di crescita 
e confronto per i giovani calciatori. 
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LE PAGELLE 


Cristante al top 
Orso incide poco 


IL MIGLIORE 
Bastoni 


INA 
IL PEGGIORE 
Chiesa 


Le punizioni, la sua specialità. 
Ne manda una appena sopra 
la traversa, poi va alla ricerca 
dei movimenti giusti. A inizio 
ripresa liscia un cross invitan- 
te di Cambiaso. Non benissi- 
mo, in generale. 

Frattesi (23' st) 6 
Prova a dare il suo contributo, 
lo fa nella fase forse più cao- 
tica di una partita comunque 
complicata. 

Chiesa 5 
Poco dopo il ventesimo, fa ve- 
dere cosa intende Spalletti per 
“riaggressione feroce”. Il pro- 
blema è il resto. Che è poco e 
che deve crescere nei prossimi 
giorni, l'Italia ha bisogno di lui. 
Zaccagni (T' st) 6 
Più presente e più incisivo ri- 
spetto al compagno, restitui- 
sce subito verve alla fascia si- 
nistra, sorretto da un Dimar- 
co dalla ritrovata dinamicità. 
Subisce due duri colpi da die- 
tro, non si abbatte. 

Retegui 5 
Suo il primo tiro della parti- 
ta, preparato bene, finito non 
benissimo. Liscia da due pas- 
si una rete fatta su calcio d’an- 
golo, non da lui. Prova il gol 
da figurina Panini sul cross di 
Pellegrini. Insomma, l’inizio 
dell'avventura europea parte 
in salita. Il fantasma di Sca- 
macca è dietro le spalle. 
Raspadori (23' st) 5,5 
Il suo è un ruolo da falso nue- 
ve, andrà rivisto anche se sui 
suoi piedi capita l’ultima oc- 
casione azzurra della partita. 


Bayindir 6; Celik 6 (22 st 
Ozkacar 6), Bardakci 5, Ka- 
bak 6 (41’ st Demiral 6), Mul- 
dur 6; Ayhan 6 (22 st Ozde- 
mir 5,5), Calhanoglu 6,5; Ay- 
din 6 (1’ st Omur 6), Yazici 6 
(10° st Kokcu 5,5), K. Yildiz 6; 
Yilmaz 6 (37 st Kilicsoy sv). 
Ct: Montella 6. 


Gishamer (Aus) 5,5 
Una regola la conosce benis- 
simo, quella del vantaggio. 
Meno l’applicazione corretta 
del disciplinare: risparmia un 
giallo a Muldur e (forse) a Cri- 
stante. Eppoi Orsolini ringra- 
zia, sentitamente. Non suffi- 
ciente. 
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di Edmondo Pinna 
INVIATO A BOLOGNA 
© edmondo_pinna 


Spalletti (Ct) 6 
Ad inizio partita l’espressione 
è perplessa, sentimento che 
genera questa Italia a metà. 
Qualcosa di buono c’è, altro 
bisognerà fare. Vero, sono in- 
sieme da 4 giorni. Ma il tempo, 
più che galantuomo, stavolta è 
tiranno, gli restano 11 giorni. 
Vicario 

Un’uscita di testa ben fuo- 
ri dall’area, un paio di “pas- 
so avanti, passo indietro”, poi 
blocca a terra un tentativo di 
contro-cross in area. Bravo e 
attento su Demiral. 

Di Lorenzo 6 
Si vede poco, Yildiz è un brut- 
to cliente, meglio nel secondo 
tempo, la presenza di Cambia- 
so lo rassicura. Chiude nei die- 
ci minuti finali con una diago- 
nale perfetta. 

Mancini 5,5 
Sbaglia un retropassggio che 
mette in difficioltà Vicario, 
meno sicuro rispetto ad altre 
uscite. 

Bastoni 6,5 
Gioca molto in anticipo, ne in- 
fila due da applausi, arriva a 
spingersi nella metà campo 
avversaria, chiude, tampona 
e riparte. 

Dimarco 6 
Spalletti chiede di coinvolgerlo 
di più all’inizio, andiamo poco 
da lui, che pure forse non è ar- 
gento vivo in questo momen- 
to. Più ispirato nella ripresa, 
duetta con Zaccagni, fa senti- 
re la presenza. 

Calafiori(40' st) sv 
Ľapplauso vale la felicità del 
quinto debuttante della gestio- 
ne Spalletti. 

Cristante 6,5 
Ruba palla a Yazici e ripropo- 
ne, quello che serve, quello che 
vuole Lucio. Colpisce il palo 
di testa all’ultimo respiro del 
primo tempo. A centrocampo 
regge che è una bellezza, me- 
glio del giocatore dell'Arsenal. 
Jorginho 5,5 
Sarebbe imprescindibile, sia in 
fase di copertura che in quel- 
la di impostazione. Il proble- 
ma sono però i punti fermi in- 
torno. E finisce per smarrirsi, 
serve di più. 

Fagioli (17' st) 6 
Seconda presenza in Nazio- 
nale, esserci vale già molto, il 
resto prova a darlo nei minu- 
ti che il ct gli ha riservato. An- 
drà in Germania, è una delle 
certezze. 

Orsolini 5 
Nella sua città, sulla fascia 
che predilige. Non è fortuna- 
to quando colpisce Di Loren- 
zo invece che inquadrare la 
porta, rischia (eufemismo) il 
rosso su Yildiz. Incide poco, a 
questa Italia serve altro. 
Cambiaso (1' st) 6 
Subito un cross invitante per 
Pellegrini, poco preciso quan- 
do c’è da fare l’ultimo scatto, 
arriva un pelo dopo (o pri- 
ma) su due palloni recapitati 
in area, ma c’è sempre. 
Pellegrini 


(f.p.) Andata e ritorno 
da Firenze in poco più 
di dodici ore, 
amichevole compresa. 
L'Italia è rientrata nella 
notte a Coverciano. 


Alle 15,30 il test con 
Under 20 di Bollini. 
Spalletti utilizzerà i 
giocatori non impiegati 
al Dall'Ara. Dopo la 
partita, verrà 
interrotto il ritiro e gli 
azzurri potranno 
rientrare a casa. 


Giorno di riposo e 
ultime ore di 
riflessione. Tre “tagli” 
per scendere da 29 a 
26 nomi. In mattinata 
il ct ufficializzerà la 
lista per l'Europeo. 


126 azzurri si 
ritroveranno entro l’ora 
di pranzo a Coverciano. 
Alle 17 allenamento. 
Alle 19,15 meeting 
arbitrale Uefa con 
Rosetti. SABATO. Alle 
10 foto ufficiale 
dell’Italia. Alle 17 
allenamento. 


Amichevole con la 
Bosnia (ore 20,45) al 
Castellani di Empoli. 


Ultimo allenamento 
(ore 10,30) a 
Coverciano. Alle 16,40 
il charter per 
Dortmund. 


Primo allenamento 
(ore 16,30) allo stadio 
Hemberg di Iserlohn. 


SABATO 15 
Italia-Albania (ore 21) 
al Vestfalenstadion di 
Dortmund. 


Mateo 
Retegui 
25 anni 
punta 
centrale 
del Genoa 
GETTY 


L'attaccante & 


del Genoa ~ 
servito poco 


dai compagni 


F. 


Y 


e impreciso 
sull'unica 
occasione 
interessante 


Retegui 
solo tanto’ 
impegno 


| difensori turchi gli hanno dato 
filo da torcere, ora Mateo pensa 
già a come tornare a segnare 


cando nel campionato di se- 
rie A, Mateo l'ha già realizza- 
to. Arrivare dall'Argentina e 
integrarsi immediatamente 
non è facile. Lui però ce l'ha 
fatta: nella sua prima anna- 
ta con il Genoa ha giocato 27 
partite di serie A segnando 7 
reti, a cui vanno aggiunte le 
2 in coppa Italia. Insomma i 
numeri non gli mancano, sta 
a lui confermarli. 
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fatto vedere e in più ha cerca- 
to di lavorare per i compagni. 
A una prima punta soprattutto, 
però, non basta. Non può ba- 
stare. Retegui che con l'Italia, 
fino a ieri sera, aveva segna- 
to 4 gol in 6 gare, diventate 7 
dopo quella contro la Turchia 
del ct Vincenzo Montella, vuo- 
le trovare la rete e adesso, in 
vista del viaggio in Germania, 
ripartirà da subito con quell'o- 
biettivo. Un suo sogno, sbar- 


di Dario Cervellati 
BOLOGNA 


hissà se quel 33% di pos- 

sibilità di giocare l'Eu- 

ropeo con l'Italia da ti- 

tolare che il commissa- 
rio tecnico Luciano Spalletti 
assegnava equamente, poche 
ore prima dell'amichevole di 
ieri sera con la Turchia, ai suoi 
centravanti ha subito variazioni 
dopo i 71 minuti, compresi an- 
che i tre di recupero del primo 
tempo, giocati da Retegui. Dif- 
ficile dirlo. Di certo l'attaccante 
classe 1999 non ha fatto la sua 
miglior partita con gli Azzurri. 


OCCASIONI. Mateo si è visto 
poco, molto poco, ma ancora 
meno sono stati i rifornimenti 
che gli sono arrivati in avanti 
soprattutto nella prima metà di 
partita. Il più succulento gliel'ha 
servito, dopo l'intervallo, il su- 
bentrante Cambiaso. Il gustosis- 
simo cross, parti- 
to dalla corsia di 
destra, poteva 
diventare in un 
istante un piatto 
gourmet; la ro- 
vesciata dell'in- 
traprendente 
"chef' 25enne di 
San Fernando è 
però finita trop- 
po alta per sod- 
disfare il palato 
dei 25 mila spet- 
tatori presenti al 
Dall'Ara. La tec- 
nica era quel- 
la giusta. Rete- 
gui ha dimostra- 
to la sua qualità, 
il suo ingegno, il 
suo coraggio, ma 
non la precisione 
dei giorni migliori. E allora piat- 
to rispedito in cucina. L'attac- 
cante avrà occasione di ripro- 
varci, di cercare quel gol che 
ieri sera a Bologna gli è man- 
cato. Di fronte non aveva Buon- 
giorno, il difensore che più ha 
fatto soffrire Retegui da avver- 
sario nel massimo campionato 
italiano, ma i difensori turchi 
gli hanno dato filo da torcere, 
limitandolo. 


QUALCHE INIZIATIVA. Serve 
ancora tempo, i meccanismi 
che vuole Spalletti vanno assor- 
biti, così come il duro lavoro at- 
letico che è stato fatto nei gior- 
ni scorsi. Qualche movimento 
interessante, però, Mateo l'ha 


LE ALTRE GARE | BATTUTA L'ARMENIA, DOPPIO POKER DI PORTOGALLO E SVIZZERA 


Ilicic risorge e trascina la Slovenia 


tempo sapevamo che avremmo 
proseguito il nostro lavoro insie- 
me» la riflessione soddisfatta del 
tecnico iberico. Stasera in campo 
anche la Francia, che dopo aver 
metabolizzato il chiassoso tra- 
sferimento di capitan Mbappé 
al Real, punta a riacquistare un 
minimo di tranquillità fin dall’a- 
michevole di Saint-Denis col Lus- 
semburgo. «Per noi Kylian rima- 
ne quello di sempre, ma devo 
ammettere che tutto quello che 
è successo ha scombussolato le 
nostre ultime giornate» la diver- 
tita ammissione di Deschamps. 
Archiviata l’esperienza napole- 
tana, Francesco Calzona riparte 
conla sua Slovacchia dalla gara 
interna con San Marino. Il Bel- 
gio di Domenico Tedesco ospita 
il Montenegro. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


a Lucerna regola l’Estonia con 
le reti di Zuber, Amdouni, Elve- 
di e un rigore di Shagiri. Nien- 
te da fare per la Serbia di Vlaho- 
vic, che esce sconfitta dal Prater 
di Vienna. Doppio vantaggio im- 
mediato dei padroni di casa con 
Wimmer e Baumgartner, prima 
del 2-1 definitivo di Pavlovic. Pari 
a reti bianche, infine, tra Roma- 
nia e Bulgaria. 


RINNOVATO. Nel frattempo, alla 
vigilia dell'amichevole di Badajoz 
con Andorra, la Federcalcio spa- 
gnola ha annunciato il rinnovo 
fino all'estate del 2026 del ct Luis 
de la Fuente, che sarebbe arriva- 
to a scadenza il prossimo 30 giu- 
gno, nel bel mezzo di Euro 2024, 
dove la Roja è inserita nel Grup- 
po B insieme all'Italia. «Siamo 
felici, anche se già da un po’ di 


in attesa dell’arrivo di Cristiano 
Ronaldo - si unirà al gruppo ve- 
nerdì - s'impone sulla Finlandia. 
AI José Alvalade a segno Ruben 
Dias, Diogo Jota dal dischetto e 
un doppio Bruno Fernandes per 
i padroni di casa. Doppietta an- 
che per Pukki, per il 4-2 finale. 
A Dublino, l'Ungheria di Marco 
Rossi si arrende all’Irlanda. Lo- 
cali avanti con Idah, ma subi- 
to riacciuffati da Lang. A tempo 
scaduto, il 2-1 di Parrott. Secco 
4-0, invece, per la Svizzera, che 


L’Ungheria di Rossi 
cade in Irlanda 
Spagna, rinnovo 
per de la Fuente 


di Andrea De Pauli 


A quasi tre anni dalla sua ulti- 
ma apparizione in Nazionale, il 
ritrovato Josip Ilicic rilancia la 
sua candidatura a una delle 26 
casacche della Slovenia per Euro 
2024 (30 al momento i convo- 
cati), risolvendo con la sua in- 
confondibile classe la sfida con 
PArmenia. A Lubiana, i padro- 
ni di casa passano in vantaggio 
col pisano Jan Mlakar, salvo poi 
farsi riacciuffare sul pari, a ini- 
zio ripresa, da Haroyan. Il ct Ma- 
tjaz Kek decide di concedere una 
chance all’ex Atalanta, ora rina- 
to al Maribor, che ci mette ap- 
pena quattro minuti dall’ingres- 
so in campo per risolvere la gara 
con un elegante giocata, chiusa 
con un sinistro all’incrocio. Vit- 
toria anche per il Portogallo, che 
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Dopo i dubbi 
è arrivato il sì; 
l'assemblea 


se, dobbiamo essere bravi a va- 
lorizzarle. Questo garantirebbe 
maggiori introiti, la sostenibili- 
tà dobbiamo tenerla sempre in 
grande considerazione». 


CORAGGIOE SPAVALDERIA. £ 
ciò che è successo negli ultimi 
anni. «Siamo stati bravi a coniu- 
gare la disponibilità finanziaria 
ed economica, con risultati di 
successo attraverso la scelta di 
uomini importanti e giocatori 
bravi. Le scelte sono fatte col- 
legialmente, ma non necessa- 
riamente devono passare attra- 
verso un esborso consistente di 
denaro». In questo modo l'Inter 
ha vinto più di ogni altra squa- 
dra italiana. Ma ora, come ave- 
va affermato Marotta di recen- 
te, il desiderio è di alzare ulte- 


nerazzurra 


affida la società 

alla guida dell'uomo 
che ha ottenuto 

gli ultimi successi 


Oaktree lo nomina numero uno, è il primo italiano dopo Thohir e Zhang: 
«Responsabilità e spirito di servizio, vogliamo continuare a vincere» 


SOSTENIBILITÀ. Il resto lo ha 
riservato a telecamere e taccui- 
ni. Scontato che certi discorsi e 
concetti siano stati gli stessi di 
questi ultimi giorni. Del resto, 
Marotta è stato scelto da Oa- 
ktree proprio per dare un se- 
gnale di continuità, e pure per 
far capire come le ambizioni 
non siano cambiate. Fermo re- 
stando il mantra che continua 
ad essere il medesimo: «Prima 
si deve garantire la continuità 
del club attraverso il concetto di 
sostenibilità, poi portare avanti 
la progettualità sportiva. Oggi 
l'Inter è un patrimonio di risor- 


agli azionisti e a tutti imembri 
di questa comunità nerazzurra 
ogni energia e ogni competen- 
za per ottenere i migliori risul- 
tati possibili sia dentro che fuo- 
ri dal campo», ha detto davan- 
ti agli azionisti. 


COMMOZIONE. Inter, dopo 
Thohir e Zhang jr., torna ad 
avere un presidente italiano. 
ultimo era stato Massimo Mo- 
ratti, spesso accolto con una 
standing ovation in occasione 
delle assemblee dei soci. Beh, 
ieri è andata così anche con Ma- 
rotta. Mentre non era mai ac- 
caduto per i suoi due predeces- 
sori. Naturale che, almomento 
della proclamazione, non abbia 
potuto trattenere la commo- 
zione. «Il senso di responsabi- 
lità, direi quasi lo spirito di ser- 
vizio, mi guideranno per dare 
all’Inter, ai calciatori, ai tifosi, 


| ECCO LE NOVITÀ DOPO L'ASSEMBLEA DEL CLUB 


Oaktree si prende il CdA nerazzurro 


rete di relazioni che già ci lega- 
no agli Stati Uniti - ha sottoli- 
neato - e stiamo lavorando per- 
ché il progetto di uno stadio di 
proprietà si concretizzi il prima 
possibile». 


UFFICIO. Lasciato Palazzo Pari- 
gi, dove si è tenuta l'Assemblea, 
Marotta ha fatto ritorno in via- 
le Liberazione, dove ha ricevu- 
to le congratulazioni dei dipen- 
denti. Nei prossimi giorni si ca- 
pirà se continuerà ad utilizza- 
re il suo ufficio o se si trasferirà 
in quello precedentemente oc- 
cupato da Zhang jr. Intanto, da 
neo-presidente, ha incontrato 
la Primavera, che ha chiuso la 
sua stagione, salutando Chivu 
che non ne sarà più l’allenatore. 


p.gua. 
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visto che erano entrati da indi- 
pendenti ma in quota al fondo 
dopo l'erogazione del prestito. 


LUNGO TERMINE. Gli azioni- 
sti nerazzurri hanno poi avuto 
modo di ascoltare Cano, che ha 
preso la parola in rappresentan- 
za della nuova proprietà: «Il no- 
stro obiettivo è quello di assicu- 
rare la prosperità a lungo termi- 
ne, puntando su una gestione 
stabile e su una crescita soste- 
nibile - ha spiegato -. In tal sen- 
so, gli ultimi anni di grandi vit- 
torie ci forniscono una solida 
base. Abbiamo grande fiducia 
nel gruppo dirigente del club e 
le nomine di oggi lo conferme- 
ranno». Dopo gli applausi e il di- 
scorso di Marotta, è stato il tur- 
no di Antonello, confermato ad 
corporate: «Intensificheremo la 


maggio 2021, al prestito di 275 
milioni a Suning, la cui manca- 
ta restituzione ha poi generato 
il cambio di proprietà. Tifosy è 
stata anche advisor di Bc Part- 
ners per il tentativo, poi sfumato, 
di acquisto dell’Inter nel genna- 
io 2021. Tornando a Zanetton, 
nel suo curriculum ci sono an- 
che esperienze in Morgan Stan- 
ley, Goldman Sachs e PWc. Vo- 
lendo, anche Marchetti e Caras- 
sai, membri del CdA conferma- 
ti, sono espressione di Oaktree, 


MILANO - Oaktree ha voluto a 
tutti i costi che Marotta diven- 
tasse presidente mantenendo 
anche la carica di ad dell’area 
sport. Il fondo americano, però, 
ha scelto pure di entrare in ma- 
niera massiccia nella governan- 
ce del club nerazzurro. All’inter- 
no del nuovo Board, infatti, ben 
5 membri sono manager della 
stessa Oaktree. Ai già previsti, 
Ralph, Cano, Meduri e Ligori, 
si è aggiunta Delphine Nannan, 
Senior Vice President per l'ufficio 
del fondo americano in Lussem- 
burgo. Il sesto volto nuovo, inve- 
ce, è Fausto Zanetton, ad di Ti- 
fosy Capital, società di consulen- 
za specializzata nel campo della 
finanza sportiva, fondata dallo 
stesso Zanetton insieme a Gian- 
luca Vialli nel 2015. È collegata 
ad Oaktree per aver lavorato, nel 


ne un altro visto che continuerà 
ad essere ad per l’area sporti- 
va. Poi l'insistenza degli uomi- 
ni del fondo californiano, che 
hanno compreso immediata- 
mente l’importanza della sua 
figura, ha fatto breccia. 


di Pietro Guadagno 
MILANO 


a provato a negar- 

lo fino all’ultimo, 

poi non è stato più 

possibile. Giuseppe 
Marotta è il nuovo presiden- 
te dell’Inter, il 22° della storia 
del club. Pufficialità è arriva- 
ta ieri alle 9 del mattino, umo- 
ra prima che cominciasse l’as- 
semblea dei soci. Ma già da do- 
menica le voci che fosse lui il 
prescelto avevano cominciato a 
rincorrersi. Oaktree voleva che 
il riserbo fosse mantenuto fino 
all'ultimo e così è stato. Anche 
perché Marotta inizialmente 
aveva una serie di perplessità: 
non era convinto di cambiare 
ruolo, o meglio di aggiunger- 


Alessandro Antonello, Ceo Corporate dell'Inter, con i manager 
di Oaktree Katherine Ralph e Alejandro Cano GETTY IMAGES 
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Da Moratti 
a Marotta 


di Ivan Zazzaroni 


a Moratti a Marotta il salto è note- 

volissimo, ma non nel vuoto: la di- 

stanza tra i due deriva essenzialmen- 

te dalle disponibilità economiche, 
personali e non, del primo. [ex magazzinie- 
re del Varese che diventa presidente dell’In- 
ter sembra uscire da un film di Frank Capra, 
romantica conclusione di uno splendido per- 
corso fatto di umiltà, sacrifici, ambizioni, pro- 
pensione all’apprendimento, compromessi, 
lavoro, capacità relazionali e insomma tut- 
ta una serie di esperienze al servizio di per- 
sonaggi molto diversi tra loro: Zamparini e 
Zhang, ad esempio, appartengono a pianeti 
opposti e inconciliabili. 

Più che uomo di tecnica e azioni di gioco, 
Marotta lo è di azione comunicativa. Sa trat- 
tare con i media, gli altri dirigenti, gli allena- 
tori, i calciatori, i collaboratori, le istituzioni, 
i politici. Vive al telefono: conferma e smen- 
tisce a seconda delle convenienze azienda- 
li. Da tre anni a questa parte s'è fatto anche i 
giornali dedicati, che non amano i grandi 10 
azzurri (e le iniziative del ct e federali) pre- 
ferendo i 3 e i 6 granata, eppure hanno tanta 
fantasia, la esprimono ogni giorno con com- 
movente e compiaciuta generosità. 

A Marotta - ci incrociamo da oltre trent'an- 
ni - riconosco tante qualità, ma anche la for- 
tuna di essere un sopravvissuto: la concorren- 
za di livello si è via via dissolta e oggi il neo 
presidente può permettersi di fare buon cal- 
cio con la mano sinistra, se non addirittura 
restando fermo. Oaktree ha fatto perciò be- 
nissimo ad affidarsi a lui, un Boniperti o un 
Facchetti che non ha giocato a pallone, trascu- 
rando notai o altre figure che con le dinami- 
che di questo mondo hanno poco a che fare. 

AI fondo americano suggerisco di prende- 
re spunto da una delle poche cose fatte bene 
da Zhang: sparire. Grazie alla lunga assen- 
za di Suning jr l'Inter ha stravinto l’ultimo 
scudetto e nel calcio nulla avviene per caso. 

Concludo con un timore che non riesco 
a tenere per me: l’ascesa di Marotta si può 
leggere in almeno due modi. Il primo, quel- 
lo che prevale sui social e tra gli opinionisti 
filointeristi, è la conferma della continuità: 
pieni poteri al manager che delle strategie 
politiche e di mercato rappresenta la massi- 
ma espressione. Il secondo riguarda le mos- 
se future di un fondo speculativo che dell’In- 
ter non voleva diventare proprietario, vi si è 
trovato per inadempienze altrui e ora deve 
far quadrare i conti senza turbare la piazza, 
né gelare l'entusiasmo alle (due) stelle. Inter 
di Zhang (non per colpa dell’ad) ha segnato 
patrimonio netto negativo, necessità di inie- 
zioni finanziarie continue: viene da credere 
che Oaktree non voglia continuare così. Da 
oggi Marotta non è più un dipendente e non 
è più “soltanto” un dirigente: è espressione 
della proprietà, le cui politiche dovrà aval- 
lare facendosene persuasore nella struttura 
del club. Non potrà mai mettersi in rapporto 
dialettico, né di traverso, perché la sua nuo- 
va funzione non lo contempla. Senza sposa- 
re il semplicistico promoveatur ut amovea- 
tur si può pensare che valga il detto: se non 
puoi contrastarli (perché troppo autorevoli, 
carismatici, popolari) fatteli alleati. 


La verità (vera) sull'accordo Juve-Allegri 
Ho letto tante infelici ricostruzioni sull’ac- 
cordo raggiunto lunedì dalla Juve con Alle- 
gri. Qualcuno ha anche pubblicato, spaccian- 
dole per buone, cifre distantissime dalla real- 
tà, oltre che coperte da intesa contrattuale. 

Di vero c'è che, esaurita in fretta la fase con- 
flittuale, la Juve di Elkann ha deciso di rispet- 
tare la storia bianconera dell’allenatore, an- 
che economicamente. «Sono contento» sono 
state le prime parole di Max uscendo dall’ap- 
partamento nel quale si era conclusa la trat- 
tativa e non da un ufficio di avvocati. 

La Juve della discontinuità totale ha prefe- 
rito un sano pari a una vittoria o alla sconfitta. 
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È nato a Varese nell'anno di Carosello 


Marotta, 
67 anni 
LAPRESSE 


1. 


Dagli inizi come magazziniere 
alla Juve del ciclo degli scudetti: 
la carriera tra prudenza e coraggio 


rio in una valle di lacrime, anco- 
ra impaludata nel molliccio di 
Calciopoli. Si può dire, come si 
dice, che nei momenti peggiori 
vengano fuori i migliori: e difat- 
ti Marotta tale si conferma, con 
un risanamento che ha del mi- 
racoloso, passando da un defi- 
cit di 95 milioni nel 2011 a un 
attivo di 4 milioni nel 2016, con 
un raddoppio del fatturato da 
172 a 388 milioni (il colpo di 
tacco nell’estate 2016, Pogba 
al Manchester United, 105 mi- 
lioni, «il mio affare migliore», e 
vorrei vedere chi dice il contra- 
rio). 

Ecco, questo è più o meno 
tutto. Dopo otto anni finisce lì. 
Gli attriti con Andrea Agnelli 
per la follia suicida di Ronaldo, 
l'inchiesta per i biglietti agli ul- 
trà in odore di ricatto malavito- 
so, un divorzio più o meno con- 
sensuale al solito grido, amarsi 
e non capirsi più. 

Nel 2018 tocca all'Inter dove 
l’arrivo di un Gobbo simile, lui e 
lo stesso Conte, passa solo per- 
chè l'Inter sta messa da schifo. E 
la storia è risaputa. Con Zhang, 
o forse nonostante Zhang, ma 
certo grazie a Marotta e al ma- 
rottismo, prudenza e coraggio, 
coraggio e prudenza, l'Inter tor- 
na l’Inter e non c'è più verso di 
fermarla. Grande nei grandi af- 
fari, ma grandissimo nelle noz- 
ze con i fichi secchi, Marotta di- 
venta l’anello di congiunzione 
tra due epoche ben diverse. Pre- 
sidente senza essere padrone, 
la farà comunque da padrone, 
questo è certo: ogni buon fondo 
sa che è meglio lasciar fare a chi 
ne sa. Marotta non è Mago Mer- 
lino, ma è Marotta. Non glie- 
la raccontano. Non è diventa- 
to manager alla Bocconi, tan- 
to meno a Coverciano. Sa an- 
che come si piegano le maglie 
in magazzino, perchè lì ha fat- 
to il suo master. 
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zia trova la serie A. Si può dire 
che a quel punto Marotta ven- 
ga sparato in orbita. Un conti- 
nuo salire, a razzo. Dal 2000 al 
2002 è direttore generale dell'A- 
talanta. A seguire, il passaggio 
alla Sampdoria. A Genova vie- 
ne chiamato da Riccardo Garro- 
ne, petroliere Erg, che ha appe- 
na salvato il club dal fallimen- 
to. Marotta non solo riporta la 
Samp in Serie A, ma la rende 
una società sana, sempre con 
prudenza e coraggio, per esem- 
pio il coraggio di ingaggiare un 
magnifico grattacapo come Cas- 
sano, reduce dagli anni bui di 
Madrid, ma anche un centra- 
vanti da rilanciare come Pazzi- 
ni. E con loro che nel 2010 la 
Samp vola dritta in Champions. 

Ce nè abbastanza, dopo tan- 
ti anni a maniche rivoltate nei 
territori impervi della provincia, 
per essere finalmente ammes- 
so nei Rotary dei club altolocati. 
In giro per l’Italia è netta la sen- 
sazione che non sia una buona 
idea vendere la moto a Marot- 
ta, ma neanche comprargliela, 
perchè resta sempre la strana 
sensazione che l’affare lo fac- 
cia solo lui. 

Storia più nota, anche perchè 
più recente, la storia con la Ju- 
ventus, che vive il suo purgato- 


Aundici anni 

era raccattapalle 
Poila crescita 

con Giovanni Borghi 


Monza, Como, 
Ravenna, Venezia 
Atalanta e Samp 
le altre tappe 


di Cristiano Gatti 


ra chiaro che gli interisti 

veri, quelli seri, avreb- 

bero rimpianto Zhang 

al massimo per un na- 
no-secondo. Qualunque cosa 
sia, qualunque cosa rappresenti, 
qualunque cosa s’'inventi il fon- 
do Oaktree (albero di Quer- 
cia, non una piantina di basi- 
lico), difficilmente farà peggio 
del cinese assente, perennemen- 
te inseguito dai creditori. Certo 
che con Zhang l'Inter ha vinto, 
ma bisogna davvero chiedersi 
se abbia vinto grazie a Zhang 
o nonostante Zhang. 

In ogni caso, oggi è già do- 
mani. E tanto per cominciare, il 
nuovo padrone dà subito il pri- 
mo segnale: il presidente non 
sarà un burosauro sottratto al 
parastato, o un ex calciatore che 
incespica nella partita doppia, 
ma sarà l’uomo che più di tutti 
in Italia ha ruminato il calcio. 

Quest'uomo è Beppe Marot- 
ta, che nel 1957 nasceva assie- 
me a Carosello, alla 500, a Nino 
D'Angelo e a Lilli Gruber. Era Va- 
rese e Varese fu per tutta la bel- 
la giovinezza. Tra i suoi ricor- 
di, qua e là citati con le malin- 
conie del tempo andato, i fer- 
moimmagine degli otto anni, 
quando già si dava da fare in 
qualità di aiuto-magazziniere 
del signor Angelino, piegando 
come dio comanda le maglie 
tra i muri sbrecciati dello spo- 
gliatoio di Masnago. Il self-ma- 
de man del calcio che sarà, che 
diventerà, inizia così la sua car- 
riera romanzesca. A undici anni 
è raccattapalle, a sedici osserva- 
tore, a diciannove responsabile 
del settore giovanile, a venticin- 
que presidente. Il suo Cimabue, 
quello al quale i giovani genia- 
loidi rubano il mestiere, anzi- 
ché sentirsi soffocati, è il mito- 
logico Giovanni Borghi, signor 
Ignis, che inciderà il suo nome 
con caratteri a fuoco nella sto- 
ria dello sport e della sponso- 
rizzazione sportiva, creando il 
mito della Pallacanestro, por- 
tando il calcio in Serie A, inve- 
stendo nel ciclismo, nel canot- 
taggio e nel pugilato, con cam- 
pioni del mondo come Sandro 
Mazzinghi e Duilio Loi. Questo 
per dire che genere di liceo e di 
università frequenti il giovane 
Marotta, e soprattutto per non 
dimenticare come grandi ma- 
nager non ci si inventi sui due 
piedi, magari spogliando la di- 
visa di gioco e passando il gior- 
no dopo nella sala dei bottoni, 
dandosi una pettinata. 

E poi il resto. Dopo Varese, 
le avventure di Monza, Como 
e Ravenna, fino a Venezia, nel- 
la seconda metà degli anni ’90. 
Sotto la sua gestione prudente 
e coraggiosa - sì, i due opposti 
possono coincidere -, con Walter 
Novellino in panchina, il Vene- 
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riormente l’asticella. «L'Interha Beppe 

nel suo dna la ricerca della vit- Marotta, 
toria - ha sottolineato il neopre- nuovo 
sidente - bisogna essere corag- presidente 
giosi, che non significa essere dell'Inter; 
arroganti, ma avere la forza ela la festa 
capacità di credere in noi stessi. nerazzurra 
Affrontare una nuova stagione peril 20° 
con la spavalderia della stagio- scudetto 
ne passata senza far mancare il  LAPRESSE 


rispetto degli avversari, senza GETTY IMAGES 
ovviamente temere nessuno». 
Tra le basi di partenza ci sono 
anche gli imminenti rinnovi di 
Lautaro, Barella e Inzaghi: «C'è 
intesa con la proprietà e prose- 
guiremo su questa linea. Sono 
ancora ottimista, non ci saran- 
no grandi problemi perché i tre 
hanno un forte senso di appar- 
tenenza». 
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DOMANI VERTICE DI MERCATO 


Inzaghi: «Marotta top 
Il rinnovo? Tutto ok» 


MILANO - Evidentemente, Inzaghi a Palazzo 
Parigi non c’era. A poca distanza, sempre in 
centro, ha però detto la sua sulla scelta di 
Marotta come nuovo presidente. «Lui è la 
continuità - ha detto il tecnico ai microfoni 
di Sky - sono contento, tutti conosciamo la 
persona, farà sicuramente bene». Se 
l'Assemblea dei soci, con l'elezione del 
massimo dirigente e il varo del nuovo CdA, 
era l'appuntamento più importante della 
settimana, già nelle prossime ore potrebbe 
arrivare il via libera definitivo al rinnovo 
dello stesso allenatore. «Ci incontreremo, 
non c'è nessun tipo di problema, abbiamo 
un grandissimo rapporto», ha confermato 
Simone. Di fatto, mancano solo pochi 
dettagli: il suo ingaggio salirà a 6,5 milioni e 
la nuova scadenza sarà il 2027 (o 2026 con 
opzione). Domani ci sarà il vertice con la 
dirigenza sportiva per discutere di mercato 
e programmi. 

p.gua. 
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dalle 18.30 c'è Antonio Conte ne- 
gli uffici della Filmauro di Palaz- 
zo Bonaparte, affaccio su piazza 
Venezia e due uscite secondarie 
che costringono agli straordina- 
ri per immortalare la passerella 
del nuovo allenatore del Napoli, 
Aurelio De Laurentiis e il ds Man- 


£ 


perimetro tagliando per Vicolo 
Doria. Una viuzza caratteristica 
lunga e stretta, a elle, con le luci- 
ne dell’osteria Hedera a illuminare 
l'atmosfera del primo tratto e un 
uomo con la chitarra che canta: 
«That's Amore». I turisti, già alle 
prese da un'oretta con carbonare 
e pizze, guardano un po’ perplessi 
la scena di questo strano insegui- 
mento con telecamere e flash, e 
così uno spagnolo che evidente- 
mente conosce un po’ il cinema, 
pensa subito a un sequel della se- 
rie degli Ocean's. No, gli spiega- 
no. E lui capisce: «C'è qualcuno 
di famoso?». Proprio così, sefior: 


لا 


IL PROTAGONISTA 


Antonio Conte, 
54 anni, 

e Aurelio 

De Laurentiis, 
75 anni, 
all’esterno 
del locale 

del centro 

di Roma, 
“Rinaldi 

al Qurinale”, 
dove ieri sera 
è andata 

in scena 

una cena 

col ds Manna 
BARTOLETTI 


24 


Il tecnico arriva 

a Roma alle 17.30 
in volo da Torino 
con suo fratello 

e il diesse Manna 
poi raggiunge 


11 presidente 
nei suoi uffici 


in totale privacy 


Ora l'annuncio 


Un lungo pomeriggio di depistaggi intorno alla sede 
di Filmauro per blindare l’incontro e infine la cena 
in centro: la nuova era comincia oggi dopo la firma 


glio, di certo, deve ancora venire. 


LA SPY STORY. Dicevamo: sono 
più o meno le 19, quando un ma- 
nipolo di filibustieri della notizia, 
con due giovani tifosi del Napoli 
al seguito che non credono ai loro 
occhi, fa su e giù di corsa da piaz- 
za Venezia a via del Corso fino alle 
20. A perdifiato. E poi fa il giro del 


a tarda sera da Rinaldi al Quirina- 
le, ristorante cool del centro dove 
il presidente è di casa, dopo una 
riunione a programmare presen- 
te, mercato e futuro: cena e parti- 
ta dell’Italia tutti insieme, alé. In 
mezzo, però, c'è una storia di in- 
dizi, depistaggi, inseguimenti e 
dribbling da riempirci una fiction. 
Maè solo la prima scena. E il me- 


re ricuciti con cura e azzerato le 
certezze di un gruppo di valorosi 
talenti che il signor Antonio dovrà 
innaffiare con la maestria e l'adre- 
nalina da leader vero, ricostruen- 
do l’anima della squadra. La sua 
giornata romana, dolce vita nuo- 
va, comincia intorno alle 17.30 a 
Fiumicino: aereo da Torino e at- 
terraggio nella Capitale. E finisce 


La prima cena nel cuore della Capitale con Aurelio a guardare l'Italia 


ovviamente erano già stati al- 
lertati: numero dei commen- 
sali, vino da far trovare già in 
tavola ghiacciato, menù caro 
al presidente a base di crudi 
e un po’ di pasta. Poi i caffè e 
i continui contatti con gli uo- 
mini all’esterno per capire e 
poi scegliere il momento giu- 
sto per la fuga. Un paio d’ore, 
qualcosina in più, poi De Lau- 
rentiis e Conte sono usciti e si 
sono accomodati nel suv gri- 
gio parcheggiato di fronte e già 
messo in moto. Due ore per en- 
trare nel vivo di ciò che comin- 
cerà tra poche settimane. Pro- 
grammi, idee, sensazioni, pro- 
spettive. A base di pesce, nel 
cuore di Roma, a due passi da 
Villa Spalletti. Hai visto mai. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


La giornata si conclude in una sala super riservata 
di un ristorante alla moda. In campo c’è Di Lorenzo 


da serata della Capitale. Però 
il cameriere che esce per getta- 
re i cartoni del vino conferma 
sorridendo: «Stanno vedendo 
la partita...». Già, l’Italia in cui 
Di Lorenzo, ancora oggi capi- 
tano del Napoli, parte titolare. 


CENA. De Laurentiis, con il suo 
seguito di auto e servizio di si- 
curezza, ha portato Conte nel 
noto ristorante di pesce che 
frequenta spesso. Poco dopo 
le venti il gruppo ha sceso le 
scalette, ha superato la cassa 
e si è diretto in fondo, al ri- 
paro da occhi indiscreti. Tutti 


tento e scruta i passanti mentre 
taccuini, cellulari e macchine 
fotografiche fremono in attesa 
del momento giusto. Le fine- 
stre che danno sul marciapie- 
de sono oscurate dalle tende: 
né un’ombra, né un movimen- 
to, non filtra nulla nella tiepi- 


tore della comunicazione del 
club Lombardo e il dirigente 
Sinicropi. 


FATALITA'. Il caso vuole che il 
tutto si svolga a pochi metri da 
una storica residenza romana. 
Il nome all’ingresso, appena 
dietro l'angolo, è tutto un pro- 
gramma: Villa Spalletti, come 
se proprio qui si possa ricucire 
il filo interrotto un anno fa, il 
filo dello straordinario Napoli 
creato dall'attuale ct e la festa 
scudetto che era in pieno svo- 
glimento. Il servizio d’ordine 
all’esterno del ristorante è at- 


di Alberto Ghiacci 
ROMA 


Un paio d’ore in santa pace? 
Fino a un certo punto. La sera- 
ta insieme De Laurentiis e Con- 
te l'hanno trascorsa in un risto- 
rante sotto il Quirinale, a po- 
chi metri dalla Filmauro, quar- 
tier generale del presidente. 
Siamo nel cuore di Roma, tra 
Via Nazionale e il rione Mon- 
ti. Turisti che vanno e vengo- 
no sul corso principale, men- 
tre nella saletta riservatissima 
si entra sempre più nei dettagli 
del Napoli che verrà. Insieme 
al numero uno e al nuovo al- 
lenatore ci sono ľad Chiavel- 
li, il ds Manna, Gianluca Con- 
te fratello del tecnico di pro- 
fessione match analyst, il diret- 


dell'accordo 
fino al 2027 


di Fabio Mandarini 
ROMA 


a notizia in fondo a que- 

sta spy story che fa un po’ 

Le Carré e un po’ ispetto- 

re Coliandro, è che Anto- 
nio Conte è arrivato ieri a Roma, 
ha incontrato De Laurentiis, lad 
Chiavelli e il ds Manna alla Fil- 
mauro, ha cenato con loro e oggi 
sarà ufficiale la sua investitura 
fino al 2027: è lui, il nuovo al- 
lenatore del Napoli. È lui, la luce 
in fondo al tunnel di una stagio- 
ne che ha sbriciolato lo scudetto, 
creato strappi che dovranno esse- 


Conte (54) BARTOLETTI 


IL PROTAGONISTA 


& 


Romelu Lukaku, 
31 anni, rientra 
al Chelsea 

dalla Roma 
BARTOLETTI 


De Laurentiis 


l'allenatore 
e il direttore 
sportivo 
stringono 


sugli obiettivi 
A centrocampo 


piace il jolly 
Brescianini 


Kvara blindato 


nonostante 


la corte del Psg 


Il Buongiorno 
si vede da Rom 


Le prime mosse sono pianificate 
dal centrale del Torino a Lukaku 
Ma tutto gira intorno a Osimhen 


il dopo Osimhen il Napoli pensa 
a Viktor Gyökeres, svedese dello 
Sporting Lisbona, 43 gol nell’ul- 
tima annata ma anche un costo 
proibitivo: 100 milioni di euro. 
Ovvero il valore della clausola. Il 
contratto scade nel 2028. Il pu- 
pillo di Conte è Romelu Luka- 
ku, la cui clausola al Chelsea è 
di 37,5 milioni di sterline (circa 
44 milioni di euro). Alternative? 
Artem Dovbyk del Girona, capo- 
cannoniere dell’ultima Liga con 
24 gol, clausola da 40 milioni, e 
Serhou Guirassy (anni 28) dello 
Stoccarda. In lista anche Strand 
Larsen del Celta Vigo mentre su- 
gli esterni non sfuma l'interesse 
per Gudmundsson del Genoa. 


IDEE. Il Napoli si rinforzerà 
ovunque, anche a centrocampo: 
oltre a Pierre-Emile Hojbjerg, 28 
anni del Tottenham, che Conte 
conosce molto bene e che Man- 
na aveva già cercato per la Juve 
a gennaio, il Napoli non smette 
di pensare a Marco Brescianini 
del Frosinone. Il 24enne, scuo- 
la Milan, è un obiettivo concre- 
to. Un jolly della mediana, uno 
col fiuto del gol: quattro nell’ul- 
timo campionato. Un'occasione 
di mercato dopo la retrocessione 
della sua squadra in B. E ancora: 
Ugarte del Psg e Manu Koné del 
Mönchengladbach. Sudakov? Lo 
Shakhtar spara altissimo e c'è 
tanta concorrenza. 
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binari seguendo le indicazioni 
del nuovo allenatore. Conte vuo- 
le ripartire da Kvaratskhelia, su 
cui da tempo è in pressing il Psg, 
in cerca dell'erede di Mbappé. 
Non si arrende, il club francese, 
ma nonostante l’ultima offerta, 
110 milioni, Kvara è blindato e 
ha già detto sì al Napoli, con cui 
tratta da mesi il rinnovo. Se ne 
stanno occupando il ds Manna 
eil suo agente Jugeli. Prolunga- 
mento e adeguamento dopo due 
anni da leader indiscusso del re- 
parto offensivo con Osimhen. 
A proposito di Osi, De Lauren- 
tiis aspetta sempre l’arrivo del 
club in grado di coprire la clau- 
sola da 130 milioni. Victor so- 
gna la Premier, l'Arsenal riflette 
(dove giocano Tomiyasu, difen- 
sore, obiettivo dello scorso gen- 
naio, e il centrocampista Smith 
Rowe), su di lui anche il Psg e, 
come un anno fa, l’Al-Hilal. 


ILNOVE. Tattesa di Adl è accom- 
pagnata dalla ricerca del nuovo 
bomber. Se Lucca dell'Udinese 
piace come possibile erede di Si- 
meone, su cui c’è il Torino, per 


di Fabio Tarantino 
NAPOLI 


ta per cominciare l’e- 
ra Conte, ma le mano- 
vre del mercato sono già 
partite da tempo. Il Na- 
poli ha chiari gli obiettivi. Tra le 
priorità del ds Manna l’arrivo di 
un paio di difensori centrali. Il 
primo della lista, da settimane, è 
Alessandro Buongiorno, 24 anni, 
capitano del Torino. La trattati- 
va sta entrando nel vivo, De Lau- 
rentiis vuole affondare il colpo, 
il centrale granata è il preferito 
di Conte e per questo il Napoli, 
che già ci aveva provato in pas- 
sato, sta intensificando i dialo- 
ghi con l’entourage del giocato- 
re, ora impegnato con l'Italia di 
Spalletti in vista degli Europei. 


PALLINO. Conte vuole Buongior- 
no e De Laurentiis lavora per ac- 
contentarlo. Ci vorrà uno sfor- 
zo economico: la prima propo- 
sta è stata di 35 milioni più di 5 
bonus. Il Toro nicchia, ma il Na- 
poli è intenzionato a procedere. 
Buongiorno in cima, poi tutti gli 
altri. Arthur Theate, anni 24, è 
di proprietà del Rennes ma co- 
nosce molto bene il campiona- 
to italiano. Ha giocato nel Bolo- 
gna e il Napoli aveva pensato a 
lui già a gennaio, proprio come a 
Nehuen Perez, 23 anni, argenti- 
no dell'Udinese. Restano nel mi- 
rino al pari di un’altra vecchia 
conoscenza, ex Juve e Atalan- 
ta, Merih Demiral, anni 26, oggi 
all’Al-Ahli. Sugli esterni, sempre 
dal Torino, piace Raul Bellanova. 


BLINDATO. Acquistare e blinda- 
re: il Napoli lavora su questi due 
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Aurelio De Laurentiis e Antonio 
Conte posano insieme con i titolari 
di “Rinaldi al Quirinale”, il ristorante 
scelto per la prima cena azzurra 


tello e membro dello staff tecni- 
co sono sullo sfondo, e in primo 
piano c'è il ds Giovanni Manna. 


CASAE VIA. [auto del presidente 
e quella della scorta, scattate sul- 
la fascia con una finta alla Kva- 
ra, sfilano via beffarde e spieta- 
te verso via XXIV Maggio, casa 
De Laurentiis, ma prima di im- 
boccare il vialetto si accorgono 
che la stampa non demorde ed 
è lì ad attenderli. E così, doppio 
passo e via: i piani cambiano in 
corsa, tutti a cena fuori. E si ri- 
comincia. 
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Insigne: «Scelta giusta 
Conte rialzerà il Napoli» 


leri Lorenzo Insigne ha ricevuto tantissimi 
messaggi di auguri per il compleanno: 

33 candeline e, da pochi giorni, la gioia 
condivisa con la moglie Jenny per la 
nascita di Mattia, il terzo figlio. L'ex 
capitano del Napoli, oggi al Toronto, 
conosce molto bene Antonio Conte: ha 
vissuto insieme al nuovo allenatore 
azzurro l'avventura agli Europei del 2016, 
conclusi ai quarti dopo il ko ai rigori contro 
la Germania. Fu proprio di Insigne il primo 
gol dal dischetto. A Kiss Kiss Napoli, l'ex 
azzurro ha commentato così l’arrivo 
dell'ex ct dell’Italia in panchina: «Il club fa 
un grandissimo colpo, Conte è un grande, 
l'ho avuto in Nazionale: rialzerà il Napoli 
dopo un'annata così così, è la scelta giusta 
perché ci vuole uno che ha carattere e farà 
una grande stagione con il Napoli». 


il Vivi, che sbuca su Via del Cor- 
so e da cui si accede direttamen- 
te dal palazzo. l'unico trofeo? La 
foto di un giovanotto, appassio- 
nato di calcio, dove però Conte è 
tagliato, Adl è di spalle, il diret- 
tore della comunicazione Nicola 
Lombardo e Gianluca Conte, fra- 


Idee chiare per Insigne che dal Canada, a 


distanza, è pronto come sempre a fare il 
tifo per il Napoli. E ora anche per Conte. 


FA.TA./LPS 
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na. Il finale della prima parte del- 
la storia è il seguente: quando la 
scorta e l'autista di Adl spostano 
per la terza volta la Giulietta blu 
elettrico e il suv Volvo metallizza- 
to per depistare gli irriducibili in- 
seguitori, sorge un dubbio: ma- 
gari l’idea è blindare tutto fino a 
oggi, giorno della firma, del tweet 
e dell'annuncio di Conte al Napo- 
li. Per l'occasione, a un certo pun- 
to, i battenti di Palazzo Bonaparte 
chiudono per una decina di mi- 
nuti: sipario, non c’è più un buco 
dove lanciare sguardi indiscreti. E 
così, intorno alle 20.10, il gruppo 
sgattaiola attraverso un bistrot, 


Presentazione in vista 
la prossima settimana 


ROMA - In attesa del tweet firmato Adil, 
con cui oggi sarà inaugurata l'era di An- 
tonio Conte, il Napoli continua a valu- 
tare location per la presentazione, in 
agenda la prossima settimana. In lista 
sono finiti anche il Real Teatro di San 
Carlo, Palazzo Reale e il Maradona. Si 
vedrà. Ciò che conta è che il tecnico, già 
ieri, ha compiuto i primi passi nel mon- 
do azzurro: oggi firmerà un contratto 
triennale, fino al 2027, senza clausole e 
opzioni di uscita fissate a favore o sfa- 
vore dell'una o dell’altra parte, con un 
ingaggio da 6 milioni a stagione più bo- 
nus Champions e scudetto. Oggi stes- 
so, poi, dovrebbe rientrare a Torino, a 
meno che i piani non cambieranno. Con 
lui arriveranno il vice Stellini, il prepa- 
ratore Coratti, il match analyst Gianlu- 


ca Conte e Lele Oriali. 
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La redenzione 
il rilancio 

e gli errori 
sul Franchi 


Il nuovo tecnico 
presente ieri 
al Viola Park: 
poche parole 


in un mix 


di ottimismo, 
aspettative 
e ambizioni 


C'è da 
dimenticare 
in fretta 

la cocente 
delusione 

di Atene 

in Conference 


Palladino felice: «Ringrazio il presidente Commisso. Sono rimasto 
colpito dal suo entusiasmo, mi ha trasmesso un'enorme energia» 


po di farlo per essere stato cata- 
pultato in quattro e quattrotto 
sul palcoscenico dei protagoni- 
sti. Così almeno sperano la Fio- 
rentina e i tifosi viola. Ma da ve- 
nerdì scorso, quando l'allenatore 
ormai ex Monza era piombato a 
Firenze per il colloquio che ha di 
fatto deciso l’esito della trattati- 
va, tutto ormai era chiaro a lui e 
ai dirigenti di Commisso: l’incon- 
tro di ieri è stato solo per mette- 
re il punto ed entrare nel mon- 
do viola dalla porta principale. 


QUI LA STORIA. «I miei ringra- 


GRAZIE COMMISSO. «Subito e 
doveroso - ha detto Palladino - 
un ringraziamento sentito al pre- 
sidente Commisso. Ci ho parla- 
to al telefono pochi minuti pri- 
ma di entrare qui e sono stato 
veramente colpito dall’entusia- 
smo e dalla passione con cui si 
è rivolto a me. Nelle sue parole, 
poi, ho colto grandi valori umani 
e tutto insieme mi ha trasmesso 
un'enorme energia». Nemmeno 
tanto emozionato, forse perché 
l'allenatore campano è un fred- 
do (ma lo esclude poco dopo), 
forse perché non ha avuto tem- 


te di mano con Ferrari e Pradè, 
poi due parole due in un mix di 
ottimismo, aspettative e ambi- 
zioni. Esattamente quello che 
cercava e voleva la società vio- 
la per ripartire dopo la delusio- 
ne di Atene. 


lesato anche Raffaele Palladino 
in un ingresso studiato e voluto 
per annunciare l'allenatore della 
Fiorentina per le prossime due 
stagioni (1,6 milioni d’ingaggio 
annuo) con opzione per la ter- 
za (quando l’ingaggio salirà a 
due milioni). La presentazione 
vera sarà più avanti, idem peri 
dettagli che riguardano lo staff 
(composto da sei persone tra 
preparatori delle varie aree e 
match-analyst), ma intanto ecco 
lì la maglia viola pronta da foto- 
grafare con il 2026 in bella mo- 
stra sul dietro. Foto di rito, stret- 


| LETTERA UFFICIALE AL COMUNE DA PARTE DELLA FIORENTINA 


Lavori allo stadio: la società invoca lo stop 


DANNI PER NOI. «Noi abbiamo 
bisogno di avere tempi certi per 
organizzarci - ha aggiunto Fer- 
rari - mentre la nostra visibili- 
tà sul Franchi adesso è solo di 
un anno. Faremo tutto il possi- 
bile come ha detto Commisso 
per limitare al massimo quel- 
li che possono diventare danni 
per noi. Ed è solo un discorso di 
struttura: con un altro sindaco 
con un altro nome, faremmo la 
stessa cosa se avesse presentato 
la situazione come quella che ci 
è stata fatta. Di sicuro, agiremo 
affinché i lavori se iniziano deb- 
bano anche finire con la realiz- 
zazione completa del nuovo sta- 
dio: nel 2026 avremo il cente- 
nario del club e farlo con i can- 
tieri è pensiero da scacciare». 
fr.gen. 
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a firmare la convenzione doven- 
do indicare alla Lega lo stadio 
che avrebbe accolto la squadra 
viola nella stagione 2024-25 e, 
anzi, avrebbe allungato la con- 
venzione stessa a due anni per 
avere maggiori certezze. 


Veduta dello stadio Artemio Franchi SESTINI 


per rifare il Franchi. «In merito - 
si legge nella nota - alle notizie 
emerse dalla conferenza stampa 
di oggi di Acf Fiorentina, dal Co- 
mune fanno sapere che - se rice- 
veranno questa nuova lettera - la 
leggeranno con calma e attenzio- 
ne, tenuto conto che il Comune 
è in amministrazione ordinaria 
in quanto ci sono le elezioni. Si 
ricorda però che a fine aprile è 
stata firmata dalla Fiorentina una 
convenzione che prevede l'avvio 
dei lavori e la cantierizzazione». 
Non solo: la nota stessa è accom- 
pagnata dalla mail ricevuta dal 
Comune da parte della Fioren- 
tina a conferma di quanto Palaz- 
zo Vecchio era ed è in procinto 
di fare. Al botta e risposta si ag- 
giunge in serata l'ulteriore rispo- 
sta della Fiorentina che ha pre- 
cisato di essere stata “obbligata” 


Il nuovo 
tecnico 
della 
Fiorentina 
Raffaele 
Palladino tra 
il direttore 
generale 
Alessandro 
Ferrari 

e il direttore 
sportivo 
Daniele 
Pradè che 
lo hanno 
presentato 
ieri al 

Viola Park 
X FIORENTINA 


di Francesco Gensini 
FIRENZE 


alladino 2026: come 

previsto, come annun- 

ciato dalla serata di lu- 

nedì quando l’accor- 
do tra la Fiorentina e il tecnico 
campano era già stato trovato in 
tutte le sue forme, e come poi è 
stato ufficializzato ieri al termi- 
ne del nuovo incontro al Viola 
Park, stavolta presente anche lo 
stesso Palladino a differenza del 
giorno prima quando era stato 
rappresentato dal procuratore 
Minieri e qui intermediario, du- 
rante la conferenza stampa or- 
ganizzata dal club. E lì, tra il di- 
rettore generale Ferrari e il di- 
rettore sportivo Pradè, si è pa- 


FIRENZE - «Noi domani (oggi, 
ndc) invieremo una comunica- 
zione ufficiale al Comune di Fi- 
renze in cui chiederemo di non 
iniziare i lavori per la ricostruzio- 
ne allo stadio Franchi senza che 
ci sia la totale copertura finan- 
ziaria e senza conoscere il termi- 
ne dei lavori stessi». Le parole di 
Alessandro Ferrari, dg della Fio- 
rentina, aprono un nuovo fronte 
che viene facile definire subito di 
conflitto sulla questione più an- 
nosa che ci sia, che si trascina da 
mesi, anni, allontanando via via 
la soluzione definitiva. 


VIOLA D'ACCORDO. Perché alle 
parole del dirigente viola ha fatto 
seguito a stretto giro di posta la 
replica del Comune con una pre- 
sa di posizione che tira in ballo 
la stessa Fiorentina nel via libera 


di Alessandro Mita 


ifficile, di questi tempi, 

sentire qualcuno chie- 

dere scusa. Alla Fioren- 

tina, lo hanno fatto tutti 

da domenica (appena terminata 
la gara con l'Atalanta) a ieri. Roc- 
co Commisso in una lettera ha ad- 
dirittura recitato il mea culpa per 
la mancata lucidità sul mercato di 
gennaio, quando Vincenzo Ita- 
liano chiedeva giocatori in ruo- 
li poi mai coperti. Il ds Pradè si è 
autoflagellato per non aver sosti- 
tuito degnamente Dusan Vlaho- 
vic in questi anni. Il dg Alessan- 
dro Ferrari ha sottolineato l’errore 
di non parlare alla gente dopo il 
ko di Atene. E’ stato insomma un 
momento di redenzione, di pre- 
sa di coscienza delle cose sbaglia- 
te. Senza Joe Barone e con il peso 
della sconfitta con Olympiacos, 
si riparte da un bagno d’umiltà 
che punta a ricostruire il rapporto 
con Firenze e la sua tifoseria, irri- 
tata a tal punto dopo la sconfitta 
nella finale di Conference da di- 
ramare (la Curva Fiesole) un co- 
municato durissimo nei confronti 
della dirigenza (e anche di parte 
della squadra). C'era dunque bi- 
sogno di risposte precise e ieri la 
Fiorentina alcune tracce concrete 
le ha fornite. Commisso ha smen- 
tito nuovamente le voci che rie- 
cheggiano su un suo disimpegno: 
non intende vendere la società. E 
questo è un fatto saliente. Chi do- 
vrà fare il mercato, presentando 
Raffaele Palladino, ha poi rassi- 
curato che non sono mai esisti- 
ti problemi di budget, che si cer- 
cherà un grande centravanti, che 
Nico Gonzalez resterà al 99%, che 
Castrovilli alla fine potrebbe an- 
cora vestire la maglia viola e che 
l’obiettivo è migliorare. Le paro- 
le che dovevano essere dette, per 
carità, ma è successo tutto con i 
toni giusti e con l’idea di un rilan- 
cio che riaccenda Firenze. Adesso, 
ovviamente, alle parole dovran- 
no seguire i fatti. Vivendo di rigo- 
re economico, non sarà facile: per 
questo serviranno creatività, com- 
petenza, decisione e belle idee. 
Tunico vero punto debole è 
la vicenda stadio, per la quale 
la Fiorentina adesso chiede che 
vengano interrotti i lavori al Fran- 
chi. Presa di posizione giusta di 
fronte alle scelte politiche ma ar- 
rivata con molti mesi di ritardo. 
Oggi interrompere la ristruttura- 
zione del Franchi diventa com- 
plicato (e infatti il Comune di Fi- 
renze ha risposto subito al club 
viola). Di certo la Fiorentina è 
nell’assurda situazione di non 
sapere in quale stadio giocherà 
dal 2025 in poi (fermo restando 
che la prossima stagione dispu- 
terà le sue gare casalinghe in un 
Franchi cantiere): intollerabile 
per un club di serie A non poter 
programmare il proprio futuro, 
ma l'errore è stato proprio non 
impedire che questo scenario si 
verificasse. La Fiorentina e Firen- 
ze rischiano di rimetterci tanto: 
un’altra cosa per cui varrebbe la 
pena che tutti chiedessero scusa. 
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IL FUTURO, 


La lettera scritta dal presidente Commisso 


Resto erilancio)) 


«Mi dispiace per il mercato 
di gennaio. Dopo l'addio a Barone 
mi sento ancora più vicino» 


- 5 


rodi. 
س‎ 


Rocco Commisso, presidente della Fiorentina dal 2019 LAPRESSE 


bravi ad individuare i calciatori 
giusti per alzare l’asticella, a cui 
l’area aziendale dovrà andare 
dietro per capire se sono opera- 
zioni fattibili. In quel caso non 
è mai un problema di budget». 
Tornando a Commisso («Desi- 
dero ringraziare ancora tutti i 
ragazzi, Italiano e il suo staff, i 
miei collaboratori e tutti coloro 
che lavorano da noi per l’impe- 
gno e la serietà»), il presiden- 
te allontana infine con forza le 
voci di una cessione e rilancia. 
«Io, mia moglie e la mia fami- 
glia siamo felici di avere scelto 
e scoperto Firenze e la Fioren- 
tina. Non abbiamo intenzione 
di vendere, credo di averlo ri- 
petuto davvero tante volte. Noi 
abbiamo il desiderio di anda- 
re avanti e fare sempre meglio. 
Vogliamo come tutti una cosa 
sola: il bene della Fiorentina». 
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bravi a trovarle, per riuscire a 
fare le operazioni che riteneva- 
mo utili per migliorare la rosa. 
Non possiamo farci prendere 
dalla delusione del momento, 
ma dobbiamo trasformare la 
rabbia in unità e forza». 


NESSUNA CESSIONE. A que- 
sto proposito il direttore gene- 
rale Ferrari nella chiacchiera- 
ta ha specificato sulle strate- 
gie di mercato: «Al presiden- 
te interessano operazioni che 
si possono fare e di cui siamo 
tutti convinti. Dovremo essere 


di Francesco Gensini 
FIRENZE 


e scuse di Rocco Com- 
misso a Firenze e ai ti- 
fosi viola, con il dichia- 
rato intento di costruire 
una Fiorentina più competitiva: 
è il senso forte, fortissimo e per 
certi versi clamorosamente ine- 
dito nel mondo del calcio, del- 
la lettera che l'imprenditore ita- 
lo-americano ha consegnato ad 
Alessandro Ferrari e che il diret- 
tore generale ha letto ieri all’ini- 
zio della conferenza stampa al 
Viola Park, utile anche per uffi- 
cializzare e “presentare” al volo 
Raffaele Palladino come nuovo 
allenatore in attesa della pre- 
sentazione vera. Ma l'impatto 
emotivo è stato tutto per la let- 
tera che Commisso (in diret- 
ta streaming dal New Jersey 
per seguire l’incontro) ha de- 
dicato a Firenze e ai tifosi viola. 


TIFOSI NEL CUORE. «Il ringra- 
ziamento più grande - sono le 
parole di Commisso - va alla 
nostra tifoseria, che sempre ci 
ha seguito e che mai ci ha fatto 
mancare il proprio appoggio, a 
cui sarò sempre grato e che in 
questi ultimi giorni ha subìto, 
come tutti noi, la grande delu- 
sione per la sconfitta in finale 
di Conference League. I tifosi 
per me e la mia famiglia ven- 
gono prima di tutto e tutti. Mi 
dispiace non averlo ricordato 
anche al termine della partita 
ad Atene, ma loro devono sem- 
pre sapere che il mio affetto e 
la mia vicinanza non sono cam- 
biati. Anzi, dopo la scomparsa 
di Joe Barone, mi sento ancora 
più unito e vicino a Firenze e 
alla Fiorentina». Fimprendito- 
re italo-americano era ancora 
a Firenze quando la Curva Fie- 
sole è uscita con la nota dura e 
intorno sentiva l’atmosfera del- 
la città: questo può aver avu- 
to un peso probabilmente nel- 
lo scrivere la lettera, però Com- 
misso è andato oltre con uno 
slancio che non lascerà indif- 
ferenti. «La delusione per que- 
sta sconfitta - ha aggiunto - è 
ancora enorme e comprendo 
la tristezza di chi era in Gre- 
cia, di chi ha seguito la partita 
al Franchi, al Viola Park o da- 
vanti al proprio televisore, e il 
loro dolore è anche il mio, di 
tutti noi. Sono il primo a esse- 
re deluso anche per la posizio- 
ne di classifica in campionato, 
ma la nostra volontà è quella di 
lavorare ancora di più per cre- 
scere e migliorare. Mi dispiace 
e chiedo scusa per il mercato 
di gennaio, anche io mi aspet- 
tavo e speravo in qualcosa di 
più per aiutare la squadra, ma 
non ci sono state tutte le con- 
dizioni o non siamo stati così 


«Gonzalez 
amio parere 
è incedibile» 


di Alessandro Di Nardo 
FIRENZE 


Nella conferenza stampa 
fiume di ieri spazio 
soprattutto al Ds Daniele 
Pradè, uomo del mercato 
da cui sono passate e 
passeranno le prossime 
scelte della Fiorentina, a 
iniziare da quella 
dell'allenatore: «Su 
Palladino posso dire che 
avevamo anche altre 
ipotesi, come quella di 
Aquilani, ma in questo 
momento Raffaele credo 
che abbia quello che ci 
serviva: l'ambizione». 
Fiorentina ambiziosa, che 
proverà ad alzare l'asticella 
e ripartirà da Nico Gonzalez: 
«Per me è incedibile al 
99%, poi non si sa mai, ma 
il giocatore ci ha ribadito 
dopo Bergamo che sta bene 
qui». E poi ancora 
un'analisi sui mercati 
recenti e gli obiettivi di 
crescita sportiva: «A 
gennaio abbiamo trattato a 
lungo Gudmundsson e 
pensato anche a Zaccagni, 
ma sono state operazioni 
impossibili. Ora vogliamo 
alzare l'asticella. Anche per 
il centravanti: uno degli 
errori che mi imputo è stato 
non sostituire Vlahovic in 
maniera adeguata. Il nostro 
primario obiettivo sul 
mercato rimane 
l'attaccante ma non è facile 
aggredire chi è nel mirino 
dei top club». Il Ds viola ha 
poi confermato Roberto 
Goretti come futuro 
direttore tecnico e parlato 
anche dei calciatori in 
scadenza, su tutti 
Bonaventura e Castrovilli: 
«Sul loro futuro aspettiamo 
il parere del nuovo 
allenatore, ancora non ne 
abbiamo parlato. Posso 
dirvi che ho sentito da poco 
l'agente di Castrovilli e che 
ci incontreremo nei 
prossimi giorni». 
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Pino Vitale 
consegna 

il premio 
2024 
intitolato 
alla memoria 
di Alessandro 
Rialti 

a Giovanni 
Sardelli 


frontespizio. E Giovanni ha 
ricordato quando ha 
cominciato a lavorare alla radio 
insieme a Sandro. «Ora, 
quando la Fiorentina fa un 
acquisto o sceglie un nuovo 
allenatore, tutti noi, suoi 
allievi, cifacciamo sempre la 
stessa domanda: “Cosa 
avrebbe detto Ciccio, che 
avrebbe fatto Ciccio? Sandro è 
stato il simbolo di Firenze del 
giornalismo sportivo, era la 
bibbia della Fiorentina, questo 
premio mi emoziona e mi onora 
soprattutto per il nome che 
porta». 

a.pol. 
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primi: a maggior ragione ades- 
so che in tutti c'è la volontà pre- 
cisa di prendersi la rivincita su 
una stagione che alla fine non 
ha regalato le soddisfazioni spe- 
rate e agognate. «Sono motivato 
e carico, perché da questo mo- 
mento vado a rappresentare un 
club molto importante e molto 
prestigioso, con una grande sto- 
ria. Sono davvero felice di esse- 
re a Firenze, nell'ambiente Fio- 
rentina, in una società di gran- 
de statura: darò tutto me stesso 
per raggiungere grandi obiettivi 
e per dare gioia ai tifosi viola che 
mi hanno sempre impressionato 
per l'enorme passione verso que- 
sta maglia. Darò tutto per porta- 
re in alto la Fiorentina». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Furio Valcareggi, un altro 
rappresentante della 
Rondinella di quei tempi 
fantastici, e insieme a tutti noi, 
hanno ascoltato le parole di 
Pino. «Per me è emozionante 
parlare di Ciccio, perché io 
nasco con ui, alla Rondinella, e 
questa nostra amicizia è 
durata tutta la vita. Sandro era 
l’unico che mi poteva chiamare 
e rimproverare per le cazzate 
che ogni tanto facevo, però 
anch'io gli dicevo che qualche 
suo articolo non mi era 
piaciuto». Vitale ha 
consegnato a Sardelli la coppa 
di cristallo, magnifica, col 
giglio di Firenze su 
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ziamenti - ha aggiunto - vanno 
poi al direttore generale Ferra- 
ri e al direttore sportivo Pradè, 
perché entrambi mi hanno volu- 
to fortemente a Firenze e di con- 
seguenza è stato molto sempli- 
ce trovare l’intesa su tutto». Non 
solo parole di riconoscenza esco- 
no da Palladino. C'è spazio ovvia- 
mente per i tifosi della Fiorentina 
e per le ambizioni, ben sapendo 
che le seconde sono le stesse dei 


Tutti insieme 
ricordando 
Ciccio Rialti 


C’eravamo tutti anche 
stavolta, tutti intorno all’albero 
di Ciccio ai giardini di Campo di 
Marte, alle spalle della curva 
Fiesole. Quarta edizione del 
premio “Alessandro Rialti”, una 
coppa bellissima, col giglio di 
Firenze che Pino Vitale, ex 
dirigente della Rondinella, 
dell’Empolie di altri club, uno 
dei più grandi amici di Ciccio, 
ha consegnato a Giovanni 
Sardelli, votato dalla giuria 
come il miglior cronista Under 
45 del pianeta della Fiorentina. 
C'era un pezzo del vecchio e 
nuovo Corriere dello Sport- 
Stadio, il giornale di Rialti. 
Intorno alla sua quercia, Franco 
Esposito, Antonio Barillà e 
Fabrizio Patania accanto a 
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Quarantotto ore di tensione 
Stamattina la firma in sede 


ITALIANO | 
ABOLOGNA 


do di contro da febbraio era in 
contatto con Giuntoli, ecco che 
da Saputo in giù tutti i capi del 
Bologna sono entrati nell’ordi- 
ne di idee di non poter concede- 
re a Italiano di albergare ancora 
a lungo nel “pensatoio”, sì, an- 
che a costo di perderlo e di do- 
ver andare su un altro. 


QUASI UN ULTIMATUM. Va det- 


Il club rossoblù 

è rimasto sorpreso 
dairinvii deltecnico 
ehadettato i tempi 


a del tecnico ma da un’altra ha 


| fatto sapere all’entourage di Ita- 


liano di avere una certa fretta, 
di non potergli concedere trop- 
po tempo per riflettere. Come 
dire: certo, la finale di Conferen- 
ce c'è stata solo mercoledì pas- 
sato, la delusione per la sconfit- 
ta è stata infinita, la Fiorentina 
ha giocato solo domenica l’ulti- 
ma partita del suo campionato, 
tutto vero e tutto legittimo, ma 
guai a dimenticare come questi 
confronti stiano andando avan- 
ti da tempo e di conseguenza 
il discorso è solo uno, questo: 
dopo che Thiago Motta ha fat- 
to i suoi comodi non facendo 
trapelare neanche un sussur- 
ro alla società rossoblù quan- 


shiha hii 
Pe فيا‎ BARRA AL 


Vincenzo 
Italiano 

46 anni 

e 32 gare 
disputate 
nelle coppe 
internazionali 
nelle stagioni 
alla Fiorentina. 
A destra 
un'immagine 
di esultanza 
del Bologna 
ANSA GETTY 


SI PARTE 


Lunedì la cena saltata, poi da ieri 
trattativa ininterrotta e accordo: 
due anni più opzione. | nodi tecnici 


LA CENA SALTATA. Sì, è stato 
un martedì molto intenso, ca- 
rico di confronti febbrili tra le 
parti, come d’altra parte lo era 
stato anche il giorno prima. In 
pratica, l’unica interruzione del- 
le telefonate tra Sartori e Calian- 
dro c’è stata dalle 1 alle 8 del 
mattino di ieri, poi è stata una 
conversazione continua, non 
dimenticando le chiamate che 
ci sono state anche tra lo stes- 
so Caliandro e l’amministrato- 
re delegato del Bologna Claudio 
Fenucci, perché uno dei punti 
riguardanti la mancata unità 
di intenti era l'aspetto econo- 
mico. Inutile nascondere come 
la scelta di Italiano di prender- 
si un altro giorno di tempo pri- 
ma di informare i capi rossoblù 
sulle sue intenzioni quando gli 
stessi capi rossoblù si sarebbe- 
ro aspettati già da lunedì di in- 
contrarlo a cena per trovare la 
quadratura del cerchio abbia in- 
fastidito il Bologna, che da una 
parte ha capito quelle che pote- 
vano ancora essere le perplessi- 
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Raimondo e Van Hooijdonk, assalt 


oalcielo 


Van Hooijdonk, 24 anni SCHICCHI 


+ WALL 


Raimondo, 20 anni GETTY IMAGES 


Puntano al ritiro estivo: vengono pa 


da situazioni molto diverse 


tecnica, di non portarlo in ritiro 
a Valles, piano piano si convin- 
se a inserirlo in rosa e dargli an- 
che un po'di spazio nei momenti 
di necessità. Partendo di fatto la 
stagione da fuori rosa Sydney è 
riuscito a giocare 207 minuti di 
serie A e a giocare gli ottavi di 
coppa Italia da titolare a San Siro 
contro l'Inter, dopo aver segna- 
to un gol nel turno precedente 
contro il Verona. Insomma, pur 
non evitando la cessione in pre- 
stito a gennaio, il figlio d'arte ri- 
uscì a prendersi un po' di spa- 
zio nei mesi precedenti e chissà 
che non ci riesca anche stavolta. 
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re che non lo riscatterà e anche 
il Bologna, che lo ha sotto con- 
tratto fino a giugno 2025, è en- 
trato nell'ordine di idee di girar- 
lo di nuovo in prestito per l'ulti- 
mo anno, ma questo figlio d'ar- 
te potrebbe cambiare le carte in 
tavola. Già l'estate scorsa ci riu- 
scì. Motta, che decise per scelta 


L’olandeseisi è visto 
poco alNorwich 
l'azzurrino invece 
ha sempre brillato 


azzutrini ha realizzato una dop- 
pietta, confermando oltre le sue 
qualità tecniche anche il suo fiu- 
to per il gol. Il salto in serie A, in 
cui il classe 2004 ha già esordi- 
to proprio con la maglia rosso- 
blù, non è semplice, ma questi 
segnali di veloce crescita potreb- 
bero valere una nuova occasio- 
ne per un ventenne. Nelle pros- 
sime settimane l'agente del gio- 
catore, che ha un contratto con il 
Bologna fino al 30 giugno 2027, 
si incontrerà con la dirigenza per 
parlare del futuro e si potrebbe 
decidere di tenere il ragazzo al- 
meno per farlo valutare da vicino 
dal nuovo allenatore. Più difficile 
la situazione di Van Hooijdonk. 
Sydney è reduce da 6 mesi poco 
convincenti con il Norwich. La 
società inglese, che ne avrebbe 
avuto facoltà, ha già fatto sape- 


di Claudio Beneforti 
BOLOGNA 


n’altra giornata cam- 

pale, che il Bologna 

non si sarebbe mai 

aspettato di dover vi- 
vere, anche alla luce di quelli 
che erano stati i colloqui molto 
costruttivi nell’ultimo mese sia 
con Vincenzo Italiano che con i 
suoi agenti Francesco Caliandro 
e Diego Nappi. Alla fine Italiano 
ha deciso di dare finalmente il 
mandato agli stessi suoi agenti 
di chiudere l’affare: a ieri sera 
alle 23,30 il Bologna e Calian- 
dro, sbarcato sotto le due tor- 
ri nel tardo pomeriggio, sono 
arrivati a un passo dalla qua- 
dratura del cerchio, ma ormai 
possiamo dire che per la firma 
è davvero una questione di ore. 
A meno di clamorosi (ma ina- 
spettati) colpi di scena Italiano 
la metterà oggi su un contrat- 
to biennale, più un’opzione per 
il terzo anno. 


di Dario Cervellati 
BOLOGNA 


Il sogno di Antonio Raimondo e 
perchè no, anche del collega di 
reparto Sydney Van Hooidonk, 
è quello di scalare le gerarchie 
nel Bologna e guadagnarsi una 
presenza nella rosa che la prossi- 
ma stagione si giocherà la Cham- 
pions League. La pre-convoca- 
zione di Castro con l'Argenti- 
na under 23 che andrà ai gio- 
chi olimpici, apre un possibile 
spazio almeno per le fasi di ri- 
tiro ed è là, a Valles, che i due 
giocatori che quest'estate rien- 
treranno dai prestiti potrebbe- 
ro avere l'opportunità di met- 
tersi in mostra e conquistarsi un 
ruolo in squadra. 


RIENTRO. La condizione in cui 
idue attaccanti torneranno alla 
casa base sono molto diverse. 
Con la Ternana Raimondo si è 
conquistato la prima convoca- 
zione nell'Italia under 21. Anto- 
nio, in serie B, ha segnato 9 reti, 
e proprio ieri all'esordio con gli 
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Lucas Beltran 
23 anni 

2 gare e 2 gol 
con l’olimpica 


argentina 


ذه 


Sono stati preconvocati con l'Argentina 
Potranno essere impegnati fino al 10 agosto 


Castro-Beltran 
il problema 


La serie A comincia il 17 agosto 
Bologna e Fiorentina puntano 
forte su entrambi. Ecco il piano 


23, con cui ha giocato in tota- 
le 11 gare segnando 2 reti. An- 
che stavolta ci sarà da attende- 
re e ci sarà da valutare la con- 
dizione fisica al rientro perchè 
la preparazione estiva non sarà 
equivalente a quella degli altri 
compagni che andranno in quo- 
ta con le loro società. Il motivo 
è presto detto: durante queste 
grandi manifestazioni, concen- 
trate in meno di 3 settimane, si 
giocano partite molto ravvicina- 
te temporalmente l'una all'altra 
e per le nazionali sarebbe con- 
troproducente far sostenere ai 
loro giocatori alti carichi di la- 
voro. Questa sarà una cosa da 
tenere in considerazione, ma la 
giovane età di entrambi gioca 
a loro favore sul fatto che pos- 
sano smaltire in fretta la fati- 
ca e iniziare al rientro in Italia 
a sostenere alti carichi di alle- 
namento. 


APPUNTAMENTI ITALIANI. In 
base ai risultati dell'Argentina, 
inserita nel girone con Maroc- 
co, Iraq e Ucraina, si capirà con 
maggior precisione quando i 
due potranno rientrare in Ita- 
lia e iniziare a giocare. Alme- 
no però Bologna e Fiorentina 
ad agosto non avranno impe- 
gni di coppa Italia. Essendo en- 
trambe qualificate come teste di 
serie, entreranno in gioco dagli 
ottavi di finale. 
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di quegli slot, e i possibili ag- 
giustamenti in corsa, il blocco 
dell'Argentina under 23 che vo- 
lerà in Francia sembra, infatti, 
essere deciso. Di certo Santiago 
e Lucas faranno parte della rosa 
che affronterà il doppio impe- 
gno amichevole contro il Para- 
guay e poi dovrebbero rimane- 
re con i connazionali a viversi 
il sogno olimpico. Mascherano 
ha una grande considerazione 
di Castro, classe 2004, e di Bel- 
tran, classe 2001. A marzo scor- 
so il ct li ha chiamati entrambi 
per il doppio confronto con il 
Messico: Santi e Lucas hanno 
giocato insieme solo pochi mi- 
nuti, quando Castro è suben- 
trato, raggiungendo in campo 
nel secondo tempo Beltran che 
aveva già segnato una doppiet- 
ta, ma a prescindere dagli ulti- 
mi utilizzi entrambi sembrano 
essere elementi importanti del 
gruppo argentino. Lo sa bene 
il Bologna che una volta chiu- 
sa la trattativa con il Velez ha 
dovuto aspettare che Santia- 
go terminasse i suoi impegni 
proprio con l'Argentina under 


Arischio la parte 
più importante 
della preparazione 
coni due club 


di Dario Cervellati 
BOLOGNA 


antiago Castro e Lucas 

Beltran: ci sono anche 

i loro nomi nell'elenco 

dei 23 argentini under 
23 che il commissario tecnico 
Javier Mascherano ha convoca- 
to per iniziare a preparare i gio- 
chi olimpici di Parigi che si di- 
sputeranno dal 24 luglio al 10 
agosto. Per i due attaccanti di 
Bologna e Fiorentina sarà una 
splendida vetrina in una grande 
competizione, ma la loro par- 
tecipazione alle Olimpiadi rap- 
presenta anche un problema 
per i club di appartenenza: il 
rischio concreto per Bologna 
e Fiorentina, oltre a quello di 
possibili infortuni, è di dover ri- 
nunciare ai loro giocatori fino a 
settembre. Certo, qualora l'Al- 
biceleste andasse molto avanti 
rossoblù e viola, che erano già 
preparati a questa ipotesi, po- 
trebbero concordare coi gioca- 
tori di lasciar loro ad agosto 15 
giorni di ferie e di far smaltire 
gli altri più avanti. Entrambi i 
club, infatti, puntano molto su 
questi due giocatori e, visto che 
il campionato italiano inizierà 
il fine settimana del 17-18 ago- 
sto, giusto una settimana dopo 
la finale olimpica, si cercherà di 
limitare al minimo la loro as- 
senza, che sembra ormai scon- 
tata almeno per le fasi di ritiro. 


PRE-CONVOCATI. Anche se si 
attendono ancora le aggiunte 
nella lista, scelta da Masche- 
rano, dei 3 fuori quota, con 
Leo Messi ed Angel Di Maria 
seri candidati ad occupare due 


tivazioni ed ecco il motivo per 
il quale a un certo punto hanno 
forzato anche la mano nei con- 
fronti del tecnico. Che da tem- 
po è diventato l’allenatore pre- 
scelto chiamato eventualmen- 
te a prendere il posto di Thia- 
go e successivamente l’uomo a 
cui il Bologna avrebbe voluto 
affidare la sua panchina. Ora, 
parlare di ultimatum dello stes- 
so Bologna nei confronti di Ita- 
liano non sarebbe né giusto né 
corretto, meglio dire che è sta- 
ta un’esigenza da parte stessa 
società rossoblù volendo teso- 
rizzare al meglio il tempo, alla 
luce del fatto che già ne è stato 
perso tanto. Troppo. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


rossoblù di rafforzare la squa- 


dra in tutti i reparti. Su questo 
tasto quelli del Bologna non si 
sono fatti sfuggire neanche un 
sussurro, ma abbiamo una sen- 
sazione, quella che per certi ver- 
si i dubbi esternati da Italiano 
abbiano portato il governo ros- 
soblù a pensare (non a ragio- 
ne, tuttavia) che potesse esse- 
re anche una questione di mo- 


Fornita la garanzia 
che Saputo 

vuole rinforzarsi 
pertre competizioni 


Lewis Ferguson ha diffuso sui social un'immagine di un suo workout 


uscendo dal centro tecnico 
verso le 16.30, ha sfoggiato 
il suo classico sorriso, che 
non lo ha mai abbandonato, 
se non nel momento in cui 
ha preso consapevolezza 
dell'infortunio. Ha poi 
salutato con il pollice 
all'insù, con l'ottimismo di 
chi sta facendo di tutto per 
accorciare più possibile i 
tempi della rieducazione. 
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avvenuto il 18 aprile e le 
tempistiche tendono ad 
indicare tra fine ottobre e 
inizio novembre il periodo 
nel quale il centrocampista 
scozzese possa 
nuovamente aggregarsi al 
gruppo, ritrovando poi, nel 
giro di un mese, la forma 
migliore. 

Ha lavorato a 
Casteldebole tutta la 
mattina e nel pomeriggio, 


1 ml 
J 0 1 Me né ۾ ر‎ 


Usi se 
to chei colloqui continui avve- 
nuti ieri hanno riguardato vari 
temi, dalla costruzione del Bo- 
logna di domani, del pericolo di 
poter perdere Joshua Zirkzee, 
che è padrone del proprio de- 
stino, della eventuale voglia di 
Riccardo Calafiori di ascoltare 
le sirene provenienti da Torino, 
per la precisione dalla Continas- 
sa e anche (appunto) dell’aspet- 
to economico. Di nuovo sia Fe- 
nucci che Sartori hanno sottoli- 
neato quello che è il grande de- 
siderio del presidente Saputo di 
costruire un Bologna competiti- 
vo su tutti e tre i fronti, avendo 
dato la benedizione agli uomi- 
ni dell’area tecnica e allo stes- 
so uomo dei conti della società 


IL RECUPERO 


Ferguson lavora 
atappe forzate 
a Casteldebole 


di Matteo Fogacci 


BOLOGNA - C'è chi sta 
preparando l'Europeo e chi 
si gode le meritate 
vacanze. Ma anche chi non 
vede l'ora di recuperare da 
un lungo infortunio per 
tornare prima possibile con 
i compagni. Anche ieri il 
capitano del Bologna Lewis 
Ferguson ha lavorato a 
Casteldebole per 
recuperare prima possibile 
dopo l’operazione di 
ricostruzione del 
legamento crociato 
anteriore del ginocchio 
destro. L'intervento, 
effettuato dal professor 
Stefano Zaffagnini, è 
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Alla scoperta del progetto bianconero 


Il bilancio da migliorare 
i tifosi da conquistare 
il ritorno in Champions 
con Thiago e il tridente 
fino alle trattative 
per rinforzare la rosa 
e le strategie del club 
per riposizionarsi 
nella politica sportiva: 
è «l’anno zero» di Elkann 


Giuntoli-Motta Tesoro giovani 


anche se Bremer (per la clausola 
che in Premier trovano attraen- 
te) e Chiesa (per la mancanza di 
un accordo sul rinnovo) potreb- 
bero partire e garantire altra li- 
quidità. Il plafond originario, co- 
munque, può essere sufficien- 
te a realizzare il colpo Calafiori, 
ma non basterebbe per portare 
via da Bergamo Koopmeiners, 
che l'Atalanta valuta 60 milioni. 
E per assecondare la rivoluzio- 
ne di Motta, la Juve avrebbe bi- 
sogno di almeno un titolare per 
reparto: un centrale, un terzino, 
una mezzala (una sola se resta 
Rabiot) e un esterno (Savinho e 
Greenwood i preferiti), più il por- 
tiere (già fatta per Di Gregorio) e 
il mediano-regista, cioè Douglas 
Luiz qualora si concretizzasse lo 
scambio con McKennie. 
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Koopmeiners 
con l'Europa 
League GETTY 


ei anni di semina sembra- 
no sufficienti per passa- 
re al raccolto. Nel 2018 
la Juventus diventava la 
prima società in Italia ad appro- 
dare nell'universo delle seconde 
squadre, seguendo due direttri- 
ci: la valorizzazione patrimo- 
niale degli atleti e Pinse- 
rimento di giovani nella 
rosa dei big per ridurre 
ammortamenti e mon- 
te ingaggi. Si è passati 
così dai 65-70 calciatori in 
prestito per ogni stagione ai 
27 attuali; i giovani che partono 
per fare esperienza ora lo fanno 
dopo aver già compiuto un pri- 
mo step di crescita nel professio- 
nismo e anticipato di uno o due 
anni il passaggio in Primavera. 
Si è creata così una base di valo- 
re - Soulé, Huijsen, Barrenechea, 
Kaio Jorge, Facundo Gonzalez, 
Frabotta, Barbieri, Felix Correia - 
che rappresenta una sorta di as- 
segno circolare da riscuotere per 
finanziare il mercato della prima 
squadra, senza dimenticare le 
certezze Fagioli, Yildiz e Miretti 
tutti figli dello stesso percorso. 


Teun 


OBIETTIVI. Tramite alcune ces- 
sioni tramutabili pure in contro- 
partite - si pensi in particolare a 
Soulé e Huijsen - la Juve conta 
di incrementare quel tesoretto 
da 50 milioni che la proprietà ha 
destinato ai primi acquisti. Possi- 
bilmente senza vendere altri big, 


te le altre varianti del cosiddet- 
to “gioco fluido”: difensori che 
sanno impostare e inserirsi, cen- 
trocampisti abili nelle due fasi, 
attaccanti coi piedi da trequar- 
tisti ed esterni con l’istinto del 
gol. «Penso che se un giocatore 
fa un ruolo solo deve essere un 
fenomeno - ha spiegato di recen- 
te Thiago - altrimenti deve esse- 
re capace con l’intelligenza cal- 
cistica di saper interpretare vari 
ruoli». Anche per questo motivo 
il primo tassello della nuova Si- 
gnora potrebbe essere proprio 
quel Calafiori (45-50 milioni di 
valutazione) che l'allenatore ita- 
lobrasiliano ha trasformato nel 
suo laboratorio creativo in un 
jolly ideale per qualsiasi dife- 
sa, innalzando al tempo stesso 
il livello delle sue prestazioni. 
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Un saluto 
tra Motta 
e Allegri 


è già una coppia per il mercato 


1 rapporto tra Allegri e Giun- 
toli, durato una stagione, 
non è mai sbocciato del tut- 
to e ha finito per logorarsi 
sul doppio binario delle parole 
pubbliche (tutti soddisfatti del 
lavoro del tecnico) e dei silenzi 
privati (nessun vero discor- 
so sul futuro). Quello tra 
il direttore dell’area tec- 
nica al quale Elkann ha 
affidato «il futuro della 
Juve» e Motta, invece, 
sembra essere già decol- 
lato in piena armonia. 


ANSA 


SINERGIA. In attesa della firma 
sul contratto triennale (da lima- 
re alcuni dettagli dell'accordo, 
relativi in particolare allo staff), 
il nuovo allenatore ha già attiva- 
to una sinergia pressoché totale 
con l’uomo che dovrà occuparsi 
in prima persona anche del mer- 
cato. La chiamano «condivisio- 
ne tecnica», altro non è che una 
visione comune sul calcio e sul- 
le metodologie di lavoro. Giun- 
toli e Motta sembrano essersi in 
qualche modo trovati: sono ba- 
state un paio di chiacchierate al 
telefono per definire i primi pia- 
ni d’azione. A partire dalla dire- 
zione che dovrà prendere que- 
sto mercato: la Juve, oggi strut- 
turata per giocare con il 3-5-2, 
dovrà cambiare pelle e trasfor- 
marsi in una squadra da difesa 
a quattro. E dunque 4-2-3-1 o 
4-3-3 in prima istanza, poi tut- 


cinque passi 
verso il futur 


Servizi di Giorgio Marota 


un terreno minato centrando 
comunque tutti gli obiettivi, 
la Signora inaugura un nuovo 
capitolo della propria storia. 
Per farlo ha affidato la 
gestione tecnica a un 
direttore plenipotenziario 
come Giuntoli, che tramite un 
allenatore emergente come 
Thiago Motta proverà da 
subito a lottare per il vertice, 
mentre la proprietà continua 
ad azzerare ciò che resta 
della gestione Agnelli. «E 
l'anno zero» disse l'ad di Exor 
due mesi fa nella lettera con 
la quale anticipava il nuovo 
corso. È già cominciato. 
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opo una lunga e 
rigidissima dieta 
economica, la 
Juventus torna a 
sedersi all'invitante 
banchetto europeo con la 
ricetta del dottor Elkann: 
tornare a competere per 
vincere, senza però 
dimenticare il pilastro della 
sostenibilità. Non è semplice 
nel calcio del “più spendi più 
ottieni”, eppure qualche 
esempio virtuoso in giro per il 
continente esiste. Di sicuro, 
una volta chiuso senza code 
legali il rapporto con Allegri, 
l'allenatore con le spalle 
larghe riuscito ad avanzare in 


Tornano le coppe 
respirano i conti 


perChampions che promette in- 
cassi faraonici ma solo per chi 
avrà la forza di andare avanti, 
il Mondiale per Club al termine 
della stagione e la final four di 
Supercoppa Italiana in Arabia 
Saudita, prevedendo già di in- 
cassare - ancor prima dell’inizio 
di ciascuna competizione - cir- 
ca 100 milioni di premi. 
Anche simbolicamente la sta- 
gione 2024-25 darà nuovo lu- 
stro all'immagine del club, mac- 
chiata dai processi, dalle pe- 
nalizzazioni e dalla squalifica 
imposta dall’Uefa. La Signora 
tornerà a respirare riducendo 
i sacrifici, a poter spendere per 
rinforzare il suo parco giocato- 
ri e ad avere un orizzonte inter- 
nazionale verso il quale tende- 
re. Questione di blasone. 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 


Danilo 


Scanavino 


aJuve ha chiuso il primo 
semestre del 2023-24 
con una perdita di 95,1 
milioni di euro, contro 
il -29,5 del 31 dicembre 2022, 
con minori ricavi commerciali e 
da diritti tv, riducendo soltan- 
to in minima parte l’Inde- 
bitamento finanziario. 
Significa che la dieta 
economica voluta dal- 
la proprietà ed eseguita 
da Scanavino, con impor- 
tanti conseguenze in termi- 
ni di competitività della squa- 
dra e di movimenti limitati sul 
mercato (le ultime due sessioni 
sono state a spesa zero), oltre 
che funzionale a riequilibrare i 
conti della società si è rivelata 
salvifica per evitare uno spro- 
fondo rosso. Non va dimentica- 
to, tra l’altro, aumento di ca- 
pitale da 200 milioni coperto 
e sottoscritto dall’azionista di 
maggioranza. 


e l'ad 


GETTY 


L’ESILIO. A mandare in soffe- 
renza i conti del club è stata so- 
prattutto la mancata partecipa- 
zione alle coppe, che tra pre- 
mi, botteghino, bonus, market 
pool, marketing e merchandi- 
sing è stimabile in 150 milioni 
di introiti perduti. Ecco perché 
sarà vitale per la Juve il ritor- 
no in grande stile sui palcosce- 
nici che contano: oltre a Serie A 
e Coppa Italia, infatti, i bianco- 
neri disputeranno la nuova Su- 
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Unarifondazione Ambizioni e tifo 
da riconquistare 


«anno zero» e di «pia- 


anche potea 


con Allegri: la Juve ha 


onsorprenda la volontà Jè è una piazza da ricon- ٠. 7 Tar c 6 
di chiudere ogni possi- quistare a suon di suc- CE: P; ١ 
bile contenzioso legale cessi e, a proposito di | 5 / 


una seria pretendente al titolo. I 
tifosi chiedono alla società una 
squadra da subito competitiva 
per evitare che i rivali dell’In- 
ter possano aprire un ciclo, ap- 
profittando di un vuoto di po- 
tere nel quale può inserirsi an- 
che il nuovo Napoli di Conte, ex 
mai dimenticato. Una Coppa Ita- 


no triennale», non sembra af- 
fatto una questione secondaria 
in casa Juve. La qualificazione 
in Champions e la conqui- 


nelle condizioni più criti- 
che. Al netto degli #AllegriOut 
dei social, il tecnico ha sempre 
goduto di un ampio consenso: 
la maggior parte dei tifosi gli ha 
dedicato cori e striscioni («Mi- 
ster devi restare, al Mondiale 
con te vogliamo andare» l’ulti- 
mo attestato di stima) restan- 
do al suo fianco anche durante 
la crisi che ha allontanato la Si- 
gnora dalla vetta. La sua parten- 
za rischia di far perdere al po- 
polo juventino un prezioso pun- 


luppo calcistico”; così il club ha 
preso le distanze dalla leadership 
Lotito-De Laurentiis, contestato 
l'operato del presidente Casini 
(fino a firmare una lettera per 
chiedergli di non parlare di cer- 
ti temiin suo nome) e creato un 
fronte con Milan, Inter e Roma. 
Le cosiddette “4 big” a febbra- 


inaugurato da tempo la “stagio- 
ne della pace” diventando meno 
battagliera (secondo alcuni per 
questo meno rispettata) e più 


inserita nelle dinamiche e  Ceferin sta della Coppa Italia ave- La gioia 
nei rapporti intemaziona- (Uefa) vano riavvicinato la par- dopo 
licon Uefa e Fifa. Al pat- e Infantino te più scettica del tifo ad un gol 
teggiamento con la giu- (Fifa) GETTY Allegri, vincente anche —LAPRESSE 


stizia sportiva per le ma- 
novre stipendi, nonostante la 
professione d’innocenza sban- 
dierata in ogni aula, è seguita 
infatti la fuoriuscita dal proget- 
to Superlega, poi l'accettazione 
della squalifica di un anno im- 
posta dall’Uefa, infine la richie- 
sta di rientrare nell’Eca, lasso- 
ciazione dei club europei, rom- 
pendo una volta per tutte gli ulti- 
mi legami - anche filosofici - con 
la gestione di Agnelli, che vice- 
versa aveva avviato un percor- 


Da sinistra: so politico differente ma forse io si sono recate dal presidente to di riferimento e, anche per lia, pur fondamentale nell’ottica 
Thiago maggiormente affine all’ambi- Figc, Gravina (che la Lega osteg- questa ragione, il compito che di riaprire la bacheca del JMu- 
Motta, zione di grandezza della piazza. gia), per chiedergli sostegno sul erediterà Motta, accolto con gli seum, non può bastare dunque a 
Giuntoli, format della Serie Aa 18 abban- onori dopo la stagione trionfale soddisfare i palati finissimi di ti- 
Elkann, IN ITALIA. In parallelo ai dialo- —donandol’attuale struttura a 20. al Bologna, non sembra affatto fosi che hanno festeggiato Pulti- 
Rabiot ghi riallacciati con Ceferin e In- Nel frattempo, con l'addio di Al- facile e va ben oltre le semplici mo scudetto nel 2020 e soltanto 
e Vlahovic fantino, corre una particolaris-  legrie Manna e la probabile par- dinamiche di campo. in due occasioni negli ultimi 30 
ANSA GETTY sima partita italiana: dopo anni tenza di Cherubini non ci sono anni sono rimasti lontani dal tri- 
LAPRESSE passati a osservare, negli ulti- più “agnelliani” in società. Diri-  L'ANTI-INTER. Quest'anno la colore per almeno un lustro: tra 


il 1986 eil 1995, cioè tra il 22° e 
il 23° titolo (ma con due Coppe 
Uefa vinte) e poi dopo il 2003 a 
causa di Calciopoli. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Juve è tornata a sentire profu- 
mo di scudetto, almeno fino a 
febbraio, dopo tre stagioni pas- 
sate a danzare nella zona Cham- 
pions senza mai essere davvero 


genti, amministratori, allenato- 
ri, osservatori, scout: un restyling 
completo per accelerare il nuo- 
VO COISO. 
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mi tempi la Juve ha cominciato 
ad alzare la voce in Lega. Lo sta 
facendo tramite Calvo, che da 
uomo dei ricavi è stato promos- 
so a direttore del reparto “svi- 
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Il rinnovo di Theo 
resta in sospeso 


Theo Hernandez, 26 anni 


Il Bayern ha già 
sondato il terreno 
Dalla Spagna 

voci sul Real 


dez volesse accettare la desti- 
nazione tedesca. Ma negli ul- 
timi giorni ha ripreso a girare 
una vecchia voce che riguarda 
il Real Madrid. D'altronde Her- 
nandez non ha mai dimenti- 
cato le sue origini e con la for- 
mazione spagnola ha vinto an- 
che un Champions League nel 
2017-18 ma non da protagoni- 
sta. Di recente ha fatto i compli- 
menti alla squadra di Ancelotti 
per la vittoria della Champions 
con una foto di qualche anno 
fa quando indossava la maglia 
del Real, inoltre ritroverebbe 
un amico fraterno con Brahim 
Diaz. Questa estate si prean- 
nuncia importante per lester- 
no sinistro, il Milan proverà a 
rinnovare ma dovrà stare atten- 
to alle tentazioni che arriveran- 
no dall'estero. 
a.vit. 
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per un giocatore che ha il 
record di sempre per 
l’esordio in serie A (15 anni 
e 8 mesi), si può fare anche 
uno strappo alla regola. Nei 
prossimi giorni il club 
rossonero comincerà ad 
organizzare gli step che 
porteranno poi finalmente 
alla firma del suo primo 
contratto. 
a.vit. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


MILANO - Il Milan 
parte dal presuppo- 
sto che nessun gio- 

catore deve essere sa- 

crificato sul mercato. Il bi- 
lancio del club è in attivo e 
la società è cresciuta finanzia- 
riamente grazie a ricavi e spon- 
sor negli ultimi anni. Fatta que- 
sta premessa, è doveroso chia- 
rire che in molte operazioni di 
mercato è determinante la vo- 
lontà del giocatore. Nel caso di 
Theo Hernandez sarà il gioca- 
tore a decidere se spingere per 
la cessione nel corso dell'estate 
oppure accettare le proposte di 
rinnovo del Milan. Il club ros- 
sonero non vorrebbe vender- 
lo ma ha una politica degli in- 
gaggi molto chiara, e il massi- 
mo ad oggi è ciò che percepisce 
Rafael Leao, ovvero 5 milioni 
netti più 2 di bonus facilmen- 
te raggiungibili per arrivare ad 
un totale di 7 milioni all'anno. 
Hernandez è partito da una ri- 
chiesta iniziale più alta, e al mo- 
mento non si registrano pas- 
si avanti ma nemmeno strap- 
pi tra giocatore e club. Il qua- 
dro clinico è stazionario e nella 
sede del Milan si respira anco- 
ra fiducia per riuscire a convin- 
cere Theo a rinnovare. Sarà il 
giocatore a spostare ago del- 
la bilancia in questa trattativa 
per il prolungamento, e sarebbe 
il secondo rinnovo in rossone- 
ro se dovesse andare in porto. 
Molto probabilmente si andrà 
dopo l'Europeo con le discus- 
sioni, anche perché la scaden- 
za è tra due anni, ma potreb- 
be essere una mossa rischiosa. 
Theo Hernandez è già uno dei 
terzini più ambiti in campo in- 
ternazionale ma dopo un buon 
Europeo potrebbe attirare an- 
cora più società. 


C'E’ SEMPRE IL REAL. Il 
Bayern Monaco è interessato 
da molte settimane. Non ha an- 
cora formulato un'offerta uffi- 
ciale, ma ha fatto capire al suo 
agente di essere disposto ad ar- 
rivare anche a 70-80 milioni per 
il francese, sempre se Hernan- 


non poteva farselo sfuggire 
proprio dalle mani. 
L'accordo di massima tra le 
parti è stato trovato in 
questi giorni, ora va 
annunciato dopo aver 
messo a posto gli ultimi 
dettagli. 

Per Camarda il Milan è 
disposto a fare un 
sacrificio economico fuori 
dalla norma, considerando 
l’età dell'attaccante, ma 
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Matty Cash, 26 anni, difensore dell’Aston Villa GETTY 


ancora entrata nel vivo a causa 
della valutazione alta. 


RICHIESTA. Tra i profili cerca- 
ti nella stessa posizione di cam- 
po c’è sicuramente Tiago San- 
tos del Lilla, giocatore cresciu- 
to proprio con Paulo Fonseca in 
Ligue1. Il portoghese avrebbe 
un costo più abbordabile, attor- 
no ai 12-13 milioni di euro, e si 
valuta se spedire un’offerta alla 
società francese nel corso delle 
prossime settimane. Santos ri- 
spetto a Emerson Royal e Cash 
è quello più giovane e rientre- 
rebbe nella politica degli ingag- 
gi contenuti del club. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


non pochi ostacoli, 
l'attaccante 16enne è 
pronto a legarsi al Milan. 
Per lui si erano mossi tanti 
club stranieri, a cominciare 
dal Borussia Dortmund per 
passare poi al Manchester 
City. Tifosissimo della 
squadra rossonera, 
Camarda è il gioiello più 
luccicante del settore 
giovanile milanista, e un 
talento come il suo il Milan 


Matty Cash, in Premier League 
i rossoneri hanno valutato an- 
che Emerson Royal. esterno 
brasiliano del Tottenham vie- 
ne valutato 25 milioni di euro 
e anche per lui servirà un’offer- 
ta convincente. Il suo entoura- 
ge recentemente è stato in sede 
per incontrare la dirigenza ros- 
sonera, ma la trattativa non è 


Sempre in Premier 
sondato il terreno 
per Emerson Royal 
del Tottenham 


Stasera a Limassol 
l'attaccante Francesco 
Camarda sarà protagonista 
con l’Italia Under 17 nella 
finale dell'Europeo di 
categoria contro il 
Portogallo, poi sarà tempo 
di chiudere il primo 
contratto da professionista 
con il Milan. L'attesa per la 
firma fino al 30 giugno 
2027 sta per terminare, 
dopo una lunga trattativa e 
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Tra gli obiettivi del club 
l'esterno dell'Aston Villa 


Milan 
sondaggio); 
per Cash 7 


L'inglese naturalizzato polacco 


dell’operazione. La formazione 
guidata da Unay Emery ha otte- 
nuto un clamoroso piazzamen- 
to in Champions League, pre- 
cedendo squadra più attrezzate 
come Manchester United e Chel- 
sea, e di base vorrebbe trattene- 
re i giocatori migliori. Il terzino 
inglese naturalizzato polacco è 
un'idea per rinforzare la corsia 
destra ma i costi dell’affare al 
momento sono alti, e per que- 
sto ad oggi sembrerebbe non 
decollare. Cash ha un contratto 
con l’Aston Villa fino al 2027, e 
la valutazione ad oggi è di cir- 
ca 30 milioni di euro. Escluso 
che la squadra di Emery possa 
concederlo in prestito, al Milan 
non resta che la via dell’acqui- 
sto definitivo. Con Aston Villa 
è stato utilizzato molto nel cor- 
so dell’annata, 29 volte in Pre- 
mier League, poi undici in Con- 
ference League. 


SEMPRE IN PREMIER. Si valu- 
tano giocatori nello stesso ruolo 
per migliorare il reparto arretra- 
to, considerando anche che tra 
Fonseca e Florenzi c’è un rap- 
porto da ricucire dopo lo strap- 
po provocato negli ultimi mesi 
dell’esperienza romana del gio- 
catore. La dirigenza vorrebbe 
dare a Calabria un’alternativa 
valida, e spostare Pierre Kalu- 
lu al centro della difesa. Oltre 


Pericolo di fuga 
scongiurato: 
ilbaby Camarda 
sta per firmare 

il primo contratto 
da professionista 
Scadenza 2027 


un'idea per la fascia destra 
ma i costi sono alti: 30 milioni 


di Antonio Vitiello 
MILANO 


/ è una missione preci- 
sa al quarto piano di 
via Aldo Rossi, quar- 
tier generale del Mi- 
lan, provare in tutti i modi a 
rinforzare la rosa per renderla 
più competitiva dopo la passa- 
ta stagione. Il Diavolo vuole ri- 
partire da quel secondo posto, 
puntellare la rosa con almeno 
3-4 colpi ben assestati, e pro- 
vare a lottare insieme alle altre 
big per il titolo. E’ la missione 
di ogni anno, ma questa volta 
ci sono ancora più ragioni per 
farlo, specialmente dopo il ven- 
tesimo scudetto conquistato dai 
cugini, ci si aspetta una reazione 
del Milan. Tra i reparti che me- 
ritano maggiore attenzione Cê 
la difesa, sia perché i rossone- 
ri hanno perso una pedina im- 
portante come Kjaer, sia perché 
si cerca di migliorare la fascia 
sinistra. E in questi primi gior- 
ni di giugno si stanno intensifi- 
cando incontri e contatti per il 
terzino destro. 


VALUTAZIONE. Recentemente 
la dirigenza milanista ha son- 
dato il terreno con l’Aston Villa 
per il 26enne Matty Cash, attra- 
verso intermediari si è informa- 
to delle condizioni economiche 
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Trai bocciati 
a sorpresa 
c’è Baroni 


INVIATO A FIRENZE - Finita 
la stagione con il recupero 
di Atalanta-Fiorentina, è 
il momento di fare anche 
quel bilancio che si 
traduce in promossi e 
bocciati (1 luglio). Il 
momento che Gianluca 
Rocchi, personalmente, 
affronta con maggior 
dispiacere rispetto a 
qualsiasi errore 
commesso da uno dei 
suoi ragazzi durante una 
partita. Orsato lascerà il 
gruppo, darà le dimissioni 
dopo l'Europeo (è 
candidato alla finale) 
anche se potrebbe 
tranquillamente 
dimettersi dall’AIA (il cui 
calendario è... stagionale] 
e restare come arbitro 
Fifa/Uefa fino a Germania 
2024 ultimata 
(calendario solare). Il -1 di 
Orsato sarà computato 
formalmente l’anno 
prossimo (2025). 


BOCCIATI. Cinque gli 
arbitri in uscita dalla CAN, 
in otto rischiano: Baroni 
(e ci stupisce), Minelli, 
Gualtieri e Camplone (mai 
realmente inseriti) 
Rutella, Cosso, Pezzuto 
oltre a Volpi, che غ5‎ 
dimesso e poi ha ritirato 
le dimissioni, decidendo 
di arrivare comunque alla 
fine della stagione. 


PROMOSSI. Dalla serie C 
saliranno in 5 (lasciando 
il gruppo praticamente 
invariato numericamente, 
46, cosa che fa infuriare 
Rocchi, ne vorrebbe 30, 
massimo 32). Si tratta di 
Perri (pare fra i più 
apprezzati), Crezzini 
(subito dietro, due rossi e 
un rigore nell’ultimo 
match), Scatena, Arena e 
Galipò. In caso di sei 
promozioni, dentro anche 
Lovison. 
e.pi. 
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una parte l’attuale governace (il 
presidente è Pacifici), dall’altra 
l’ex patron degli arbitri Trenta- 
lange, qualcuno starebbe pen- 
sando ad una terza via guidata 
da Zappi (sfidò Nicchi in una 
delle sue rielezioni), sarà dura 
mettere tutti d’accordo. Di sicu- 
ro Rocchi al momento è fuori dai 
giochi politici, tirato per la giac- 
ca un po’ da tutti. Dovrebbe re- 
stare alla CAN per questo e (for- 
se) altri due anni (come vuole 
in regolamento che appunto do- 
vrebbe essere approvato a bre- 
ve in CF). Orsato è in attesa di 
far sapere le sue volontà («Pen- 
so solo alla famiglia» ha detto il 
giorno dell'addio) lo potrebbe- 
ro piazzare in serie C a studiare 
da Rocchi. Vedremo. 
e.pi. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL MONDO ARBITRALE | 


KEEP RACISM OUT 
و2‎ 
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Gli arbitri italiani sempre 
più richiesti LAPRESSE 


Se cisi ferma 


troppo 

a pensare 
la testa 
dei giocatori 


è più portata 7 


Aumentano la stima e la fiducia di Fifa e Uefa nei confronti dell'Aia 
Irrati, il miglior varista, è in procinto di diventare istruttore per Collina 


fa da cartina di tornasole: quello 
del tempo effettivo. Quando que- 
sto diminuisce, gli arbitri tendono 
a sbagliare di più. «Se ci si ferma 
troppo a pensare e poco a giocare, 
la testa dei giocatori è più portata 
a riflettere sull'errore» la spiega- 
zione di Rocchi. Ma per rimane- 
re grandi bisogna crescere anche 
da questo punto di vista. 


VIOLENZA. Cresce il numero de- 
gli atti violenti contro gli arbitri 
(ma diminuiscono quelli gravi, 
merito dell'inasprimento delle 
pene): si è arrivati a 519 episodi 
(contro i 344 dello scorso anno) 
dei quali 341 da calciatori, 129 
da dirigenti e 49 da estranei. Qui, 
male male male. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


re anche cariche tecniche (per 
esempio, Maresca e Doveri, che 
sono rispettivamente presidenti 
delle sezioni di Napoli e Roma], 
non voterebbero). Un numero 
che difficilmente sarebbe rag- 
giungibile dalla pastura eletto- 
rale fatta di viste, cerimonie, pro- 
messe, promozioni studiate sul- 
la carta e non basate sulla tecni- 
ca (i risultati sono sotto gli occhi 
di tutti) e che per questo potreb- 
be convincere la Figc a dare Pok. 
In Federcalcio non hanno rice- 
vuto ancora nulla di ufficiale, il 
plico con la proposta dovrebbe 
arrivare oggi. 


COMPATTEZZA. L'obiettivo è sa- 
nare la frattura profonda e com- 
promessa, che esiste attualmen- 
te nella politica arbitrale, con 
due (o tre) fazioni spaccate. Da 


finale di Champions; Massa e 
Mariani fanno patte del proget- 
to Mondiale 2026 (Canada Mes- 
sico e Stati Uniti). 


CRITICITÀ. Tutto oro dunque? 
Non proprio, perché i numeri - e 
ieri Rocchi ne ha sciorinati parec- 
chi - dicono anche altro. Che in sta- 
gione sono stati commessi 153 er- 
rori (interventi Var); che 12 sono 
gli errori commessi nonostante la 
tecnologia: 9 nel girone di andata 
(Juve-Bologna, Monza-Lecce, Sas- 
suolo-Juve, Monza-Bologna, Saler- 
nitana-Bologna - aggiunto a fine 
anno - Juve-Genoa, Genoa-Inter, 
Inter-Verona e Sassuolo-Fiorenti- 
na) e solo 3 in quello di ritorno (In- 
ter-Genoa Lazio-Juve e Lecce-Em- 
poli). Non solo, ma cè un dato che 


varista, ovvero Massimiliano Ir- 
rati, probabilmente saluterà l'I- 
talia e andrà a fare l'istruttore da 
Collina. Una grave perdita per 
noi, un grande acquisto a livel- 
lo mondiale. Abbiamo due arbi- 
tri ai prossimi Europei (Orsato, 
candidato alla finale, Italia per- 
mettendo, e Guida, che ha supe- 
rato Massa, con le loro crew); ab- 
biamo Mariani che andrà - unico 
rappresentante Uefa - alla Cop- 
pa America 2024 (il responsabi- 
le del Conmebol è - tanto per non 
smentirci - nostro, ovvero Rizzo- 
I. Alle Olimpiadi andranno Va- 
leri (come Vmo) e Francesca Di 
Monte (come assistente); nelle 
due semifinali di Champions e 
Conference c'erano Orsato e Gui- 
da; Irrati è stato Var support alla 


è solo una questione di Fifa (il 
Gran Mogool è Pierluigi Collina) 
e Uefa (Roberto Rosetti, che ter- 
rà una lezione agli azzurri a Co- 
verciano venerdì). Azerbaijan (cè 
stato di recente Ghersini), Emira- 
ti Arabi, Croazia ma anche Ara- 
bia Saudita, Turchia, Grecia e Ci- 
pro ci hanno chiesto spesso e vo- 
lentieri di avere arbitri (ma an- 
che Var) dal nostro Paese. Sono 
state 87 le designazioni esterne 
fatte da Rocchi e altrettante sono 
state rifiutate per mancanza di... 
elementi. 


APPREZZAMENTO. Tutto questo 
si affianca alla fiducia che Fifa e 
Uefa ripongono nei nostri con- 
fronti. Tanto che - notizia non an- 
cora ufficiale - il nostro miglior 


a riflettere 
sull'errore 
Tanti 1 dati 
positivi 


del movimento 7 W 
ma anche ambiti م‎ 
dove migliorare "es 


più giochi e meno sbagli 


di Edmondo Pinna 
INVIATO A FIRENZE 
€ edmondo_pinna 
nternazionali. Non solo, ma 
anche multietnici, multi-cul- 
turali e multi-religiosi. Guar- 
dati con stupore e apprezza- 
mento. Sì, quegli arbitri che in Ita- 
lia mettiamo in croce ogni dome- 
nica, hanno grandi estimatori in 
giro per il Mondo. Lo dicono i nu- 
meri, che vanno saputi leggere al 
di là del freddo dato statistico. Su 
circa 33mila associati dell'Aia, in- 
fatti, 2.700 sono donne e 1.500 
sono nati in paesi diversi dal no- 
stro. All'interno dell'Aia ci sono 
arbitri che vengono da 114 Na- 
zioni sparse in tutti i continenti, 
portando oltre alla tecnica anche 
il proprio carico - ciascuno il suo 
- di usi, costumi e tradizioni dif- 
ferenti dalla nostra. Stiamo allar- 
gando i confini. Anche dal pun- 
to di vista tecnico. Mezzo mon- 
do chiede arbitri italiani, e non 


| È LA RISPOSTA AL SUFFRAGIO UNIVERSALE PENSATO DALLA FIGC 


Mille grandi elettori per scegliere il vertice dell’Aia 


Organismo di governo spaccato 
L'obiettivo è sanare la frattura 


١١ presidente della Figc, Gabriele Gravina, 70 anni LAPRESSE 


cendo miracolosamente ritro- 
vare (per poco tempo) compat- 
tezza ai litiganti ma che serviva 
per spazzare via il mercimonio 
di voti, si dovrebbe arrivare a un 
compromesso. Mille Grandi Elet- 
tori che non possono, però, ave- 


to spaccato, diciamo 5 contro 
4), Gravina sarebbe costretto a 
commissariare i direttori di gara. 
A quel punto si aprirebbero sce- 
nari impensabili. 


GRANDI ELETTORI. Un evento 
che qualcuno dice possa succe- 
dere entro il prossimo mese (ad- 
dirittura nelle prossime ore). Nel 
frattempo, però, mamma Figc 
sta procedendo con la riforma 
(anche) elettorale dell'Aia, se- 
guendo i principi ispiratori ema- 
nati dal Coni per tutte le fede- 
razioni. Dal suffragio universale 
proposto, che aveva fatto indi- 
gnare tutta lAssociazione, fa- 


INVIATO A FIRENZE - La sbarco 
dei mille. Che servirà per cercare 
il novello Garibaldi, l’uomo che 
riunisca - metafora permetten- 
do - Associazione Italiana Ar- 
bitri, dilaniata dalle polemiche 
e dalle spaccature interne. Tut- 
to questo se da qui a quando ci 
saranno le elezioni, non succe- 
da qualcosa di eclatante, cosa 
che aleggia con sempre mag- 
gior forza non solo nelle segre- 
te stanze della Federcalcio ma 
anche in quelle dell'Aia. Venis- 
se - per sopraggiunte dimissio- 
ni - a mancare il numero legale 
in Comitato Nazionale (l’organo 
di governo dell’Aia, al momen- 
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MERCATO: AFFARI E TRATTATIVE 


fino al 30 giugno 
Accordi preliminari. 


12-14 giugno 
Esercizio del diritto di 
riscatto. 


15-17 giugno 
Esercizio del diritto di 
controriscatto. 


1luglio-30 agosto 
Sessione estiva. 


2gennaio-3 febbraio 
Sessione invernale. 


entro il13 dicembre 
Tesseramento 
calciatori con 
contratto scaduto o 
risolto entro la fine 
della sessione stiva. 


entro il 23 febbraio 
Tesseramento 
calciatori con 
contratto scaduto 0 
risolto entro la fine 
della sessione estiva o 
entro la fine della 
sessione invernale. 
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Marco Baroni, 60 anni LAPRESSE 


Da sinistra: 
Alberto 
Dossena, 
25 anni, 
del Cagliari; 
Stefano 
Sensi, 

28 anni, 
svincolato 
dall’Inter; 
Fabio 
Miretti, 

20 anni, 
della 

Juve 
LAPRESSE, 
GETTY 


r i i 


tonio Sanabria (28). 


TRE CLUB SU MIRETTI. Nel 
frattempo il Genoa si è aggiun- 
to alla lista delle tante squa- 
dre sulle tracce di Fabio Miret- 
ti (20). Già nel mirino di Mon- 
za e Empoli, il centrocampista 
di proprietà della Juve è infatti 
trai giovani più richiesti del mo- 
mento. La rottura con i tifosi e lo 
striscione contro ha in qualche 
modo acceso il mercato di Mat- 
teo Brunori (29): il bomber è 
nel mirino di Genoa e Empoli. 
Capitolo Vitinha (24): i liguri 
sono disposti a trattenerlo solo 
con lo sconto. 

Il Lecce prepara la stagione 
con Luca Gotti (56) ancora in 
panchina. Il contratto del tecni- 
co si è rinnovato con la salvezza 
della squadra e adesso è tempo 
di calciomercato con il primo col- 
po, a parametro zero, che è stato 
già annunciato: si tratta del cen- 
trocampista francese Balthazar 
Pierret (24). Tante, poi, le of- 
ferte per Patrick Dorgu (19), ma 
nei piani dei salentini il danese 
rimarrà ancora in Puglia. Infine, 
Arkadiusz Milik (30) dal ritiro 
della Polonia ha detto di voler ri- 
manere alla Juve. 
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IL CASO | CONTESTATA UNA NORMA SUGLI SPONSOR ASSOCIATI 


Il City fa causa alla Premier 


la maggioranza dei club di Pre- 
mier sosterrà la Lega, facendo 
anche notare l’incongruenza del 
City che dice di essere penaliz- 
zato quando ha vinto sei degli 
ultimi sette campionati e regi- 
strato utili di quasi 100 milioni. 
Si deciderà in arbitrato a par- 
tire dal 10 giugno, con un ver- 
detto previsto entro fine mese. 
A monte vi è il caso separato 
portato dalla Premier League 
contro il City: i 115 capi d’im- 
putazione per falso in bilancio, 
pagamenti in nero, e, guarda 
caso, sponsorizzazione gonfia- 
te. Il City rischia una forte mul- 
ta e pure la retrocessione. Sem- 
pre che non vinca quest’azione 
a giugno, in tal caso molti dei 
capi d’imputazione decadereb- 

bero. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


valore della sponsorizzazione in 
base a studi di settore. In parole 
povere, se lo sponsor del Man- 
chester United paga 100, quel- 
lo del City, se apparentato alla 
proprietà, non può pagare 200. 

Secondo il City, tali regole 
sono anticompetitive e mira- 
te a penalizzare gli investitori 
provenienti dal golfo. La Pre- 
mier League ribatte che le regole 
sono necessarie per la sostenibi- 
lità del sistema-calcio: senza di 
loro diventerebbe una corsa al 
rialzo. Non solo, ma le regole at- 
tuali sono state volontariamen- 
te approvate dai club di Premier, 
con una maggioranza di alme- 
no due terzi. Per il City questa 
rappresenterebbe la “tirannia” 
della maggioranza che impor- 
rebbe regole penalizzanti alla 
minoranza. Secondo il Times 


di Gabriele Marcotti 


LONDRA - Terremoto in Premier 
League dopo la rivelazione del 
Times che il Manchester City ha 
portato un’azione legale contro 
la lega inglese che potrebbe ri- 
voluzionare l’intero campiona- 
to. La causa del City - portata a 
febbraio ma resa pubblica sol- 
tanto ieri dopo l’intervento di 
un tribunale che ha sollevato 
il velo di riservatezza - si basa 
sulle regole relative alle transa- 
zioni tra “entità associate”. Ad 
esempio la sponsorizzazione da 
parte di Etihad (compagnia di 
bandiera di Abu Dhabi) e City 
(di proprietà della famiglia rea- 
le di Abu Dhabi). Le regole del- 
la Premier League (come quel- 
le dell'Uefa), nel caso di entità 
associate, pongono un limite al 
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Il tecnico ex Verona 
ha incontrato Galliani 
ma si è preso 48 ore 


Monza 
Cagliari 
i giocan 
Baroni 


Tra il Toro e Vanoli c'è la clausola 
da 1 milione da versare al Venezia 
Zanetti in pole per il Verona 
Anche il Genoa pensa a Miretti 

Il Como ci prova per Dossena 

Il Lecce vuole blindare Dorgu 


si confermano tra i preferiti del- 
la dirigenza a centrocampo. Non 
solo: il club neopromosso segue 
anche il portiere Emil Audero 
(27) e Alberto Dossena (25), 
per il quale il Cagliari è disposto 
ad ascoltare offerte. Nel frattem- 
po sono arrivate delle proposte 
dal Brasile per Yerry Mina (29): 
con il colombiano, ricordiamo- 
lo, resta la distanza economica 
per il rinnovo. 

Il Torino ieri ha trattato tutto 
il giorno con il Venezia per libe- 
rare Paolo Vanoli (51) bloccato 
da tempo come erede di Ivan Ju- 
ric (48). Il tecnico ha una clau- 
sola da 1 milione di euro che è 
scattata con la promozione del- 
la squadra. In uscita si registra- 
no invece diversi interessamen- 
ti da parte di club di A per An- 


be esserci la chiusura definitiva 
tra le parti. 


BOMBER CON LA VALIGIA. C'è 
chi ha ipotizzato un possibile ri- 
torno di Mauro Icardi (31) in 
Italia, con il Como di Cesc Fa- 
bregas tra i club interessati. Ma 
ingaggio dell’argentino, sui 10 
milioni di euro a stagione, ren- 
de complessa qualsiasi trattativa 
con le società italiane. Di certo, 
addio del presidente Erden Ti- 
mur è un forte segnale di ridi- 
mensionamento per Maurito che 
quindi cambierà squadra in esta- 
te: attenzione quindi alle sirene 
arabe. I Lariani hanno altri obiet- 
tivi come Andrea Pinamonti 
(25) e Andrea Belotti (30) per 
l'attacco, mentre Daniel Bolo- 
ca (25) e Stefano Sensi (28) 


di Eleonora Trotta 


rogramma rispettato. 

Ieri, a Firenze, Adriano 

Galliani ha incontrato 

Marco Baroni (60), che 
resta la primissima scelta per la 
panchina del Monza dopo l’ad- 
dio di Raffaele Palladino (40). 
Sono stati affrontati diversi temi, 
in particolare, da quanto trape- 
la, si è parlato del progetto dei 
brianzoli (confermare il livello at- 
tuale) e del contratto del tecnico 
pensato su base biennale. Adria- 
no Galliani considera l’ex Vero- 
na una sorta di certezza ma al- 
meno per le prossime ore prefe- 
risce non abbandonare del tutto 
la suggestione Alessandro Nesta 
(48). Baroni, infatti, si è preso 48 
ore di riflessione prima di dare 
una risposta definitiva ai bian- 
corossi. È richiesto pure dal Ca- 
gliari, che ha dovuto registrare 
uno stop per Razvan Lucescu 
(55) dopo la forte tentazione dei 
giorni scorsi. Il figlio di Mircea ha 
una clausola e al momento non 
si libera dal Paok. Senza dimen- 
ticare gli ostacoli dovuti alla for- 
te concorrenza rappresentata da 
Besiktas e Rennes. Invece il Ve- 
rona ha puntato tutto su Paolo 
Zanetti (41) e già oggi potreb- 


ESTERO | CONCEICAO-MARSIGLIA, DE BRUYNE APRE ALL'ARABIA 


Mbappe: Salvato da Lucho 


terra hanno intanto fatto discu- 
tere le parole rilasciate da Kevin 
De Bruyne (32) in Belgio: «Per 
mia moglie un’avventura esotica 
andrebbe bene, è un argomento 
che in famiglia trattiamo sempre 
più spesso - ha detto il fuoriclas- 
se del City ai belgi di Hln - Mi 
resta un solo anno di contratto, 
potrei guadagnare in due anni 
più soldi di quanti ne abbia visti 
in 15 di carriera». Pipotesi sau- 
dita è in piedi anche per Rapha- 
el Varane (31), dopo aver la- 
sciato lo United a fine contrat- 
to. Ma il Lens, club in cui è cre- 
sciuto, spera in un suo ritorno: 
«A livello finanziario è un’ope- 
razione difficile - ha spiegato il 
presidente Oughourlian - ma il 
tifoso che è in me sogna di ri- 
vederlo con la nostra maglia». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


GS Fá 


Kylian Mbappé, 25 anni, 
capitano della Francia ANSA 


grato. Il club mi aveva detto in 
faccia, anche in modo violen- 
to, che sarei rimasto fermo un 
anno. Senza loro due non sarei 
tornato a giocare». 

Sbarcherà in Francia, invece, 
Sergio Conceiçao (49), che ha 
detto ufficialmente addio al Por- 
to: sull’ex ala di Lazio, Parma e 
Inter c'è il Marsiglia. In Inghil- 


di Davide Palliggiano 


Capitano rispettoso. Per la Fran- 
cia, l’unica maglia che da qui 
alla fine dell'Europeo conterà 
per Kylian Mbappé (25). A 
Metz, dove stasera i Bleus gioca- 
no in amichevole contro il Lus- 
semburgo, ha fatto un breve mo- 
nologo, senza accettare doman- 
de sull'argomento: «È un sogno 
che s’avvera, sono molto felice, 
sollevato ed estremamente or- 
goglioso di andare nel migliore 
al mondo. Ho molta gratitudi- 
ne nei confronti di chi ha con- 
tribuito a questa operazione, a 
cominciare dal presidente Pe- 
rez». Un discorso di ringrazia- 
mento che s'è allargato anche a 
Luis Enrique e Luis Campos, al- 
lenatore e ds del Psg. «Mi han- 
no salvato e gliene sarò sempre 
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IL PROGETTO | L'EX DIRETTORE SPORTIVO DI PISA, TORINO EROMA HA INCONTRATO IL PATRON GRANATA. ACCORDO VICINO 


Salernitana, lervolino stringe i tempi per Petrachi ds 


cio italiano. Non vediamo l’o- 
ra di aiutarli a diventare un 
modello per il futuro del cal- 
cio italiano utilizzando il no- 
stro talento e l’accesso conti- 
nuo al capitale pubblico attra- 
verso la nostra quotazione al 
Nasdaq per costruire la pros- 
sima generazione di campioni 
del calcio», dichiara il CEO di 
Brera Holdings, Pierre Galop- 
pi. La nota precisa anche che 
esiste un patto di riservatez- 
za. La proposta potrebbe es- 
sere anche per acquisire una 
quota minoritaria. Intanto, la 
Salernitana programma il fu- 
turo: iscrizione effettuata, ri- 
tiro organizzato, ora il dies- 
se e poi l’allenatore. Qualcu- 
no fa anche il nome di More- 
no Longo. 
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della serie italiana BKT. Il ma- 
nagement team di Brera, tra 
cui Maria Xing (ex 777 Part- 
ners), in collaborazione con i 
suoi consulenti di due diligen- 
ce legale e finanziaria, ha la- 
vorato attivamente con diversi 
club per una potenziale acqui- 
sizione da parte della società». 


NON SOLO I GRANATA. Insom- 
ma, non ci sarebbe solo la Sa- 
lernitana. Secondo gli addetti 
ai lavori questa nota sarebbe 
motivata proprio dalla quota- 
zione in Borsa di Brera Holdin- 
gs. «I club con cui stiamo di- 
scutendo sono obiettivi di alto 
livello, con una base di tifosi 
appassionati, ottimi giocato- 
ri e potenziale per il settore 
giovanile, buone infrastruttu- 
re e eredità iconiche del cal- 


REBUS | IL DIRIGENTE SENZA CONFERMA MA... 


Cosenza, nodo 
Gemmi. Il Bari 
adesso lo tenta 


1 


sima stima. 


TUTINO. Il beniamino dei ti- 
fosi è di proprietà del Parma, 
mentre il Cosenza ha il dirit- 
to di riscatto per una cifra su- 
periore ai 2 milioni di euro. Il 
15 giugno dentro o fuori. La 
tifoseria avrebbe piacere che 
l'attaccante napoletano, au- 
tore di 20 reti in campionato, 
restasse in rossoblù. Ma biso- 
gnerà fare i conti col discorso 
economico. Due le ipotesi. La 
prima sarebbe quella di riscat- 
tarlo e costruire una squadra 
intorno a lui. Operazione che 
comporterebbe un esborso 
economico di non poco con- 
to. La seconda riguarda la fu- 
tura vendita, una volta riscat- 
tato, in A o all’estero. 


ROSA. Si ripartirà dai punti 
fissi rappresentati dal portie- 
re Micai, dai difensori Ventu- 
ri, Cimino, Camporese, Sgar- 
bi e D'Orazio. Quindi i centro- 
campisti Calò e Florenzi. In 
attacco Marras, Novello e Zil- 
li, quest’ultimo richiesto anco- 
ra dalla Spal dove si era tra- 
sferito nel mercato invernale. 
Tornano dai rispettivi presti- 
ti il trequartista D’Urso, Ario- 
li e La Vardera. Per quanto ri- 
guarda Antonucci, il Cosenza 
potrebbe chiedere allo Spe- 
zia di lasciarlo un altro anno 
ancora in rossoblù. Da rive- 
dere completamente i repar- 
ti di centrocampo ed attacco. 
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Guarascio 
e il diesse 
Gemmi 


di Franco Segreto 


COSENZA - Nessun segnale 
per quanto riguarda il rinno- 
vo del ds Gemmi. Tanti i nodi 
da sciogliere da parte della 
società. Si va dai contratti in 
scadenza di alcuni calcia- 
tori, alla questione Tuti- 
no, alla scelta del ritiro. 
Quasi certamente a Ca- 
scia, in Umbria, nonostan- 
te i vari sopralluoghi per met- 
tere a posto i terreni di gio- 
co di Lorica e San Giovanni 
in Fiore. 


SILENZIO. Fincontro tra il pre- 
sidente Guarascio e Roberto 
Gemmi, in scadenza il 30 giu- 
gno non c'è stato e non si sa, a 
questo punto, quando ci sarà. 
Il confronto tra le parti a qua- 
si un mese dall'ultima gara di 
campionato disputata a Como 
sarebbe dovuto già andare in 
scena. A questo punto o Gua- 
rascio ha un asso nella mani- 
ca da mettere sul piatto per 
ciò che concerne la scelta del 
ds, oppure Gemmi alla fine re- 
sterà al suo posto. Un dubbio 
che sarà sciolto nel fine set- 
timana. Il profilo di Gemmi, 
tra l’altro, è in corso di valu- 
tazione da parte di alcune so- 
cietà di serie B. Bari su tutte. 


VIALI. Il ds è molto legato a 
Viali. E’ stato proprio Gem- 
mi sia nella passata stagio- 
ne, che in quella appena con- 
clusa, a volerlo sulla panchi- 
na del Cosenza. Memore di 
quanto accaduto ad Ascoli 
nello scorso torneo col cor- 
teggiamento prima, e l’eso- 
nero a metà novembre dopo, 
il tecnico non vorrebbe che 
a Cosenza si viaggiasse sulla 
stessa lunghezza d’onda. Viali 
ha portato con sè un contrat- 
to fino al 30 giugno 2025, e 
gli dispiacerebbe separarsi da 
Gemmi del quale nutre mas- 


-a 


Il direttore sportivo leccese Gianluca Petrachi, 55 anni LAPRESSE 


ancora un’offerta vincolante, 
che fino a ieri sera non è ar- 
rivata. «Brera Holdings PLC 
(Nasdaq: BREA) ribadisce - 
si legge nella nota - di essere 
attualmente in fase di due di- 
ligence per la potenziale ac- 
quisizione di un club di calcio 


FILOSOFIA DIVERSA 
PER IL CITY GROUP 


Da Perinetti 
a Sabatini, i ds 
sempre centrali 


PALERMO (p.v.) - Il Palermo 
negli anni ha avuto grandi 
nomi nel ruolo di Ds; ancora 
prima dell’era Zamparini, a 
ricoprire quell’incarico ci 
sono stati ex benvoluti 
come Erminio Favalli o 
leggende del calcio come 
Giacomo Bulgarelli a metà 
anni ‘80. Poi Giorgio 
Perinetti, transitato nella 
dirigenza rosanero tre volte 
econtre proprietà diverse, 
e sempre protagonista di 
una promozione. L'avvento 
di Zamparini portò altri big 
del settore, coni 7 anni di 
fila di Rino Foschi, e le due 
stagioni e mezzo di Walter 
Sabatini fino al balletto di 
un presidente che ne 
cambiava uno ogni tre 
mesi. Anche la nuova 
compagine societaria nata 
nel 2019 con Mirri al vertice 
si affidò a un ds di grande 
esperienza come Renzo 
Castagnini. Ma quel tipo di 
figura non può più essere 
presa a riferimento: oggi le 
decisioni vengono prese 
collegialmente e con uno 
staff nel quale ciascuno 
porta un contributo. Il 
“direttore” che decide tutto 
sul mercato e confessa la 
squadra non c'è più o 
quantomeno si deve 
confrontare con una 
visione diversa della 
gestione. Rinaudo, che nel 
nuovo Palermo era ripartito 
dal settore giovanile, 
incarnava questo status. 
Forse è più complicato e 
meno romantico ma 
funzionerà così anche per il 
manager che verrà scelto a 
breve dal Cfg. Il cui primo 
compito sarà trovare un 
accordo con Mignani che è 
sotto contratto. 


Intanto il fondo 
Brera Holdings 
conferma interesse 
per un club di serie B 


ma nel segno della continuità 
del progetto. Colantuono sarà 
il club manager, ovvero l’uomo 
della società nel centro spor- 
tivo, il direttore tecnico della 
società campana. Pad Milan è 
a Salerno per una serie di ap- 
puntamenti. Si sta rifondando 
tutto il management e potreb- 
bero esserci molti volti nuovi. 


BRERAHOLDINGS. Ieri pome- 
riggio il Fondo americano Bre- 
ra Holdings, con sedi a Dubli- 
no e a Milano, quotato in Bor- 
sa, ha diffuso una nota, comu- 
nicando di essere in lizza per 
la «potenziale acquisizione di 
una squadra di serie B». Nes- 
sun riferimento alla Salerni- 
tana, ma è chiaro che si trat- 
ta della società granata. E non 
solo. Iervolino, però, attende 


di Franco Esposito 


SALERNO - Dovrebbe esse- 
re Gianluca Petrachi il nuovo 
diesse della Salernitana. La no- 
tizia, anticipata ieri mattina 
da Radio Bussola di buon’ora, 
ha trovato conferma nel corso 
della giornata. Danilo Iervoli- 
no ha incontrato Petrachi, che 
ha detto di essere contento di 
venire a Salerno. l'altro nome 
è quello di Rocco Maiorino, ex 
Milan. Angelozzi, che pure si 
è visto e sentito col massimo 
dirigente granata, sarebbe sta- 
to preso in considerazione solo 
se avesse risolto il suo contrat- 
to triennale col Frosinone. Fil- 
tra che Iervolino non avrebbe 
mai fatto un torto al suo colle- 
ga Stirpe. Dunque, Salernitana 
che comincia a prendere for- 


A buon fine i contatti col City. Ora la firma 


Altro Palermo 
er Dionisi 


Intesa totale 


L'annuncio ufficiale arriverà solo dopo la scelta 
del nuovo direttore sportivo che lavorerà con Bigon 


poi Ds di successo a Empoli dove 
ha lavorato anche con Dionisi. 
Ma al momento non cè nessuna 
conferma e la Samp è da tem- 
po sulle sue tracce. Di certo, 
il Palermo vuole conclude- 
re rapidamente entrambe 
le operazioni: il 7 luglio, 
fra poco più di un mese, 
parte la prima fase di ri- 
tiro a Livigno. 


GLI SCHEMI DI ALESSIO. 
Manca la firma, ma sulle ca- 
ratteristiche di Dionisi si pos- 
sono già fare riflessioni. Di lui 
piace innanzitutto la capacità di 
far giocare bene le proprie squa- 
dre: con l'Empoli 20/21 promo- 
zione dalla B alla A, 1° posto in 
classifica e miglior attacco, col 
Sassuolo rivelazione nei primi 
due anni di A, sulla scia della 
gestione De Zerbi e lanciando in 
attacco due giocatori con l'Italia 
agli Europei, Scamacca e Raspa- 
dori. Dell'attuale rosa del Paler- 
mo ha avuto Mancuso (che con 
lui fece 20 gol ma che va riscat- 
tato dal Monza) e Stulac a Em- 
poli, più Damiani che sta rien- 
trando dal prestito alla Juve Next 
Gen; a Venezia ha allenato Cec- 
caroni e Di Mariano. E non è se- 
condario il modo di approcciarsi 
del tecnico: sempre pacato, mai 
sguaiato, raramente banale nel- 
le risposte, molto british. Insom- 
ma, Dionisi ha tutto per conqui- 

stare Palermo. 
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Il tecnico Alessio Dionisi, 44 
anni, era al Sassuolo LAPRESSE 


Bigon, consulente City che però 
non si occupa solo del Palermo 
ma anche delle altre squadre (in 
particolare le europee) del grup- 
po. Rinaudo, tornato in società 
dopo la rifondazione del 2019, 
è in scadenza al 30 giugno, la 
sua conferma dopo una stagio- 
ne altalenante è apparsa molto 
incerta; c'è chi ha pensato a un 
possibile riavvicinamento, ma i 
margini sembrano pochissimi. 
Hanno rapidamente perso quo- 
ta i primi nomi emersi, come l'ex 
Roma Gianluca Petrachi (che fu 
calciatore rosa a metà anni '90) o 
l'ex Napoli Mauro Meluso. Sug- 
gestiva l'idea Pietro Accardi, “pic- 
ciotto” palermitano protagonista 
della promozione in A nel 2004, 


di Paolo Vannini 
PALERMO 


e caselle stanno per 
essere occupate. 
Direttore sportivo 
prima e allenato- 
re dopo. Per la panchina 
Alessio Dionisi è netta- 
mente in testa, dopo una 
serie di valutazioni (an- 
che Paolo Zanetti) è stato 
ritenuto il profilo più adat- 
to cui affidare le ambizioni 
del Palermo: i primi contat- 
ti hanno avuto buon esito, c'è 
la disponibilità del tecnico che 
è corteggiato da club di A (dove 
ha allenato nelle ultime tre sta- 
gioni), si lavora alacremente per 
definire un accordo a breve. Du- 
rata pluriennale con bonus lega- 
ti agli obiettivi da raggiungere 
ma la cosa principale è che City 
e allenatore si sono subito tro- 
vati in sintonia. Però attenzione 
ai tempi: la società ha stabilito 
una priorità, prima annuncerà 
il nuovo direttore sportivo e poi 
il tecnico. Per confermare la filo- 
sofia di scelte condivise. La pro- 
prietà estera sovrintende ma la- 
scia massima autonomia ai ma- 
nager del Palermo. 


LE IPOTESI. Sul ds ogni ipote- 
si resta aperta. Sarà un giova- 
ne che dovrà inserirsi in questo 
contesto, il dirigente a contatto 
quotidiano con la squadra e che 
dovrà collaborare con Riccardo 
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L'INCONTRO | DOMANI ALLE 18.30 


Itifosi delLatina 
vogliono risposte 
dalla proprietà 


cietà, alle quali si aggiungeran- 
no quelle della stampa, a sua 

volta coinvolta. 
l'incontro potrà servire an- 
che a capire quale linea è stata 
intrapresa dal sodalizio neraz- 
zurro per il capitolo conferme, 
fonte di preoccupazione per i ru- 
mors circolati di recente: sembra 
che i pezzi pregiati Di Livio, Ric- 
cardi e Rocchi siano propensi a 
fare le valigie, e pare che anche 
Paganini, D’Orazio e Cortinovis 
possano ritenersi degli aspiran- 
ti ex al pari di Marino e Fabri- 
zi, a tutti gli effetti già arrivati 
ai saluti. Su tali indiscrezioni, a 
dire il vero, non ha usato mez- 
zi termini di recente il direttore 
sportivo Matteo Patti: «Abbia- 
mo 12 giocatori sotto contrat- 
to e faremo il massimo per ri- 
partire con una buona parte di 
loro per la prossima stagione». 
Ad oggi l’unico confermato, tra i 
nerazzurri in scadenza, è il cen- 
travanti Ferdinando Mastroian- 
ni. Per gli altri si sta lavorando e 
magari nell'incontro di domani 
si conoscerà qualche dettaglio 
in più, sperando in una squa- 
dra competitiva e in una piaz- 
za adeguatamente rassicurata 

dalla dirigenza. 
INFOPRESS 


di Domenico Ippoliti 


LATINA - Un incontro aperto a 
tutti, per fare chiarezza sulle in- 
tenzioni e le ambizioni della so- 
cietà e su alcuni argomenti og- 
getto di chiacchiere più o meno 
infondate diffuse in città e sui 
social. È quanto richiesto e ot- 
tenuto dalla tifoseria del Lati- 
na, con tanto di partecipazione 
di rappresentanti del Comune, 
chiamati in causa per la questio- 
ne dello stadio, protagonista di 
un fantomatico progetto di am- 
pliamento e rigenerazione del 
quale non si è più sentito par- 
lare. Di tutto questo, ma anche 
di mercato, programmi tecnici 
e aspetti gestionali si parlerà do- 
mani alle 18.30 con i vertici del 
club, a partire presumibilmente 
dal presidente Antonio Terrac- 
ciano. A quanto pare i suppor- 
ters hanno preparato un elen- 
co di domande da porre alla so- 


La questione stadio 
va chiarita. Di Livio 
Rocchi e Riccardi 
preoccupano 


Sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica 


Molte vite 


ricominciano 
dalla ricerca 


Il mercato subito d'attualità per la società ciociara 


Frosinone su Felici 


Affare per Angelozzi 


riguarda i possibili rinforzi. Tra 
questi il più gettonato in que- 
sto momento è quello di Mattia 
Felici, un calciatore che guarda 
caso può giocare da attaccante 
esterno ma anche da mezzala. 
Nato a Roma il 27 aprile 2001, 
il ragazzo è cresciuto nelle gio- 
vanili della formazione giallo- 
rossa, per poi vestire le maglie 
del Lecce (ma soltanto nel set- 
tore giovanile con una appari- 
zione in Coppa Italia) del Paler- 
mo (in Serie D e C), della Trie- 
stina (sempre in C) prima di ar- 
rivare la scorsa estate alla neo 
promossa in Serie B, Feralpisalò. 


EMERGENTE. Ed è proprio in 
questa ultima stagione che Fe- 
lici, nonostante la retrocessione 
della sua squadra, si è messo in 
grande evidenza. Dopo le prime 
giornate in cui ha alternato qual- 
che presenza dal primo minuto 
ad altre partendo dalla panchi- 
na, il ragazzo è diventato titola- 
re inamovibile collezionando alla 
fine 36 presenze ma soprattut- 
to mettendo a segno quattro reti 
e cinque assist. Il suo cartellino 
è valutato intorno ai 300.000. 
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Per combattere i tumori del sangue 


un giorno non basta ma può fare molto. 


Q 80022 65 24 


DALLE 8 ALLE 20 SARÀ ATTIVO 
UNO SPECIALE NUMERO VERDE 


PROBLEMI EMATOLOGICI 


www.ail.it 


In attesa dell’incontro con Stirpe 
(ormai imminente) il direttore 
potrebbe piazzare il primo colpo 


alla cessione di Marco Brescia- 
nini, calciatore voluto la scorsa 
estate proprio da Angelozzi (è 
arrivato dal Milan per 200.000 
euro con il club rossonero che in- 
casserà il 50% da una eventua- 
le cessione del ragazzo da parte 
del Frosinone), sul quale hanno 
puntato le loro attenzioni alme- 
no cinque club della massima se- 
rie, vale a dire la Juventus, il Na- 
poli, il Bologna, la Fiorentina e il 
Milan. Il classe 2000 è valutato 
una cifra non inferiore ai 10 mi- 
lioni di euro. Anche un altro dei 
centrocampisti, e all’occorren- 
za punta esterna, del Frosinone 
che ha fatto molto bene nella sta- 
gione appena, Abdou Harroui, è 
molto apprezzato nella massima 
serie e a fronte di un offerta im- 
portante potrebbe essere ceduto. 


RINFORZI. E allora ecco che di 


contro cominciano a spuntare 
anche i primi nomi per quanto 


CONTRO LEUCEMIE 
LINFOMI E MIELOMA 


=== 


di Daniele Ciardi 
FROSINONE 
N 
previsto nel giro di qual- 
che giorno l’atteso e im- 
portante incontro tra il 
presidente del Frosino- 
ne, Maurizio Stirpe, e il suo di- 
rettore sportivo Guido Angeloz- 
zi. Nonostante quest'ultimo ha 
altri tre anni di contratto con il 
club di Viale Olimpia, come ac- 
caduto ad esempio anche a ini- 
zio della scorsa estate, il massi- 
mo esponente della società ca- 
narina vuole comunque capi- 
re quelle che sono le intenzioni 
del responsabile dell’area tec- 
nica dopo avergli comunica- 
to programmi e progetti per il 
prossimo campionato di Serie B. 


RAPPORTO.In ogni caso, a pre- 
scindere da quello che scaturirà 
da quest’incontro, il rapporto tra 
Stirpe e Angelozzi si fonda su 
basi talmente solide che, seppu- 
re le loro strade dovessero divi- 
dersi, è certo che prima il diret- 
tore darà ugualmente il suo con- 
tributo per provare a mettere a 
posto alcuni tasselli importanti. 
Come ad esempio quello legato 


AT ASSOCIAZIONE ITALIANA 
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Giornata Nazionale 
per la lotta contro leucemie, 
linfomi e mieloma 
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30 ANNI DI FINALI | ECCO CHIHA VINTO 


Spareggi per la B 
Brini e Braglia 
gli “specialisti” 


Il tecnico Piero Braglia 
specialista in playoff 


Lazio e Piemonte, una da Friu- 
li Venezia Giulia, Liguria, Mar- 
che e Umbria. 


ALLENATORI. Ai playoff 3 pro- 
mozioni per Fabio Brini, 2 con 
l'Ancona più una con il Carpi, 
e Piero Braglia, sulle panchine 
di Pisa, Juve Stabia, Cosenza. 
Sempre attraverso gli spareg- 
gi 2 promozioni per Ivo laconi, 
con Pescara e Frosinone, Osval- 
do Jaconi, alla guida di Castel 
di Sangro e Savoia, Giovanni 
Vavassori, con Genoa e Avelli- 
no, Carlo Sabatini, con Pado- 
va e Como. Fra gli allenatori 
che hanno conquistato una pro- 
mozione in B, ai playoff, Lucia- 
no Spalletti, ct della Nazionale, 
con l'Empoli, Gianpiero Marini 
sulla panchina della Cremone- 
se, Marco Tardelli con il Como, 
Gian Piero Gasperini con il Cro- 
tone, Vincenzo Italiano con il 
Trapani, Gennaro Gattuso con il 
Pisa, Eusebio Di Francesco con 
il Pescara, Delio Rossi con la Sa- 
lernitana, Zbigniew Boniek con 
l'Avellino, Francesco Graziani e 
Maurizio Pellegrino con il Cata- 
nia, Andrea Agostinelli con la 
Pistoiese, Francesco Oddo con 
l'Avellino, Fabrizio Castori con il 
Carpi, Domenico Di Carlo con 
il Mantova, Andrea Mandorli- 
ni con il Verona, Luca D'Ange- 
lo con il Pisa, Massimiliano Al- 
vini con la Reggiana, Moreno 
Longo con l'Alessandria e Silvio 
Baldini con il Palermo. 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 


Forze di Polizia. L'arresto è 
la conseguenza della sua 
condotta criminosa 
realizzata all’interno dello 
stadio “Menti” lo scorso 2 
giugno. Il tifoso nel corso 
della semifinale dei playoff 
Vicenza-Avellino, si 
rendeva responsabile di 
gravi atti di intemperanza 
da cui scaturiva la 
sospensione per alcuni 
minuti della gara. 

CARPI CONFERMA 

IL TECNICO SERPINI - (ant. 
gal.) - Il Carpi ha annunciato 
di aver raggiunto l'accordo 
per estendere il contratto 
del tecnico Cristian Serpini 
(52) fino al 30 giugno 2026. 
Hanno rinnovato la 
Pergolettese con il 
difensore Alessandro 
Lambrughi (37) e il 
centrocampista Mariano 
Arini (37), l’Entella col 
portiere Andrea Paroni 
(34), alla 17° stagione con i 
biancocelesti. 


di Antonio Galluccio 


Trent'anni di finali playoff per la 
Serie B fra C1, Prima Divisione 
e Serie C. Sommando gare uni- 
che e doppie sfide ne sono state 
disputate fin qui 87 per un tota- 
le di 52 promozioni conquista- 
te da 38 squadre lungo il cam- 
mino degli spareggi introdot- 
ti per la prima volta nel 1994. 


TRIONFI. Sul podio più alto 
della speciale classifica ne tro- 
viamo 4 con 3 trionfi: Anco- 
na, 1997, 2000 e 2008, Avelli- 
no, 1995, 2005 e 2007, Como, 
1994, 2001 e 2015, Pisa, 2007, 
2016 e 2019. In 6 hanno cen- 
trato l'obiettivo 2 volte: Cit- 
tadella, 2000 e 2008, Croto- 
ne, 2004 e 2009, Frosinone, 
2006 e 2014, Pescara, 2003 e 
2010, Pistoiese, 1995 e 1999, 
Pro Vercelli, 2012 e 2014. 
Una promozione per Albino- 
leffe, 2003, Alessandria, 2021, 
Carpi, 2013, Castel di Sangro, 
1996, Catania, 2002, Cesena, 
2004, Cosenza, 2018, Cremo- 
nese, 1998, Empoli, 1996, Ge- 
noa, 2006, Juve Stabia, 2011, 
Lanciano, 2012, Latina, 2013, 
Lecco, 2023, Mantova, 2005, 
Messina, 2001, Monza, 1997, 
Padova, 2009, Palermo, 2022, 
Parma, 2017, Reggiana, 2020, 
Salernitana, 1994, Savoia, 
1999, Ternana, 1998, Trapani, 
2019, Triestina, 2002, Varese, 
2010, Verona, 2011. Analizzan- 
do la geografia delle vincenti 7 
sono arrivate dalla Lombardia, 
4 da Campania, Emilia-Roma- 
gna e Sicilia, 3 da Abruzzo, To- 
scana e Veneto, 2 da Calabria, 


Ancona, Avellino 
Como e Pisa 

le squadre leader 
conbentre trionfi 


un'aspra contestazione 
verbale nei confronti del 
presidente, l'imprenditore 
malese Tony Tiong che era 
dall'altra parte del mondo, 
mentre lì si è precipitato il 
sindaco di Ancona, Daniele 
Silvetti. Nei documenti 
mancherebbero i pagamenti 
degli stipendi di marzo e 
aprile, per un problema di 
trasferimento fondi 
dall'estero, ma la società ha 
depositato la fideiussione. 
Nel pomeriggio si è dimesso 
anche il responsabile della 
comunicazione Paolo Papili. 
In caso di esclusione 
verrebbe ripescato il Milan B. 
AVELLINO, UN ARRESTO PER 
I DISORDINI AL “MENTI” 

- (Ips) Personale della Digos, 
coordinato dalla locale 
Procura della Repubblica, a 
seguito di indagini condotte 
in collaborazione con la 
Questura di Vicenza, ha tratto 
in arresto S. C. di 40 anni, 
capo ultras irpino, noto alle 


B) VICENZA 3-4-1-2 


Allenatore: Vecchi. 

A disposizione: 1 Gallo, 12 
Massolo, 33 Lattanzio, 

76 Fantoni, 27 Busato, 

77 Conzato, 5 Rossi, 44 
Talarico, 28 Mogentale, 19 
Pellegrini, 17 Delle Monache. 
Indisponibile: Tronchin. 
Squalificato: Golemic. 
Diffidati: Confente, Della 
Morte, Gallo, Laezza, Proia, 
Ronaldo, Rossi. 

Ultime: Laezza per Golemic. 
Ferrari verso il recupero. 


Confente 


Cuomo (23) Sandon 
O Laezza (73) 
Ronaldo Greco 
De Col Costa 
Proia 
Della Morte Ferrari 
Finotto 

Panico Palmieri 
Cicconi "o 
Della Latta Schiavi 
Di Gennaro 
Imperiale Coppolaro 
Bleve 


J carrarese 3-4-2-1 


Allenatore: Calabro. 

A disposizione: 12 Tampucci, 
22 Mazzini, 4 Illanes, 6 
Cerretelli, 39 Belloni, 28 
Capello, 17 Zuelli, 82 Capezzi, 
66 Boli, 90 Di Matteo, 24 
Morosini, 99 Giannetti. 
Indisponibili: -. 

Squalificato: Zanon. 
Diffidati: Capello, Belloni e Di 
Gennaro. 

Ultime: Capezzi non è al 
meglio e a centrocampo 
dovrebbe tornare Della Latta 
in ballottaggio con Zuelli. AI 
posto di Zanon torna Grassini 
traititolari. 


OGGI A VICENZA 

Stadio “Menti”, ore 21 

IN TV: Rai Sport, Sky Sport 
Calcio 202. 

ARBITRO: Arena di Torre del 
Greco. 

Guardalinee: Pedone e Biffi. 
Quarto uomo: Calzavara. 
Var: Gariglio. 

Avar: Serra. 


ISCRIZIONI 
Ancona out 
protesta 
dei tifosi 


L'imprenditore malese 
Tony Tiong, patron Ancona 


ANCONA - (Gieffepress) 
Shock ad Ancona di fronte 
all’eventualità che la 
squadra dorica possa non 
essere in regola con 
l'iscrizione. Non a caso ieri 
intorno alle 20 circa 200 
tifosi dorici si sono 
riversati sotto la sede 
sociale dando vita ad 
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Stasera (ore 21) finale d'andata al “Menti” 


Mattia Finotto, 31 anni MOSCA 


Vecchi-Calabro 


Franco Ferrari, 28 anni LPS 


Il tecnico del Vicenza aspetta Ferrari: 
«Conteranno testa e cuore». Il tecnico 
della Carrarese: «Noi senza paura» 


nico Calabro. «Affrontiamo una 
squadra nata per vincere senza 
lesinare sforzi economici ma i 
playoff sono un terno al lotto e 
non sempre vincono i più forti. 

Speravo di affrontare l’Avellino, 

almeno ci saremmo fermati in 
Campania». In effetti il gruppo 
è rientrato in treno lunedì, alle- 
namento leggero, riunione per 
visionare i veneti e partenza. 


LE SCELTE. Nessuna novità ri- 
spetto alle ultime partite. Si va 
avanti col 3-4-2-1 ma rispetto 
alla sfida col Benevento ci sa- 
ranno differenze negli uomini. 
Zanon è squalificato e a destra 
dovrebbe tornare Grassini. Non 
è al meglio Capezzi: a centro- 
campo Zuelli o Della Latta, col 
secondo in vantaggio. In avanti 
Palmieri e Panico alle spalle del 
bomber Finotto. 

A.S.AG. E ATC 


Secondo turno 

nazionale 
sz 9 AR 
JUVENTUS NEXT GEN 1 2 
CARRARESE 12 


g 
BENEVENTO 


A R 
10 
TORRES 00 


CARRARA FREME..La corsa alla 
promozione in Serie B si allun- 
ga alle ultime due tappe, quel- 
le della finale, con la prima in 
programma stasera. Andata e 
ritorno contro il Vicenza, poi si 
vedrà... La Carrarese continua 
a vivere il sogno promozione e 
la città si stringe attorno ai suoi 
ragazzi che seguiranno davan- 
ti al maxi schermo a due passi 
dallo stadio. E’ successo anche 
domenica, nel giorno del 2-2 di 
Benevento. Massimo rispetto 
per il Vicenza ma nessuna pau- 
ra come sottolinea lo stesso tec- 


Allo stadio “Menti” 
pubblico delle 
grandi occasioni 
Ricorso per Golemic 


LA SITUAZIONE DEI PLAYOFF 


CATANIA 
AVELLINO 


VICENZA 
PADOVA 


FINALE 
ANDATA: oggi, ore 21 


VICENZA-CARRARESE 
RITORNO: domenica 9 giugno, ore 17.30 


CARRARESE-VICENZA 


Diretta TV: RaiSport, Sky Sport Calcio (202) e Sky Sport (251) 
Streaming: NOW, RaiPlay e Sky Go 


REGOLAMENTO FINALE. In caso di parità di punti e gol fra andata e 
ritorno, tempi supplementari ed eventualmente rigori 


al pri 


di Giuseppe Roffia 
e Marco Matterasi 


ll'assalto della Car- 
rarese con un occhio 
alla striscia positiva: 
questo Vicenza è fa- 
vorito per vincere i playoff con 
delle ottime ragioni al segui- 
to. Non perdere da 22 parti- 
te ha esaltato la forza d'urto 
di un gruppo che peraltro sta- 
sera potrebbe ritrovare il pro- 
prio bomber. Franco Ferrari farà 
il possibile per esserci, con 17 
gol è il leader di questo Vicen- 
za dopo averne segnati 19 lo 
scorso anno. Sembra superato 
il problema al polpaccio accu- 
sato prima di sfidare l'Avellino 
domenica sera. «Sta molto me- 
glio», assicurava Stefano Vecchi 
ieri, dopo la rifinitura. Il suo ar- 
rivo in panchina a dicembre, al 
posto dell'esonerato Diana, ha 
prodotto la svolta. E tre giorni 
fa interrompere la sequenza di 
578' senza prendere gol (ma su 
rigore), non ha avuto effetti ne- 
gativi. Il Vicenza insegue quel- 
la serie B sfuggita due anni fa 
dopo i playout, fu una rincorsa 
verso lo spareggio per non re- 
trocedere mentre ora lappen- 
dice della stagione può diven- 
tare dolcissima. «La squadra sta 
bene, sarà importante risponde- 
re fisicamente e conla testa», ha 
avvertito Vecchi, lo scorso anno 
promosso in B con la Feralpi- 
salò. «Siamo sullo stesso piano 
della Carrarese, che arriva da 6 
gare nei playoff. La spinta per 
noi può arrivare dal pubblico: 
ci dà energie per fare qualcosa 
di incredibile». I biglietti per la 
finale d’andata sono andati tutti 
esauriti in pochi minuti. Sicuro 
assente Golemic, che deve scon- 
tare almeno un turno di squali- 
fica (il Vicenza, tramite il ricor- 
so, proverà ad avere il capitano 
per il ritorno a Carrara) dopo il 
rosso con l'Avellino. Sandon ok, 
Tronchin a forte rischio. 


L'ARBITRO 


L’andata ad Arena 
di Torre del Greco 


Al “Menti” arbitra Arena di 
Torre del Greco. Il ritorno 
domenica, ore 17.30, allo 
Stadio “Dei Marmi”, diretta 
su Rai 2, Sky e Now. A parità 
di punti e gol nelle due sfide, 
tempi supplementari ed 
eventuali rigori. 


UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
DI ROMA "LA SAPIENZA" 
P.le Aldo Moro, 5 - 00185 Roma 
tel. 06/49910912 - e-mail gare.benieservizi@uniroma1.it 
Avviso di aggiudicazione di concessione 
Procedura aperta, indetta ai sensi degli artt. 60 e 164 e ss. del D 
Lgs. 50/2016 e ss. mm. e ii., aggiudicata con il criterio dell'offerta 
‘economicamente più vantaggiosa, per l'affidamento della concessione 
del servizio di bar/caffetteria interni presso l'Università "La Sapienza" 
in Roma in due lotti: lotto 1: Bar Città Universitaria - Ingresso Viale 
Regina Elena; lotto 2: Bar Residenza Universitaria "Ex Regina Elena". 
LOTTO 1: CIG 9721014287 - Data di aggiudicazione: 18/01/2024. 
Offerte ricevute: 8. Valore totale del lotto (IVA esclusa): Euro 
4.375.000,00. Aggiudicatario. FOOD SERVICE SRL. Indirizzo postale: 


re@foodserviceroma.it - food-service@pec.it Tel.: 06/2156315. 
Indirizzo internet: www.foodserviceroma.it. LOTTO 2: CIG 
9721044846. Data di aggiudicazione: : 18/01/2024. Offerte ricevute: 
4. Valore totale del lotto (IVA esclusa): Euro 5.040.000,00. Aggiudi- 
catario: GMA SERVICE SRL. Indirizzo postale: Via Nomentana, 261 


3290984392, RUP: Gianluca Pane. Data di ‘spedizione del presente 
‘avviso all'U.P.U.U.E. in data 29/05/2024. 
La direttrice ad interim dell'area appalti e approvvigionamenti 
dott.ssa Monica Facchiano 


ES 


A trionfare a Londra è stato il tedesco Jonas Wirth del Paderborn 


| à 


Tanta sfortuna per Danilo Pinto della Juventus 


nostra stagione inaugurale di 
FC Pro - le parole di Sam Tur- 
kbas, Direttore e Commissa- 
rio Senior Football Esports di 
EA - ha infranto ogni record 
di spettatori e di partecipazio- 
ne, dando vita al Campionato 
Mondiale FC Pro che conclu- 
derà il nostro anno di espor- 
ts calcistici più ambizioso ed 
entusiasmante di sempre», ha 
affermato. 

EDIPRESS 


sto 2024, alla Esports World 
Cup. Nonostante una stagio- 
ne finora poco esaltante, in- 
clusa la delusione per la pre- 
stazione offerta a Katowice 
all’Intel Extreme Masters in 
cui non è riuscito a superare il 
girone, Reynor rimane ugual- 
mente uno dei favoriti per la 
vittoria finale del Mondiale. 
Anche un anno fa, alla vigi- 
lia del Gamers 8, Romiti non 
sembrava poter essere in gra- 
do di lottare per il titolo, re- 
duce da alcuni risultati poco 
incoraggianti. Adesso gli oc- 
chi dei tifosi italiani sono tut- 
ti per il 14 agosto, data di ini- 
zio del torneo: augurandosi 
di seguirlo fino al 18, quattro 
giorni dopo, data della finale. 

EDIPRESS 


to, porterà i migliori 32 gio- 
catori del mondo del circui- 
to FC Pro all’Uber Eats Music 
Hall di Berlino, in Germania, 
dall’11 al 13 luglio. In palio, 
oltre al primo titolo compe- 
titivo di EA Sports FC 24, an- 
che un milione di dollari. I fan 
potranno partecipare dal vivo 
il 12 e 13 luglio con maggio- 
ri informazioni sulla bigliet- 
teria che saranno annunciate 
in un secondo momento. «La 


ha raggiunto la cifra storica di 
un milione di dollari, nume- 
ri mai visti su Starcraft 2. Per 
di più quest'anno la Esports 
World Cup rappresenta anche 
il mondiale del titolo Blizzard, 
l'evento conclusivo della sta- 
gione competitiva che elegge 
il migliore al mondo in assolu- 
to. E tra i principali candida- 
ti c'è, ancora una volta, il fin- 
landese Serral, vincitore an- 
che del recente torneo di Dal- 
las dove Reynor, invece, si è 
fermato in Top 8. 


UNA STAGIONE DIFFICILE. Ri- 
entrare tra i migliori otto del 
torneo è però stato sufficien- 
te per Reynor per ottenere la 
qualificazione, grazie ai punti 
conquistati nel circuito in que- 


è amara per gli italiani 


Danilo Pinto e Andrea Montanini, per Juventus 
Dsyre e Lorient, chiudono in top 8. A luglio i migliori 
si sfideranno nella FC Pro World Championship 


Andrea Montanini è stato eliminato al primo turno proprio dal futuro campione INSTAGRAM 


quello italiano, sia in termini 
di format che di organizzazio- 
ne. Sono felicissimo del tra- 
sferimento e poi le cose sono 
andate nel migliore dei modi 
perché abbiamo vinto il cam- 
pionato. La eChampions Lea- 
gue? Una bella avventura, ora 
testa al Mondiale». 


IL MONDIALE. La data cer- 
chiata in rosso per PFC Pro 
World Championship, intan- 


le sportivo, Reynor tornerà a 
Riyad per provare a riconqui- 
stare il titolo iridato. 


ANCORA RIYAD. Un anno fa 
Reynor era uscito vincitore 
dal torneo del Gamers 8 dopo 
aver superato in finale il co- 
reano Kim “Cure” Doh-wo- 
ok, vincendo 150.000 $. 
Quest'anno il montepremi del- 
la Esports World Cup, evento 
erede proprio del Gamers 8, 


amaro anche per lui. Monta- 
nini è stato eliminato al pri- 
mo turno proprio dal vinci- 
tore Jonas Jonny” Wirth del 
Paderborn con un netto 4-0. 
Una stagione lunga e stancan- 
te: «Questo è stato il mio pri- 
mo anno in Francia - le sue 
parole ai nostri microfoni - ed 
è stato molto stancante per- 
ché ho dovuto viaggiare tan- 
tissimo, ma il campionato è 
strutturato meglio rispetto a 


di che si raggiungono tutti i 
giorni. Resta il rammarico per 
non aver centrato la qualifica- 
zione all’FC Pro World Cham- 
pionship, ovvero il Mondiale 
di EA Sports FC 24. Ai Mon- 
diali, invece, ci sarà Andrea 
“Montaxer” Montanini. De- 
cisiva la vittoria nella eLigue 
1 che ha permesso al player 
italiano del Lorient di stacca- 
re il pass. Lepilogo in eCham- 
pions League, però, è stato 


MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


n archivio anche la eCham- 
pions League nel panora- 
ma competitivo di EA Spor- 
ts FC 24. Ad aggiudicar- 
si il titolo, nelle Finals che si 
sono disputate mercoledì 29 
maggio a Londra, Jonas Jon- 
ny” Wirth del Paderborn. In 
un derby tutto tedesco con- 
tro Levy “Levyfinn” Rieck, 
già battuto nella finale della 
eBundesliga, Wirth ha chiu- 
so i giochi agevolmente con 
il risultato di 5-2 e ha scrit- 
to il proprio nome nella sto- 
ria della eChampions League 
dopo Emre Ylmaz, vincitore 
nella scorsa edizione contro 
Lucio “Hhezers” Vecchione. 


PARLA IL VINCITORE. Soddi- 
sfatto Jonas Wirth al termine 
della competizione: «È sem- 
plicemente incredibile vince- 
re questo trofeo - le sue pa- 
role in esclusiva ai nostri mi- 
crofoni -, ne ho già vinti due 
in Germania e ora è arriva- 
to il terzo. Sono molto sod- 
disfatto e ora si punta all’FC 
Pro World Cup. Voglio quattro 
trofei alla fine di quest'anno, 
ho moltissima fiducia in me 
stesso. La partita è stata fati- 
cosa, ma quando sono arri- 
vato sul 3-2 sapevo che qual- 
cosa era cambiato, è stato un 
momento pivotale per me. Il 
mio avversario ha iniziato a 
perdere fiducia in se stesso, 
come se intuisse che non ave- 
va più reti da segnare. Allo- 
ra sono andato alla carica e 
mi sono preso anche il quar- 
to e il quinto così da cemen- 
tare la mia vittoria». 


GLI AZZURRI. A proposito di 
italiani, tanta sfortuna per Da- 
nilo “Danipitbull” Pinto. Il so- 
gno del player della Juventus 
Dsyre si è infranto ai quarti di 
finale contro Matias Bonanno 
del Manchester City con il ri- 
sultato di 5-3. Una stagione 
vissuta comunque con il vento 
in faccia per Danipitbull: una 
top 8 in Europa in una com- 
petizione come la Champions 
League e la top 4 in Italia con 
la eSerie A non sono traguar- 


APPUNTAMENTO A RIYAD DAL 14 AL 18 AGOSTO 


Starcraft, Reynor qualificato alla Esports World Cup 


Tra i vari titoli presenti alla 
prossima Esports World Cup 
di Riyad ci sarà, nuovamen- 
te, anche Starcraft 2 e ci sarà, 
nuovamente, anche il nostro 
italiano Riccardo “Reynor” Ro- 
miti. Campione del mondo nel 
2021 in uno degli esports più 
difficili di sempre, Reynor ad 
appena 22 anni (da compie- 
re 11 luglio) è uno dei più im- 
portanti giocatori della scena 
competitiva dello strategico in 
tempo reale targato Blizzard. 
Diventato il primo giocatore 
occidentale a vincere l’Intel 
Extreme Masters di Katowi- 
ce e il secondo non-coreano 
in assoluto a diventare cam- 
pione del mondo dopo il fin- 
landese Joona “Serral” Sota- 
la, suo amico ma anche riva- 


Reynor è uno dei più importanti giocatori dello strategico Blizzard 
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r da 3,6 litri eroga 485 cv (357 kW) e 570 Nm di coppia 
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PRODUZIONE 


Sulla nuova 911 Carrera GTS spiccano i nuovi paraurti anteriori e i fari LED con tecnologia Matrix. Internamente il nuovo quadro strumenti digitale con uno schermo da 12,6” 


DIMENSIONI 
Lunghezza 4,53 m 
Larghezza 1,85m 
Passo 2,45m 
Peso 1.750 kg 


A7 


911 Carrera GT 
Benzina 3,6 litri 

hybrid da 541 cv 

911 Carrera 

Benzina 3,0 litri da 394 cv 


PREZZO AUTO DA: 
177.518 euro (911 Carrera GTS) 
133.686 euro (911 Carrera) 


plancia lo schermo touch ad alta 
risoluzione da 10,9 pollici per si- 
stema Porsche Communication 
Management (PCM) con nuove 
funzioni di connettività. Il prez- 
zo della nuova 911 Carrera GTS 
Coupé partono da 177.518 euro 
mentre la 911 Carrera in versio- 
ne coupé ha un prezzo di parten- 
za di 133.686 euro. 

*DIRETTORE RESPONSABILE AUTO 


~ 


Sfruttando il know-how nelle competizioni sportive 
la Casa di Stoccarda ha equipaggiato l’iconico 
modello con il sistema T-Hybrid superleggero 


INTERNI EDESTERNI. Alcune mo- 
difiche aerodinamiche e degli in- 
terni sono identiche per tutte le 
versioni della Porsche 911, come 
i nuovi paraurti con prese d’aria 
di raffreddamento maggiorate 
nella sezione anteriore e i fari a 
LED con tecnologia Matrix con 
la caratteristica grafica a quattro 
punti. Posteriormente è stata am- 
pliata la fascia luminosa con un 
nuovo logo Porsche e un arco in- 
tegrato che rende la sezione po- 
steriore più profonda e più larga, 
nuova anche la griglia posteriore. 
Internamente per la prima volta 
su una 911 troviamo un quadro 
strumenti completamente digi- 
tale con uno schermo curvo da 
12,6 pollici. I comandi sul volante 
multifunzione o intorno ad esso, 
compreso il selettore della moda- 
lità di guida, la leva di assistenza 
alla guida e, per la prima volta un 
tasto di avviamento, posizionato 
sempre a sinistra. Al centro della 


ducono l’altezza da terra di 10 
mm, asse posteriore con ruote 
sterzanti e l’adozione del siste- 
ma PDCC di regolazione attiva 
del telaio e stabilizzazione atti- 
va dei movimenti di rollio nel 
sistema ad alto voltaggio con 
regolazione elettroidraulica. 
Porsche ha anche aggiornato 
la 911 Carrera che ora dispo- 
ne di un nuovo motore boxer 
da 3,0 litri a doppia sovralimen- 
tazione, utilizzando l’intercoo- 
ler dei modelli Turbo, colloca- 
to direttamente sotto la griglia 
del cofano posteriore, sopra al 
propulsore. Il motore ora svi- 
luppa una potenza di 394 cv 
(290 kW) e una coppia massi- 
ma di 450 Nm. La nuova 911 
Carrera Coupé accelera da 0 a 
100 km/h in 4,1 secondi (3,9 
secondi se equipaggiata con il 
pacchetto Sport Chrono) ed è 
accreditata per una velocità 
massima di 294 km/h. 


zinare fino a 1,9 kWh di ener- 
gia e funziona con una tensio- 
ne di 400 V Il sistema è dotato 
di un turbocompressore elettri- 
co per i gas di scarico collocato 
tra la girante del compressore 
e della turbina, in questo modo 
il turbocompressore raggiunge 
velocemente il regime ottima- 
le di funzionamento garanten- 
do così un'immediata pressione 
di sovralimentazione. Il motore 
elettrico nel turbocompressore 
svolge anche la funzione di ge- 
neratore, mettendo a disposizio- 
ne fino a 11 KW (15 cv) di ener- 
gia che viene estratta dal flusso 
di gas di scarico. 


NOVITÀ. La nuova 911 Carre- 
ra GTS ha un’accelerazione da 
0 a 100 km/h in 3,0 secondi e 
una velocità massima di 312 
km/h. Anche la parte dinami- 
ca della vettura è stata rivista 
con nuove sospensioni che ri- 


DOTATA DI MOTORE ENDOTERMICO DA 3 CILINDRI DA 1.2 LITRI CHE EROGA FINO A 100 CV 


Nuova Fiat 600 ora è anche Hybrid 


gono di un’interfaccia dedicata 
con colore specifico per il flus- 
so di energia del Powermeter 
e leve del cambio al volante. 
Due pacchetti di servizi con- 
nessi disponibili, il Connect 
One e Connect PLUS. Il pri- 
mo, già incluso, offre sia ser- 
vizi di assistenza e di chiama- 
ta di emergenza, e altre infor- 
mazioni come i dati mensili 
sullo stato di salute dell’auto. 
Il pack Connect PLUS, optio- 
nal, comprende invece servi- 
zi di navigazione, funzionalità 
per gestire da remoto il veico- 
lo tramite l’app Fiat, per mo- 
nitorare lo stile di guida e al- 
tro ancora. La nuova 600 Hy- 
brid ha un prezzo che parte da 
24.950 euro. 
an.br. 
«DIRETTORE RESPONSABILE AUTO 


di 1,50 metri ed è dotata di 5 
porte. Internamente la vettura 
ha soluzioni molto funziona- 
li con ben 15 litri di vani dove 
riporre oggetti e può ospitare 
comodamente 5 persone oltre 
ad avere un bagagliaio con una 
capacità di 385 litri. Il cruscot- 
to ha uno schermo da 7 pollici 
mentre al centro della plancia, 
che si ispira a quella della Fiat 
500, troviamo un touchscreen 
da 10,25 pollici completamen- 
te personalizzabile con Navi, 
CarPlay e Android Auto wire- 
less. Due le versioni degli alle- 
stimenti, la base e “La Prima”, 
che si presenta più completa 
con una dotazione di sicurez- 
za e assistenza alla guida all’a- 
vanguardia compresa la guida 
assistita di livello 2. Entrambe 
le versioni comunque dispon- 


DESIGN. La nuova Fiat 600 Hy- 
brid ha un design che non si di- 
scosta da quello della versione 
BEV e mantiene le caratteristi- 
che eleganti e dinamiche del- 
la vettura presentata lo scorso 
anno. Lunga 4,17 metri, e lar- 
ga 1,78 metri, con un’altezza 


Il design non si discosta da quello della versione BEV 


mizzare i consumi e risparmia- 
re fino al 15% di emissioni di 
CO2 rispetto ad un motore ter- 
mico con cambio automatico, 
le emissioni sono contenute in 
109 g di CO2 al km, rientrando 
così nella terza fascia dei nuovi 
incentivi dell’Ecobonus. 


la prima 911 ibrida 


di Andrea Brambilla* 


nche una vettura mito 

come la Porsche 911 

si adegua ai tempi 

moderni e diventa 
ibrida. La nuova 911 Carrera 
GTS è la prima 911 stradale a 
essere equipaggiata con un siste- 
ma ibrido superleggero, e grazie 
a questa tecnologia risulta anco- 
ra più performante. Si chiama 
T-Hybrid il nuovo sistema ibrido 
montato sulla 911 Carrera GTS 
e che gli ingegneri della Casa 
di Stoccarda, con a capo Frank 
Moser, Vice Presidente respon- 
sabile delle linee prodotto 911 e 
718, hanno sviluppato sfruttan- 
do il know-how acquisito nelle 
competizioni. Il cuore del siste- 
ma T-Hybrid è comunque il mo- 
tore boxer da 3,6 litri che ero- 
ga 485 cv (357 KW) e 570 Nm 
di coppia, mentre la potenza di 
sistema è di 541 cv (398 KW) e 
610 Nm, e l'aumento di poten- 
za rispetto al modello preceden- 
te è di 61 cv. Il sistema T-Hybrid 
è dotato di due motori elettri- 
ci che sono collegati a una bat- 
teria ad alto voltaggio leggera 
e compatta che può immagaz- 


La nuova Fiat 600 ora è dispo- 
nibile anche con motore endo- 
termico ibrido. La versione at- 
tuale della vettura che negli 
Anni Cinquanta ha contribuito 
alla ripresa economica dell’Ita- 
lia e alla rivoluzione della mo- 
bilità, con questa motorizzazio- 
ne si completa e va a soddisfare 
le esigenze di quegli automo- 
bilisti che preferiscono alimen- 
tazioni tradizionali rispetto al 
solo elettrico. 


MOTORIZZAZIONI. La Fiat 600 
Hybrid è dotata di un motore 
endotermico a 3 cilindri da 1.2 
litri in grado di erogare fino a 
100 cv, e il nuovo cambio auto- 
matico a doppia frizione a 6 rap- 
porti che comprende il Motore 
elettrico da 21-kW gli permet- 
te un’accelerazione da 0 a 100 
km/h in 10,5 secondi. La batte- 
ria consente alla vettura di viag- 
giare in modalità solo elettrica 
fino a una velocità di 30 km/h 
con un’autonomia fino a 1 km. 
Il sistema propulsivo della vet- 
tura è stato studiato per otti- 
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Mercato auto: 
quale futuro? 


di Massimo Ghenzer* 


Il mercato europeo EU, 
aggiungendo UK e i Paesi EFTA 
(Islanda, Norvegia, Svizzera) 
nei primi quattro mesi del 
2024 è aumentato di poco, il 
6,5%, rispetto allo scorso 
anno. Le indicazioni sono 
chiare, si vendono le vetture a 
benzina 35,8% del mercato, le 
ibride in sensibile aumento il 
29,6%, le elettriche stabili al 
13,2%, le Diesel in diminuzione 
11,3%, le ibride con la spina in 
leggero ma chiaro aumento 
sono il 7,3%. Il gruppo VW, 
Stellantis e Renault insieme è 
la metà del mercato. Toyota, 
BMW, Land Rover, Volvo, 
Nissan, Suzuki fanno un passo 
in avanti. Anche Honda e 
Mitsubishi che sono meno del 
1% del mercato crescono. 
Chissà se finalmente Honda 
non intenda svilupparsi anche 
sul mercato europeo. Tesla 
dopo risultati continui di 
crescita si è un po’ fermata. | 
cinesi hanno iniziato a 
occupare quote di mercato e 
SAIC Motor ha immatricolato 
75.912 vetture nei primi 
quattro mesi in aumento del 
26,6% rispetto al 2023. Per 
ora i cinesi sono intorno al 2% 
del mercato ma in aumento e 
con chiari programmi di 
crescita. Questo il quadro 
numerico che interpretato in 
profondità rileva una netta 
dicotomia tra ciò che vuole 
Bruxelles e i costruttori e ciò 
che vogliono i consumatori. 
Rinnovare il parco è un 
obiettivo da perseguire ma con 
questi volumi di vendita e con 
queste strategie non è così 
facile. Il mercato chiede 
vetture meno care e più 
piccole, vetture benzina e 
ibride in maggioranza. | 
costruttori sfornano vetture 
elettriche e care. Qualcuno 
comincia a cambiare 
programmi e persino a 
dichiararlo pubblicamente e 
converte la produzione da 
elettrico a ibrido. Con l’elettrico 
finora non si fanno profitti, ma 
si sapeva prima di iniziare e 
allora non è possibile sostenere 
i programmi così come 
incautamente stabilito negli 
anni passati. Ci sono 
costruttori che hanno perso 
miliardi di euro con l’elettrico e 
allora pragmaticamente 
ricorrono all'ibrido. Ma questa 
operazione tampone non è 
sufficiente, si deve avere il 
coraggio di interpretare il 
mercato e no in maniera 
arrogante chiedere al 
consumatore di comperare ciò 
che non si può permettere 
economicamente. La domanda 
di fondo è se la classe politica 
europea insieme ai capi delle 
principali case costruttrici sia 
in grado di riconoscere gli 
errori, cambiare strategia e 
proteggere le conoscenze 
industriali e tecnologiche delle 
fabbriche del continente. 
*PRESIDENTE ARETÉ METHODOS 


PRODUZIONE | 


MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


La vettura monta il quattro cilindri 2 litri da 296 cv di serie con cambio automatico 


tro, conforme alle regole FMI 
internazionali, quindi è dota- 
to di rollcage, cinture a 6 pun- 
ti, comunicazione radio e siste- 
mi antincendio. 


LA PROVA. La nostra esperien- 
za a bordo, guidando sul fango- 
sissimo e tecnico circuito della 
tappa scozzese, è stata incre- 
dibilmente divertente: il passo 
cortissimo e le sospensioni tara- 
te per gli sforzi estremi digeri- 
scono tutti i tipi di sconnessioni 
mentre il motore di serie, pur 
avendo una riposta del gas un 
po’ lenta, ha potenza e coppia 
in abbondanza per tirarsi fuo- 
ri dalle fangaie più profonde e 
affrontare pendenze positive 
e negative elevatissime, il tut- 
to con un controllo del mezzo 
che va ben oltre le aspettative. 
Un'emozione che rende ono- 
re alla storia del Defender nel- 
le grandi imprese come lo sto- 
rico Camel Trophy. 
Il Defender Rally Series 2024 
continuerà per tutta la bella sta- 
gione, con la prossima tappa il 
12 e 13 luglio in Galles. Non 
sono previste gare in Italia, per 
il momento, ma il successo del- 
la serie potrebbe portare anche 
alla nascita di un campionato 
europeo o alla creazione di di- 
visioni nazionali della formula! 
Dulcis in fundo, i prezzi: parte- 
cipare costa 130.000 sterline, 
all'apparenza tanto ma in que- 
sta cifra è inclusa anche la vet- 
tura (acquisto, non noleggio), 
tutto il kit interamente reversi- 
bile e tutta l'assistenza per Pin- 
tera stagione. Nel complesso 
più conveniente rispetto a pa- 
recchi campionati rally locali di 
medio livello e molto meno co- 
stoso della maggior parte delle 
serie in pista. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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appassionati 
dello storico 


| percorsi 

del Defender 
Series 
cambiano 
aogni tappa 

e sono studiati 
per valorizzare 
le doti offroad 
dei piloti. 

Il Land Rover 
Defender 90 
per questa 
competizione 
è stato 
alleggerito 
degli interni, 
dotato 

di rollcage, 
con volante 

e sedili sportivi 
con cinture 

a 6 punti 


di Michele Lallai 


uando incrociamo un 

Land Rover Defender 

sulle nostre strade, può 

capitare di vederlo co- 
perto di fango e con gomme da 
offroad duro, ma per chi voles- 
se realmente provare l’esperien- 
za della competizione e del fuo- 
ristrada estremo, il marchio in- 
glese ha creato il campionato 
Defender Rally Series. Una for- 
mula nata per divertire i clien- 
ti più appassionati di questo 
modello storico e della sua va- 
riante più recente, con un ca- 
lendario che si sviluppa princi- 
palmente nel Regno Unito e Ir- 
landa, con alcune tappe anche 
nel resto del continente in con- 
comitanza con l’europeo Baja. 


COME PARTECIPARE. La for- 
mula del Defender Rally Series 
2024 è semplice quanto genia- 
le: chi vuole partecipare acqui- 
sta un “pacchetto” comprensivo 
di veicolo, preparazione, ricam- 
bi e assistenza per tutte le set- 
te tappe della stagione. Ľiscri- 
zione è aperta a tutti e anche 
chi non è in possesso di licen- 
za da competizione può svolge- 
re il primo evento in modo da 
conseguirla e proseguire con 
la serie. A livello di formula, si 
tratta di un misto fra tutte le di- 
scipline Rally e Raid, con spe- 
ciali cronometrate, navigazio- 
ne tramite roadbook cartaceo 
o tramite strumentazione GPS 
e/o passaggi tecnici che preve- 
dono punteggi e penalizzazio- 
ni. Un programma che cambia 
da evento a evento e che punta 
non solo a divertire, ma anche a 
formare chi vorrebbe imparare 
a correre in discipline offroad. 


ALLESTIMENTO. Il mezzo è 
strettamente legato alla ver- 
sione 90 con tre porte e passo 
corto motorizzata P300 che po- 
treste comprare in concessio- 
naria. Il team Bowler (azienda 
specializzata nella creazione di 
mezzi da fuoristrada estremo) 
ha messo a punto un kit che 
prevede sospensioni Fox com- 
pletamente regolabili, cerchi 
rinforzati, snorkel, radiatore 
maggiorato e riposizionato e 
un generalizzato lavoro di rin- 
forzo del telaio. Inoltre è sta- 
ta sviluppata una modalità da 
competizione che bypassa ľe- 
lettronica di serie “hackeran- 
do” il sistema e disattivando 
ABS e tutti i controlli di trazio- 
ne e stabilità. Il motore, al con- 
trario, non viene minimamen- 
te toccato e rimane il quattro 
cilindri 2 litri da 296 cv e 400 
Nm, con cambio automatico a 
8 rapporti. Il mezzo è, tra Pal- 


MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 2024 


CORRIERE DELLO SPORT - STADIO 


42 BASKET DA DOMANI FINALI 


33 


035 


R 
sKECA 
È PENS” i a 


Finale 


Semifinali 


E Gara 1: domani, ore 20.30 


E Gara 2: sabato 8, ore 20.30 
E Gara 3: martedì 11, ore 20.30 
W Gara 4 (ev.): giovedì 13* 

E Gara 5 (ev.): domenica 16* 


*ORARIO DA DECIDERE 


TV E STREAMING 
Nove, DMax, Eurosport2 e DAZN 


Q 1a VIRTUSBO - 
VO 22 MILANO - 


L 


1a VIRTUSBO 3 
Va 42VENEZIA 1 


22 MILANO 3 
3° BRESCIA 0 


SERIE AL MEGLIO DELLE CINQUE PARTITE: 2-2-1 Ru HE mi mi mi 


LINOLARDO 


«Scarto minimo 
ma dico Milano» 


stato parecchia fiducia diventan- 
do un riferimento per Messina. A 
lui aggiungo Ricci, che ha avuto 
meno spazio: è molto duttile e 
può mettersi in luce, spariglian- 
do le carte. 


4) Bologna deve aspettarsi la 
fame di Milano mostrata nei 
playoff. Una squadra forte, che 
ha avuto qualche problema du- 
rante la stagione. Olimpia, in- 
vece, può temere il fattore cam- 
po di Bologna: giocare nell’are- 
na bianconera è difficile per tutti. 
Milano dovrà tenere alta la con- 
centrazione. 


LPS 


tura giusta proprio nel finale di 
stagione, soprattutto nei playoff 
e a livello fisico mi sembra al top 
in questo momento. [Olimpia 
ha inoltre ritrovato la migliore 
difesa e anche le gerarchie. Bo- 
logna appare spesso dipendente 
da Belinelli e Shengelia in attac- 
co e non è arrivata nelle migliori 
condizioni fisiche a questa finale. 


3) Se Lundberg rientra può es- 
sere determinante. Altrimenti 
Bologna dovrà trovare altri in- 
terpreti per portare punti, an- 
che dalla panchina. Per questo 
indico Abass e Polonara. Di Mi- 
lano mi è piaciuto molto Tonut 
nelle ultime partite, ha conqui- 


Lino Lardo, 64 anni, è un 
grande ex di Milano e 
Bologna, allenate 
rispettivamente tra il 2004 e 
il 2006 e tra il 2009 e il 2011. 
Quest'anno ha raggiunto le 
semifinali scudetto in AI 
femminile sulla panchina di 
Ragusa. 


©) In una sfida tra due squadre 
che si conoscono molto bene, la 
chiave sarà nel lavoro dei due 
staff tecnici: come prepareran- 
no la partita e quindi tutte le si- 
tuazioni di gioco. Si affrontano 
grandi talenti in campo ma so- 
prattutto due straordinari alle- 
natori, Messina e Banchi. La vit- 
toria può arrivare innanzitutto 
da loro. 


2) Punto su Milano anche se lo 
scarto è limitato rispetto alla Vir- 
tus. Tuttavia il fattore campo è a 
favore di Bologna, credo che Mi- 
lano abbia trovato una quadra- 


«L'Olimpia freni 
Shengelia» 


za e lucidità. Hall per Milano e 
Abass per Bologna». 


4)«La capacità di attuare il gio- 
co in post basso di Shengelia si 
rivela sempre determinante da 
parte di Bologna e rappresen- 
ta una fase di gioco difficile da 
arginare per chiunque: Milano 
dovrà provare a limitarla. Dal 
canto suo, la Virtus può temere 
la circolazione di palla degli av- 
versari: applicata al meglio, ri- 
sulta devastante. Pur cambian- 
do gli interpreti in corsa, l'Olim- 
pia mostra comunque continu- 
ità in questo fondamentale». 
b.p. 


LPS 


mento, Olimpia mostra mag- 
giore solidità e freschezza atle- 
tica; Bologna ha avuto qualche 
problema fisico ma risponde 
con i talenti e con un gioco di 
squadra in grado di sopperire a 
difficoltà individuali. Tuttavia, 
il fattore campo può spostare 
di poco la bilancia. E per Bolo- 
gna dovrà pur contare qualco- 
sa: lo scorso anno si rivelò im- 
portante a favore di Milano». 


3) «Se escludiamo i soliti noti, 
guardo alle panchine e a quei 
cestisti che, pur giocando 
meno, potrebbero dare la svolta 
a una gara, anche con un bre- 
ak, portando qualità, freschez- 


Frank Vitucci, 61 anni, è uno 
degli allenatori più esperti 
della massima serie 
italiana. Quest'anno ha 
condotto Treviso a una 
sofferta salvezza. 


MÈ una sfida in cui le sfumatu- 
re riescono a fare la differenza. 
Un fattore determinante sarà 
il livello di energia che riusci- 
ranno a mettere in campo en- 
trambe le formazioni in una se- 
rie che si preannuncia equili- 
brata e, immagino, anche lun- 
ga. Dopo tante gare giocate, le 
forze fisiche e mentali faranno 
la differenza. Sarà una serie di- 
spendiosa, vincerà chi mostrerà 
di avere e di conservare mag- 
giore freschezza». 


2) «Non lo scopro io: sarà un 
duello molto equilibrato. Se 
devo sceglierne una indico Bo- 
logna favorita su Milano al 51% 
contro il 49%. In questo mo- 


l'Olimpia), meritano la finale. 
Che serie ci aspetta? Ce lo 
spiegano quattro tecnici 
rispondendo a 4 domande. 


Scatta la serie: quattro coach la anticipano per noi 


«Virtus-Milano 
èlo spettacolo» . 


di Beniamino Pescatore 


Bologna contro Milano è lo 
scontro decisivo che tutti si 
aspettavano. Le migliori due 
squadre della Serie A si 
affrontano per la sesta volta, 
e quarta consecutiva, in 
finale playoff: Bologna ha 
vinto nel 2021, Milano nel 
2022 e 2023, toccando quota 
30 titoli. Il duopolio prosegue 
nonostante il timido 
tentativo di inserirsi nel 
discorso scudetto da parte di 
Brescia e Venezia. Hanno 
giocato più di tutte in 
stagione (78 gare la Virtus, 75 


NICOLA BRIENZA 


«Fattore campo 
determinante» 


4) «Bologna può dover teme- 
re la ritrovata solidità di Mi- 
lano. POlimpia adesso piena- 
mente “centrata”, rispecchia le 
squadre di Messina mostrando 
idee chiare e solidità in qual- 
siasi aspetto. Quando vengo- 
no perfezionati certi meccani- 
smi, in un roster di quel tipo, 
per gli avversari diventa duris- 
sima. Milano deve fare atten- 
zione a Belinelli e a Shenge- 
lia, oltre all'orgoglio della Vir- 
tus. E dovrà inoltre tenere alta 
la tensione rispetto a un fatto- 
re campo in grado di fare la dif- 
ferenza». 

b.p. 


LPS 


una quadra ideale proprio per 
la finale. E se conferma questo 
trend, al netto del fattore cam- 
po bolognese, parte di poco fa- 
vorita». 


8) «Per Milano potrebbe fare 
la differenza Melli. Si è rivela- 
to un fattore tecnico e tattico 
nella sfida con Brescia, limitan- 
do Bilan e aprendo gli spazi: se 
ripropone quel tipo di qualità 
può essere un problema per la 
difesa di Bologna. Per la Virtus 
può essere decisivo il recupero 
di Lundberg. Ho indicato due 
elementi che, in mezzo a pro- 
tagonisti certi, potrebbero spa- 
rigliare le carte». 


Nicola Brienza, 44 anni, 
eletto "allenatore 
dell'anno" grazie ai risultati 
ottenuti con Pistoia (uscito 
ai quarti playoff), ha battuto 
sia l'Olimpia, sia la Virtus in 
questa stagione regolare. 


4) «Il fattore campo può essere 
determinante. Si affrontano le 
migliori squadre, guidate da al- 
lenatori e staff di altissimo pro- 
filo: sarà un dettaglio a fare la 
differenza, mi aspetto la parti- 
ta perfetta da parte della vin- 
citrice di ogni gara». 


2) «Milano, di pochissimo: 51% 
Olimpia e 49% Virtus. Entram- 
be mi hanno impressionato per 
diversi motivi durante la sta- 
gione. Milano, che viene da un 
percorso meno netto durante la 
fase regolare, ha mostrato auto- 
revolezza nei playoff, tenendo 
il pallino delle gare. [Olimpia 
ha trovato una nuova identità, 


«Decisivi Napier 
e Hackett» 


“accoppiare” più Napier con 
Hackett questo tolse un po' di 
soluzioni alla Virtus». 


4) «Milano deve temere il ta- 
lento e le gerarchie consolida- 
te mostrate durante la stagio- 
ne dalla Virtus. Lundberg, Be- 
linelli, Shengelia, Hackett, per 
citarne alcuni, sono elementi 
che hanno registrato un ren- 
dimento impressionante du- 
rante un anno ricco di impe- 
gni. Una sorta di “unità di cri- 
si” a cui affidarsi nei momenti 
clou. A patto che siano fisica- 
mente al meglio». 

b.p. 
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tore campo dalla sua e margi- 
ni di crescita rispetto a giocato- 
ri non al top della condizione. 
Chi si presenterà al meglio la 
spunterà: è una sfida affasci- 
nante perché ci sono tutti gli 
ingredienti per assistere a un 
grande spettacolo di basket». 


3) «I due playmaker Napier e 
Hackett possono spostare gli 
equilibri. È evidente che tan- 
to gioco passa da lì. Non mi 
aspetto che cerchino di gioca- 
re molto contro, come è suc- 
cesso lo scorso anno quando, 
proprio nella serie finale, que- 
sto aspetto riuscì a favorire Mi- 
lano: quando scelsero di non 


Marco Ramondino, 41 anni, 
la scorsa stagione eletto 
miglior coach della A (alla 
guida di Tortona), è uno 
degli allenatori più giovani 
e talentuosi del panorama 
cestistico. 


(1) «Paspetto difensivo può fare 

la differenza. La posta in pa- 
lio è altissima, la capacità di 
difendere sarà determinante. 
Milano sa farlo con qualità uni- 
che: fisicità, durezza, solidità. 
La Virtus con la capacità di ac- 
cendere momenti di asfissian- 
te aggressività». 


(2) «C’è un equilibrio clamoro- 
so, difficile sceglierne una. È 
la finale che ci si aspettava, la 
più giusta. Hanno mostrato di 
poter essere prime della classe 
in diversi momenti della sta- 
gione. Milano ha trovato una 
quadratura ulteriore proprio 
nei playoff, Bologna ha il fat- 


LE CONVOCAZIONI BASKET 43 


Dal listone 
dei 30, domani 
118 per Trento 


Playmaker: Alessandro PAJOLA, 
Marco SPISSU, Niccolò MANNION, 
Diego FLACCADORI, Mattia PALUM- 
BO. 

Guardie: Stefano TONUT, Federico 
MIASCHI, Giordano BORTOLANI, 
Leonardo FAGGIAN, Michele VITALI, 
Davide CASARIN, Tomas WOLDEN- 
TSAE, John PETRUCELLI, Leonardo 
MARANGON. 

Ali: Awudu ABASS, Danilo GALLINA- 
RI, Giampaolo RICCI, Saliou NIANG, 
Grant BASILE, Francesco FERRARI, 
Achille POLONARA, Mouhamet 
DIOUF, Luca SEVERINI, Sasha 
GRANT, Dame SARR. 

Pivot: Amedeo TESSITORI, Nicolò 
MELLI, Guglielmo CARUSO, Federico 
POSER, Leonardo TOTÈ. 


APesaro coach Sacripanti 

(e.£.) - Bel colpo della Vuelle, 
Pino Sacripanti sarà il coach 
per il ritorno in serie A: ha fir- 
mato un biennale. 


Lba, nuova app per le Finals 
La nuova app mobile LBA per- 
metterà di seguire le Finals 
2024 con contenuti esclusivi, 
per scoprire cosa succede nei 
palazzetti, vedere le azioni da 
bordo campo (Apple Store e 
Google Play). 
SERIE A2 

(playoff, finali) 
ARGENTO (gara 2) lunedì: Trapa- 
ni-Fortitudo BO 72-70 (serie 2-0). 
ORO (gara 1) leri: Cantù-Trieste 
65-72. 


„Nel gruppo c’è baby Sarr 


mostrare assieme a quelle doti 
che a Varese in questa stagione 
sono tornate a renderlo giocato- 
re decisivo. Un propellente per 
un gruppo che si lecca le ferite 
provocate dalle assenze di Fon- 
tecchio, Procida e Spagnolo. In- 
tanto domani il ct sceglierà i 18 
che si ritroveranno a Trento dal 
9 al 13 giugno. Cinque giorni di 
allenamenti che avranno lo sco- 
po di lavorare sul gruppo che vo- 
lerà a San Juan prima di inserire 
i giocatori di Milano e della Vir- 
tus impegnati nella finale scu- 
detto. Dal 14 al 21 giugno poi 
si svolgerà a Folgaria il Training 
Camp 2024. 


AMICHEVOLI. Due partite in 
programma prima del trasferi- 
mento nei Caraibi: domenica 
23 giugno alla “Il T Quotidiano” 
Arena di Trento contro la Geor- 
gia e martedì 25 giugno al Wi- 
Zink Center di Madrid contro la 
Spagna di coach Sergio Scariolo. 
Il 26 giugno il volo per Miami, 
per due giorni di allenamento 
prima di trasferirsi a San Juan de 
Portorico per preolimpico. Dopo 
l’esordio contro il Bahrain il 2 lu- 
glio la sfida ai padroni di casa il 
4 luglio. In caso di passaggio del 
turno semifinale ed eventuale fi- 
nale con le prime due classifica- 
te del girone che comprende Li- 
tuania, Messico e Costa d’Avorio. 
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L'ITALIA A PORTORICO A CACCIA DEI GIOCHI 


AI Preolimpico col Gallo 


Dame Sarr, 18 anni, di Oderzo 


Barcellona potrebbe presto spic- 
care il volo verso la Ncaa. 
Certamente il Poz avrà tra i 
big un Nico Mannion pronto a 
vestire ancora una volta il ruo- 
lo di protagonista. Sarà per quei 
capelli rossi che gli incorniciano 
il viso, in Italia non è solo Sinner 
il carota eroe sportivo, e le len- 
tiggini che vengono inghiottite 
da uno splendido sorriso che sa 


Trai big il ritrovato 
Mannion. Primi 
testil 23 Trento 
eil 25a Madrid 


roma2024.vivaticket.it 
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di Fabrizio Fabbri 


ccolo il primo listone de- 

gli azzurri che vorrebbe- 

ro fare l'impresa per pro- 

vare a bissare la qualifi- 
cazione olimpica ottenuta il 4 
luglio 2021 nella magica notte 
di Belgrado quando fu supera- 
ta a domicilio la Serbia 95-102. 
Gianmarco Pozzecco ha scelto 
un gruppo composto, per ora, da 
trenta nomi. Nessuna grandissi- 
ma sorpresa con una selezione 
che passo dopo passo si assotti- 
glierà per arrivare ai 12 che dal 
2 al 7 luglio andranno in campo 
a San Juan de Portorico. Non ci 
saranno Thompson ed Eubanks. 
Insomma a Via Vitorchiano, dopo 
l'amore non corrisposto da Paolo 
Banchero, che flirtò con l'azzur- 
ro prima di sposarsi con le stelle 
e strisce di Usa Basketball, l'este- 
rofilia è stata riposta in un casset- 
to. Dalla Nba arriverà però Da- 
nilo Gallinari e questo non può 
che far felici Pozzecco, Petrucci 
e tutti i tifosi. Tra i trenta oltre 
a nomi di spicco anche talentini 
che hanno assaggiato la Naziona- 
le con il Green Team, il progetto 
varato lo scorso anno con le due 
partite in Spagna disputate dal- 
la squadra guidata da Casalone. 
Tra di loro è sottolineato in ros- 
so il nome di Dame Sars classe 
2006, nato ad Oderzo da geni- 
tori di origine senegalese, che da 


A sinistra 

il virtussino 
Daniel 
Hackett 
(36 anni) 
qui Shabazz 
Napier (32) 
dell’Olimpia 
Secondo 
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Entrambe le squadre arrivano da un percorso netto nei playoff 


Derthona contro Alpo 
Stasera si assegna 


\ 


rino (10.1 punti+ 6.5 rimbal- 
zi) e Nina Premasunac (10.2 
punti+10.2 rimbalzi). Tutto è 
possibile nella partita singo- 
la, appuntamento alle 19:30 
al PalaLupe di San Martino di 
Lupari con ingresso gratuito e 
in diretta streaming su FLIMA 
(www.flima.tv). 

EDIPRESS 


INCROCI TRA GIRONI 
Nove i precedenti 


Scontri tra girone, una storia in 
precedenti: negli ultimi 20 anni, quando 
il campionato di A2 si è disputato su due 
gruppi, questi si sono incrociati per nove 
volte; cinque su doppio confronto o serie 
Playoff, quattro su partita secca. | gironi 
erano identificati con la dicitura “Nord/ 
Sud” e, in maniera anche sorprendente 
rispetto a quanto spesso detto dalla 
Coppa Italia, ma soprattutto netta, ha 
quasi sempre dettato legge la squadra 
uscita dal Girone “Sud”, 10-5 di record 
complessivo, ma soprattutto otto 
successi su nove sfide: l'unica squadra 
del Girone Nord a imporsi dopo le gare 
incrociate di maggio è stata Broni, 2-0 
nella serie con Magika Castel San Pietro 
della stagione 2015/2016. Le lombarde 
chiusero quella stagione da imbattute. 
Alpobasket ’99, tra l'altro, è stata 
protagonista degli ultimi due incroci tra 
gironi. A suo malgrado, perché in entrambi 
icasi li ha persi: sconfitta contro Bologna 
nel 2018/2019, e sconfitta contro Faenza 
nel 2017/2018, unica gara di quelle in 
esame che non si è conclusa con almeno 
una promozione (Faenza giocò poi lo 
spareggio con Vigarano, perdendolo 

al supplementare). 


Ed 


cesca Parmesani (10.8+6.9). 
Dall’altra parte Derthona ha 
dalla sua quella che forse è 
l’MVP del campionato, ovve- 
ro Beatrice Attura, che in que- 
sta stagione viaggia a una me- 
dia di 16.2 punti e 4.1 assist, 
che è affiancata da una delle 
migliori coppie di lunghe del 
campionato, ovvero Alyssa Ce- 


Alice Nori, 
punta 

di diamante 
della 
Ecodem Alpo 
CREDITS LBF- 
BRIOSCHI 


reo 


Beatrice Attura, 29 anni, playmaker dell’Autosped BCC Derthona ha una media di 16.2 punti CREDITS MAGOSSO/CIAMILLO-CASTORIA 


ti, con tutte le giocatrici che 
giocano almeno quindici mi- 
nuti di media che segnano al- 
meno cinque punti. Alice Nori 
(11.6 punti e 8.2 rimbalzi) e 
Anna Turel (14) sono le pun- 
te di diamante della squadra, 
ma non si possono non no- 
minare anche Sofia Frustaci 
(10.9+7.7 rimbalzi) e Fran- 


lento delle singole giocatri- 
ci: le venete sono una squa- 
dra lunga, con tante atlete in 
grado di dare il proprio contri- 
buto, come dimostrato anche 
dal fatto che ben quat- 
tro sono in doppia ci- 

fra di media per pun- 


4 


lo scudetto della A2 


Alle 19.30 
piemontesi 

e venete, 

già promosse 
in AI, si sfidano 
per il titolo 

di campione 
della serie 
cadetta 


inclusa la conquista della Coppa 
Italia. Alpo ha però approcciato 
la finale con grande aggressivi- 
tà e dopo aver ribaltato il fatto- 
re campo in Gara 1 si è guada- 
gnata la promozione davanti al 
proprio pubblico, in una Gara 
2 condotta dall'inizio alla fine. 


FATTORI. La solidità mentale 
è uno dei fattori principali su 
cui la formazione veneta po- 
trà puntare nel match contro 
Derthona: la formazione pie- 
montese fa infatti meglio in 
pressoché tutte le voci stati- 
stiche, ma sulla partita secca 
Alpo ha la possibilità di ribal- 
tare la situazione. Punico dato 
in cui la squadra del Girone B 
fa meglio è il tiro da tre punti: 
Alpo realizza con il 35%, men- 
tre Derthona si ferma al 30% 
in questo fondamentale, 
essendo una squa- 
dra che punta 
molto di più 
sulla fisicità 
in area (mi- 
glior squadra 
del campionato 
con il 50% da due). Se per 
entrambe l’attacco è sicura- 
mente un punto di forza, oc- 
corre sottolineare come Der- 
thona abbia una difesa di li- 
vello superiore: nei playoff 
ha subito solo 54.1 punti 
di media, mentre Alpo 
ne ha subiti quasi dieci 
in più (63) e anche in 
regular season viag- 
giava a una media di 
64, dato più basso 
tra le prime sei del 
Girone B. Per por- 
tarsi a casa il titolo, 
Alpo cercherà inol- 
tre ancora una vol- 
ta di far leva sul ta- 


Autosped BCC | 
in serie 
positiva 

da 11 partite 


ue squadre promosse in 

Serie A1, ma solo una 

si porterà a casa il titolo 

di Campione della Se- 
rie A2 2023/2024. PAutosped 
BCC Derthona ed Ecodem Alpo 
sono infatti pronte a sfidarsi que- 
sta sera alle 19:30 al PalaLupe di 
San Martino di Lupari, per de- 
cretare chi delle due sarà la re- 
gina della serie cadetta in questa 
stagione. Le due squadre che si 
apprestano ad affrontare il ma- 
tch erano tra le favorite di inizio 
stagione, come dimostrato an- 
che dal loro posizionamento in 
classifica: Derthona ha chiuso 
al primo posto del Girone A con 
due sole sconfitte all’attivo, men- 
tre Alpo è arrivata seconda nel 
Girone B, con un record di 19-7. 
Entrambe le formazioni hanno 
poi avuto un percorso netto nei 
playoff, dove tutte e due hanno 
un record di 6-0, per cui la par- 
tita di questa sera rappresenterà 
la prima sconfitta nei playoff per 
la squadra che perderà. 


ILCAMMINO DI DERTHONA. La 
squadra che in questa stagio- 
ne ha dimostrato un netto do- 
minio sulle altre è sicuramen- 
te l’Autosped BCC Derthona, 
che tra regular season e post 
season è in striscia positiva da 
11 partite e che quest'anno, tra 
le proprie mura, ha perso un 
solo match, contro San Gior- 
gio MantovAgricoltura. Dopo 
una stagione regolare domi- 
nata, le biancorosse hanno fa- 
ticato nei playoff solo nel pri- 
mo turno, quando contro Alpe- 
ria Basket Club Bolzano han- 
no portato a casa i due match 
con un totale di quattro punti 
di scarto in due partite. In se- 
mifinale però, Derthona è sta- 
ta travolgente contro Martina 
Treviso, vincendo i due match 
con uno scarto medio di 28.5 
punti e tenendo le avversarie 
a soli 37 punti segnati in Gara 
1. Infine, le giraffe hanno avu- 
to poche difficoltà anche nella 
serie che in teoria doveva esse- 
re quella più complicata, ovve- 
ro la finale contro Polisportiva 
Galli San Giovanni Valdarno, 
formazione che aveva inflitto 
alle piemontesi l’altra delle due 
sconfitte stagionali: Dertho- 
na ha superato l’ostacolo sen- 
za grandi difficoltà, imponen- 
dosi con lo stesso netto risul- 
tato sia in Gara 1 che in Gara 
2, 81-59. 


IPLAYOFF DI ALPO. Ecodem Alpo 
ha invece avuto un cammino più 
tortuoso in termini di risultati, 
poiché in diverse occasioni si è 
ritrovata a giocare match com- 
plicati, che però è sempre riu- 
scita a portare a casa. Dopo un 
primo turno piuttosto agevole 
contro Empoli, le venete hanno 
infatti giocato una serie più in- 
tensa contro ARAN Cucine Pan- 
thers Roseto: in entrambi i match 
Alpo ha dimostrato la sua abili- 
tà nel clutch, riuscendo a chiude- 
re sempre nel secondo tempo e 
questa solidità mentale le ha per- 
messo poi di ribaltare il pronosti- 
co nella serie finale. APU Delser 
Crich Udine era infatti la squa- 
dra che aveva chiuso al primo po- 
sto del Girone B la regular sea- 
son ed era la formazione favori- 
ta perla promozione in Serie A1, 
dopo una stagione da 31 vittorie, 


La partita si gioca 
aSan Martino 

di Lupari, provincia 
di Padova 


EUROPEI -2 ATLETICA 5 


Il record italiano 4.73 
Roberta Bruni (30 anni) 

la chiamavano Mowgli, voleva 
fare la judoka ed è finita 

a volare con l'asta stabilendo 
il record femminile italiano 


to gamba. Dovrò 
restare lucida e 
concentrata per 
essere tra le 12 
in finale. Poi, lu- 
nedì, coltello tra i 
denti». 


١ اح‎ 


E tifo sugli spalti. 
«Familiari e amici 
occuperanno mezza 
curva Nord dell'Olim- | 
pico. Faranno tanto 
rumore e sarà bellis- 
simo». 
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to addosso. Dopo Budapest non 
è stato facile ma ci sto lavoran- 
do: mi aiuta una psicologa del- 
lo sport, Flaminia Bolzan, e spe- 
ro di raggiungere presto nuove 
consapevolezze». 


Il primato italianoè figlio di que- 
sto cambiamento? 
«È arrivato dieci giorni dopo i 
Mondiali. Sapevo che stavo bene 
e volevo dimostrarlo anche a chi 
mi aveva criticato». 


E poi c'è la concorrenza di Elisa 
Molinarolo. 

«Per anni sono stata l’unica asti- 
sta italiana a fare risultati di li- 
vello. Ora sono molto contenta 
di confrontarmi con lei: siamo ri- 
vali ma anche amiche e gareg- 
giare ci fa bene. Speriamo di fare 
entrambe un bell’Europeo, fare- 
mo una il tifo per l’altra». 


L'appuntamento con la peda- 
naè sabato. 

«Il primo gradino sono le quali- 
ficazioni e non vanno prese sot- 


L'astista non vede l'ora: 
all'Olimpico, la sua casa 


Bruni: Voglio 
saltare di più 


Alexandre Navas, il coach di Yari- 
sley Silva: stiamo facendo un bel 
lavoro. Lo conoscevo dal 2013, 
quando gli ho chiesto di seguirmi 
mi ha accolta a braccia aperte e 
ho trovato una seconda famiglia. 
Ma sono qui grazie al supporto 
quotidiano del Centro sportivo 
dei Carabinieri, è stata una scel- 
ta che ho condiviso con loro ol- 
tre che con la Federazione. Sono 
fiera di indossare quei colori». 


Perché quella decisione? 

«Dai Mondiali di Budapest sono 
uscita a pezzi (salta 4.35 e manca 
l'ingresso in finale, ndc). Ho sba- 
gliato molte cose e avevo bisogno 
di cambiare, in più con Balloni 
ci eravamo separati pochi gior- 
ni prima dopo dieci anni. Vole- 
vo nuovi stimoli, sentivo e sen- 
to nelle gambe che posso salta- 
re ancora tanto di più e che non 
ho ancora espresso tutto il mio 
potenziale». 


E con Balloni? 

«Con il tempo ci sarà modo di ri- 
trovare il rapporto. Se sono Patle- 
ta di oggi lo devo a lui e gli vor- 
rò sempre bene». 


Forse Roberta è solo cresciuta, 
anche a livello mentale. 

«Sono sempre stata molto emo- 
tiva e non Iho mai nascosto. Mi 
capita di soffrire le aspettative e 
la pressione che io stessa mi met- 


Grazie, nonno 


«Lui è il mio primo tifoso, mi portava agli allenamenti 
facendo ogni giorno 120 km. Non ho ancora dato tutto» 


preso la patente. Lui resta il mio 
primo tifoso». 


La prima medaglia? 
«All'Olimpico, ai campionati ita- 
liani cadetti. Quello stadio per 
me è sempre stato la patria del- 
la grande atletica, lì ho i ricordi 
più belli. Il 9 giugno di due anni 
fa è stato pazzesco: al mattino mi 
sono laureata in Scienze agrarie, 
la sera ho conquistato il secon- 
do posto al Golden Gala. Indi- 
menticabile». 


E oragli Europei. 
«Un'esperienza così con la maglia 
azzurra è già fantastica, ma farla 
in casa aggiunge tanta emozione. 
Sono fiduciosa. Ho raggiunto la 
stabilità nei risultati arrivando a 
4.60, una misura che fino a qual- 
che anno fa era il picco. Pobietti- 
vo è crescere sempre di più, mi- 
gliorare sotto ogni aspetto. Il re- 
sto è una conseguenza». 


In autunno la rivoluzione. 
«A novembre mi sono trasferita 
a Pamplona per allenarmi con 


«A Balloni devo 
tutto, ma volevo 
nuovi stimoli 

eho scelto Navas» 
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L'INTERVISTA 


di Erika Primavera 
ROMA 


a chiamavano Mowgli, 

come il bambino del Li- 

bro della giungla, perché 

era piccola e con un ca- 
schetto di capelli nerissimi. Non 
aveva mai visto una pista di atle- 
tica in vita sua perché a lei pia- 
ceva stare sul tatami del judo 
da quando aveva 4 anni, ma un 
giorno il destino la va a cercare 
a scuola, in un buffo e incredibi- 
le gioco di coincidenze e casuali- 
tà. È la settimana dei Giochi del- 
la Gioventù, arriva un supplen- 
te, che si chiama Riccardo Bal- 
loni, la guarda correre e saltare 
e disegna per lei un futuro. Pa- 
sta come una matita. La pagi- 
na bianca è Roberta Bruni, che 
arriva a scrivere 4.73 metri, re- 
cord italiano femminile di salto 
con Pasta. Oggi, a 30 anni, Patle- 
ta tesserata per i Carabinieri ha 
nel mirino gli Europei di Roma. 


A scuola fu amore a prima vi- 
sta. E poi? 

«Da Nazzano, dove vivevo, una 
volta sono andata a gareggiare a 
Rieti e lì mi ha notato Andrea Mi- 
lardi, che oggi non cè più. Disse 
ai miei genitori che avevo talen- 
to e che dovevo andare ad alle- 
narmi nella sua società: si sono 
convinti. Ogni giorno 120 km in 
macchina con mio nonno. Poi ho 


IN BREVE 


Auto - F.1, Red Bull-Perez 
il rinnovo adesso è ufficiale 


National Pool Complex di Gzira. 


CICLISMO 

DELFINATO: VINCE GEE 

CICCONE 49, TIBERI SI RITIRA 
(p.i.) Derek Gee si è imposto nel- 
la terza tappa del Criterium del 
Delfinato, da Celles-sur-Durolle 
a Les Estables (181,7 km). Il ca- 
nadese ha prevalso su Romain 
Grégoire. Ancora quarto Giulio 
Ciccone, ritiro per Antonio Tibe- 
ri. Oggi la quarta tappa, la crono 
da Saint-Germain-Laval a Neuli- 
se di 34 km. 


PUGILATO 

TRICOLORE MEDIOMASSIMI: 
SPADACCINI SFIDA SEGHETTI 
Venerdì 21 ad Ascoli, in Piazza 
del Popolo, il clou sarà il tricolore 
dei mediomassimi, oggi vacan- 
te: Luca Spadaccini affronterà 
Eros Seghetti. 


Sarà ancora Sergio Perez ad af- 
fiancare Max Verstappen in Red 
Bull. Il messicano, più volte in di- 
scussione negli ultimi mesi, non 
ha soltanto rinnovato, ma lo ha 
fatto fino a 2026 compreso (con 
il primo anno nella nuova era re- 
golamentare). Checo, 34 anni, è 
alla quarta stagione in Red Bull. 


PALLANUOTO 

FINAL FOUR CHAMPIONS: 

RECCO A MALTA PER IL POKER 

A Malta le Final Four della 
Champions League. In acqua la 
Pro Recco che cerca il 4° trionfo 
consecutivo, e il record del tredi- 
cesimo della sua storia. Alle 19 i 
campioni d'Italia (Sky Sport Uno 
e Sky Sport Arena) sfidano in se- 
mifinale Olympiacos. La vincen- 
te affronterà la qualificata di FTC 
Telekom Budapest-Novi Belgra- 
do. Venerdì la finale. Si gioca al 


concentrati sull'obiettivo 
che ci siamo posti alla fine 
dello scorso anno» ha 
spiegato Paolo Campinoti, 
patron della squadra che 
con Martin sta guidando il 
Mondiale, con 18 punti di 
vantaggio su Pecco 
Bagnaia. Con l’addio di 
Martin, che andrà 
all’Aprilia, e il mancato 
arrivo di Marc Marquez 
(diretto alla Ducati 
ufficiale), riemerge 
l'ipotesi dell'addio di 
Pramac alla Ducati. A quel 
punto il team toscano si 
accorderebbe con la 
Yamaha, mentre la prima 
struttura satellite della 
Ducati diventerebbe la 
VR46. Con tale sviluppo, la 
conferma di Marco 
Bezzecchi nella squadra di 
Valentino Rossi sarebbe 
certa, con ogni probabilità 
accanto al debuttante 
Fermin Aldeguer. 
m.m. 
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MOTO 


Bastianini-KTM 
E Pramac flirta 
conla Yamaha 


«Il Risiko dei piloti di alto 
livello è completato». Lo 
ha detto Carlo Pernat, 
anticipando su RadioRai 
l'annuncio del passaggio 
del suo assistito Enea 
Bastianini alla KTM, dove 
nel 2025 guiderà una 
RC16 (sotto le insegne 
del Team Tech 3) analoga 
alle ufficiali di Brad 
Binder e Pedro Acosta. Il 
riminese lascia la Ducati 
al pari di Jorge Martin, 
salutato dal Team 
Pramac: «Avevamo dato 
il benvenuto nel nostro 
team a un esordiente di 
talento e oggi lavoriamo 
con uno dei piloti più forti 
della MotoGP. Rimaniamo 


Stato, Sergio Mattarella. 
AI 1964 risale invece la 
nascita del Centro Sportivo 
Carabinieri, con atleti che 
solo alle Olimpiadi hanno 
conquistato finora 11] 
medaglie. Sono diverse le 
sezioni dislocate sul 
territorio, di cui la maggior 
parte a Roma, con discipline 
che spaziano dall'atletica 
alla scherma, passando per 
l'equitazione e le arti 
marziali, oltre ovviamente 
agli sport invernali. 

ek.p. 
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210 ANNI 


Oggi l'Arma 
dei Carabinieri 
in festa 


Tante le iniziative in 
programma per festeggiare i 
210 anni dalla Fondazione 
dell'Arma dei Carabinieri. Si 
comincia al mattino con 
l'omaggio ai Caduti da parte 
del Comandante generale 
Teo Luzi, che deporrà una 
corona d'alloro 
al Sacrario 
all'interno del 
Museo storico 
dell'Arma, per 
finire con la 
Cerimonia alla 
Caserma “Salvo 
D'Acquisto” di 
Tor di Quinto a 
Roma alla 
presenza del 
Capo dello 
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Gianmarco 
Tamberi, 
32 anni 
ANSA 


Roma e l’Olimpico 


l'ombelico d'Europa 


FENOMENI. Nei sei giorni, in 
gara tutti i big del continente, 
dal re dell'asta, lo svedese Du- 
plantis, ai norvegesi Ingebrigt- 
sen e Warholm, poi Femke Bol 
nei 400 hs, e la cavalletta ucrai- 
na dell'alto Mahuchikh. 

Gran finale mercoledì sera 
con Larissa Iapichino a conten- 
dersi il titolo del lungo con l'o- 
limpionica tedesca Mihambo, e 
le staffette 4x100: le frecce trico- 
lori, oro olimpico e argento iri- 
dato un anno fa, a Monaco nel 
2022 non andarono in finale. 
Toccherà a Marcell Jacobs, Filip- 
po Tortu e Lorenzo Patta (leader 
indiscussi del quartetto) far me- 
glio dell'argento di Mennea & 
soci di mezzo secolo fa all’Olim- 
pico, per conquistare quel titolo 
europeo che manca da 90 anni. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


La Capitale ospita la prova generale in vista dei Giochi di Parigi: 
un esame importante anche per l’Italia, ambiziosa in tante specialità 


numero 1 europeo con 22,95. 
Alle 22.18 sarà la volta della fi- 
nale dei 110 ostacoli, con la cu- 
riosità per vedere in azione Lo- 
renzo Simonelli dopo il podio ai 
Mondiali in sala nei 60 hs, sen- 
za dimenticare il primato italia- 
no con 13”21. Il programma si 
chiudere poi con i 100 maschili. 


La4x100 di Jacobs 
e Tortu insegue 
l'oro continentale: 
ci manca da 90 anni 


Sebastian Coe, presidente di World Athletics GETTY 


della stagione (qualificazione 
domenica mattina) con la fina- 
le martedì alle 20.35 quando in 
tribuna d’onore ci sarà anche il 
presidente Sergio Mattarella a 
seguire i voli del campione olim- 
pico, che a Parigi sogna uno sto- 
rico bis mai riuscito a nessuno 
nell’alto. 

Sabato sera ad alta intensi- 
tà per i colori azzurri: inizierà 
Mattia Furlani, che sulla pedana 
del lungo sfiderà ad armi pari il 
campione olimpico e iridato, il 
greco Tentoglou, così come già 
fatto in inverno ai Mondiali in- 
door di Glasgow. A seguire la 
finale del peso con Leo Fabbri, 


del nostro sport». La manifesta- 
zione avrà cadenza biennale e 
si alternerà a Mondiali e Olim- 
piadi. Alcuni hanno motivato la 
fuga in avanti di WA. alla pro- 
posta dell’ex icona Usa, Micha- 
el Johnson, di istituire una vera 
e propria lega pro di atletica. 
Il formato definitivo è ancora 
allo studio. Così come molte al- 
tre novità tecniche a partire dal 
salto in lungo in cui verrà mi- 
surato il salto effettivo, quindi 
niente più nulli in pedana. Allo 
studio anche l’introduzione di 
una 4x100 mista. 

Nel frattempo, confermate 
le sedi dei prossimi Europei: 
10-16 agosto 2026 a Birmin- 
gham e 21-27 agosto a Chor- 
zow (Polonia). 

f.fa. 
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MATTARELLA PERGIMBO. Sol- 
tanto per restare allo squadrone 
italiano, saranno impegnati tut- 
ti i protagonisti dei Giochi nip- 
ponici con l’unica eccezione di 
Stano, costretto a rinunciare alla 
20 km di marcia per un brutto 
incidente in Coppa del Mondo. 
Ci sarà Tamberi, alla prima gara 


È la terza edizione 
degli Europei in 

Italia dopo Torino 
1934 e Roma 1974 


misano. Sabato sera appunta- 
mento con i 100 maschili, con 
Jacobs e Ali, a caccia di una ri- 
conferma il primo e una meda- 
glia il secondo, dopo aver cor- 
so la finale due anni fa a Mona- 
co di Baviera. 

Qui, però, oltre al sacrosan- 
to desiderio di medaglia, i 100 
assumeranno anche particola- 
re valenza tecnica in vista delle 
ambizioni olimpiche: è proprio 
dal 9”95 all’ultima edizione in 
Baviera che Jacobs non torna 
sotto i 10 secondi. Tanto meno 
si è avvicinato a quel 9”80 che 
gli valse loro a Tokyo ed è an- 
cora il record europeo. 
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Venerdì il via 
alla rassegna 
continentale 
con tutti i big 
Da Duplantis 
a Ingebrigtsen, 
a una squadra 


azzurra mal 


così competitiva: 


Tamberi, 
lapichino, 
Palmisano 

e Fabbri 

E la staffetta 
che insegue 
la storia 


di Franco Fava 
ROMA 


arà la rassegna continen- 

tale più affascinante e 

combattuta degli ultimi 

90 anni, quella che Ita- 
lia ospita perla terza volta dopo 
Pedizione inaugurale di Torino 
1934 e la più recente di Roma, 
mezzo secolo fa, nel 1974. Da 
venerdì mattina lo stadio Olim- 
pico sarà l'ombelico dell'atletica, 
non soltanto europea ma di tut- 
to il mondo perché gli Europei 
in scena fino a mercoledì pros- 
simo saranno il termometro di 
quanto accadrà tra meno di due 
mesi ai Giochi di Parigi. 

Mai come questa volta l’Italia 
si presenta con uno squadrone 
altamente competitivo, non sol- 
tanto numericamente (116 az- 
zurri), ma anche a livello qua- 
litativo, con una quindicina di 
atleti ai vertici delle graduato- 
rie stagionali europee, quindi 
da medaglia. 


PRIMI VERDETTI. Dopo le qua- 
lificazioni della mattina, la ses- 
sione serale di venerdì asse- 
gnerà già le prime medaglie con 
la marcia femminile sui 20 km 
(arrivo all’interno dell'Olimpico) 
in cui partirà favorita la campio- 
nessa olimpica Antonella Pal- 


LA NOVITÀ: DAL 2026 ECCO “THE ULTIMATE CHAMPIONSHIPS” 


Premi in denaro? E corsa al rialzo 


circa 400 atleti in rappresen- 
tanza di soli 70 Paesi (alle ras- 
segne iridate vere e proprie la 
nazioni sono circa 200). Questo 
perché non ci sarà il limite di 
tre atleti per Paese, ma saranno 
ammessi i migliori anche sot- 
to la stessa bandiera. Nei 100 
metri, ad esempio, gli Usa po- 
tranno schierare ben 7 sprin- 
ter visto che ne hanno in ab- 
bondanza. La formula prevede 
solo eventi nelle prove di lanci 
e salti, semifinali e finali nelle 
corse con un numero limitato 
di partecipanti da 8 a 16 mas- 
simo. 

«Ci sarà particolare attenzione 
al pubblico televisivo — ha spie- 
gato ľad di WA. Jon Ridgeon — 
con l’obiettivo di raggiungere il 
più vasto pubblico globale pos- 
sibile. Sarà un punto di svolta 


introdotto a partire dal 2026 
“The Ultimate Championships” 
che assegnerà un montepremi 
record di 10 milioni di dollari 
(150.000 a ogni vincitore). Il 
debutto 11-13 settembre 2026 
a Budapest, già sede la scorsa 
estate di una felice edizione dei 
Mondiali chiusi con un attivo 
di decine di milioni. 

Si tratta di un Mondiale 
esclusivo, condensato in soli 
tre giorni altamente spettaco- 
lare, cui potranno partecipare 


Dal mezzo milione 
aRoma, ai premi 
per l’Olimpiade 

al super Mondiale 


Quando l’associazione euro- 
pea di atletica (Eaa) annunciò 
introduzione per la prima vol- 
ta di premi in danaro (mezzo 
milione di euro) agli Europei 
che scattano venerdì allo sta- 
dio Olimpico di Roma, si par- 
lò di rivoluzione. 

A seguire fu World Athleti- 
cs di Seb Coe a rompere un al- 
tro tabù con l'assegnazione di 
50.000 dollari a ogni vincito- 
re alla prossima Olimpiade di 
Parigi. Il Cio e tutte le altre fe- 
derazioni internazionali non la 
presero bene. Poca cosa rispetto 
alla novità lanciata ieri dall'ex 
campione inglese, destinata a 
cambiare per sempre la faccia 
dell’atletica, dal dilettantismo 
puro di una volta a sport alta- 
mente professionistico. 

Di cosa si tratta? W.A. ha 
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La Flin Canada 
eBriatore valuta 
Pipotesi Alpine 


4 


Il manager Flavio Briatore 
(74 anni) GETTY IMAGES 


Formula 1 in fermento con 
all'orizzonte il weekend in 
Canada. Le speranze 
Ferrari, le ansie Red Bull e 
c'è chi lavora già 
pesantemente in ottica 
futura. La Alpine resta un 
cantiere aperto, via il 
direttore operativo Rob 
White, via Esteban Ocon a 
fine stagione, la squadra 
francese studia una 
ristrutturazione profonda. 
E il nome di Flavio Briatore 
come consulente resta di 
attualità. Il manager ha più 
volte ribadito la sua totale 
estraneità al Crashgate 
relativo al GP di Singapore 
del 2008, con tanto di 
prova scritta del tribunale 
di Parigi. Aveva spiegato in 
tempi passati: «Il tribunale 
di Parigi è stato molto 
chiaro: io non sono stato 
per nulla coinvolto. Questo 
è quello che dice la 
lettera». L'ex team 
principal della Renault 
aveva aggiunto: «Non c’era 
alcuna prova del mio 
coinvolgimento nei fatti di 
Singapore e questo è il 
motivo per cui ho vinto in 
tribunale e non ho più 
niente da dire. Lo dissi già 
allora...)). 
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L'appuntamento con 


Post 


di Italo Cucci 
è rimandato 


VAN 
+ 7 


mg 


Le Nazionali di canoa e kayak nella sede Allianz 


و ؟ 


as‏ عا و 


CANOA |L'ACCORDO CON ALLIANZ 


Azzurri ai Giochi 
«Diamo tutto» 


possa aggiungersene ancora 
un’altra nel “cross”, la nuova 
disciplina che debutterà pro- 
prio a Parigi. Mancano, a dire il 
vero, atleti nel kayak — a Tokyo 
vincemmo l’argento con Man- 
fredi Rizza nel K1 200, specia- 
lità ora cancellata — e non è 
cosa da poco. Ma Oreste Perri, 
il pluricampione iridato e ora 
direttore tecnico, commenta: 
«Ogni cambio generazionale 
comporta dei vuoti; dovremo 
ripartire con un progetto a me- 
dio-lungo termine con i giova- 
n». 

Chi sorride, invece, è Da- 
niele Molmenti, oro a Londra 
2012 e dt dello slalom, che ha 
nel Carabiniere Giovanni De 
Gennaro, neocampione d’Eu- 
ropa e alla sua terza Olimpia- 
de, una delle punte di diaman- 
te. «Quello che chiedo a tutti — 
spiega Molmenti — è che se vo- 
gliono arrivare in alto devono 
dimenticare tutto ciò che non 
serve per trasformare i sogni 
in obiettivi, cercando di dare 
qualcosa in più dei loro avver- 
sari». 

È stata poi la volta di Buon- 
figlio che ha illustrato risulta- 
ti e programmi della Federa- 
zione che nel 2023 in tutte le 
sue discipline, comprese quel- 
le non olimpiche (discesa, ma- 
rathon e canoa polo), ha vinto 
85 medaglie (34 mondiali, 23 
europee e 28 nelle Coppe del 
Mondo), e l’anno prossimo or- 
ganizzerà i Mondiali (i primi 
ecosostenibili) all’Idroscalo di 
Milano con una novantina di 
Nazioni, duemila atleti e set- 
temila presenze giornaliere. 


di Franco Morabito 


Da Parigi 2024 a Los Ange- 
les 2028: per quattro anni in- 
sieme. È questo l'accordo uf- 
ficializzato ieri nella torre di 50 
piani dell’Allianz a Milano, fra 
il gruppo assicurativo già part- 
ner di altre istituzioni ed even- 
ti sportivi e la Federazione Ita- 
liana Canoa Kayak. A fare gli 
onori di casa il direttore gene- 
rale Maurizio Devescovi: «Cre- 
diamo fortemente nei valori 
che lo sport può trasmettere e 
ci riconosciamo nell'impegno 
che la canoa mette in campo 
con i suoi atleti ma anche per 
la società civile, la scuola, lab- 
battimento delle barriere e la 
protezione dell'ambiente». In 
apertura il presidente del Coni, 
Giovanni Malagò, ha portato il 
suo saluto dicendosi fiducioso 
in merito ai risultati che la pa- 
gaia azzurra potrà ottenere fra 
due mesi a Parigi. 

In sala, accompagnati dal 
presidente federale Luciano 
Buonfiglio, anche lui ex atleta 
di alto livello, quasi tutti i pro- 
tagonisti delle squadre, com- 
presi quelli degli equipaggi 
delle barche qualificate per i 
prossimi Giochi: due squadre 
nella “canadese” sprint, quat- 
tro nello slalom e otto para- 
limpiche. Con la possibilità che 


Il dt Molmenti: 
«Arriva il tempo 
di trasformare 
sogni in obiettivi» 


DOMANI NOTTE L'ITALIA SFIDA LA FRANCIA 


De Giorgi contro Giani: 
Parigi magica ossessione 


L’esultanza di Alessandro Michieletto (22 anni) FIPAV 


landa la delegazione azzurra po- 
trà fare rientro a casa dopo ben 3 
settimane trascorse oltreoceano: 
la prima in Brasile, la seconda e 
la terza in Canada, divise tra un 
lavoro per mantenere la forma 
migliore e l'intenso programma 
di gare. 


NOTTE FRANCESE. Il primo 
impegno in ordine temporale è 
quello della prossima notte con- 
tro i transalpini guidati da An- 
drea Giani. Dall’altra parte della 
rete ci sarà una Francia rabber- 
ciata, arrivata ad Ottawa senza 
Ngapeth, Chinenyeze e il conva- 
lescente Boyer. Earvin si è infor- 
tunato alla vigilia della parten- 
za per il Canada, bloccato da un 
problema muscolare al polpac- 
cio, che lo pone a rischio anche 
perla terza tappa. Il centrale del- 
la Lube Civitanova, si è fermato 
all’inizio della tappa inaugurale, 
il suo ginocchio fa le bizze e lo 
staff medico francese lo ha fer- 
mato per poter fare al meglio le 
terapie necessarie. Boyer è alle 
prese con la brutta distorsione 
alla caviglia accusata durante la 
fase finale del campionato po- 
lacco mentre difendeva i colori 
dell’Asseco Resovia. 

Fitalia vuole continuare a far 
crescere il suo gioco e cercare sin 
dalla fine di questa tappa la cer- 
tezza del pass olimpico per pro- 
grammare al meglio la strada 
che porta a Parigi 2024. 


di Carlo Lisi 


ra l’Italia di Ferdinando 
De Giorgi e la qualifica- 
zione olimpica per Pa- 
rigi 2024 ormai è solo 
una questione di aritmetica. Gli 
azzurri hanno ormai acquisito 
un tale vantaggio sulla poten- 
ziale prima rivale a un posto per 
i Giochi, che è la Serbia distan- 
ziata addirittura di 123,35 punti 
nel ranking Mondiale che asse- 
gna gli ultimi 4 passa ancora va- 
canti, che si fa fatica ad immagi- 
nare una “disastrosa” discesa di 
Giannelli e compagni, che co- 
munque sono attesi questa set- 
timana da quattro gare ad alto 
contenuto tecnico contro Fran- 
cia, Stati Uniti, Cuba e Olanda. 
Forse i pericoli più grandi, però 
vengono dagli scarsissimi tempi 
di recupero tra le prime 3 gare, 
che obbligheranno il nostro ct, 
a studiare un attento turn over. 
Infatti l’Italia sarà chiamata a 
giocare le prime 3 partite nel giro 
di sole 40 ore: alle 2 di notte ita- 
liane di domani contro la Fran- 
cia campione olimpico uscente; 
alle 22.30 dello stesso giorno con 
l’atteso test con gli Usa; per fini- 
re venerdì 7 alle 17 contro Cuba, 
che come la formazione tricolore 
(main una situazione di ranking 
decisamente più complicata) sta 
lottando al massimo in ogni ma- 
tch per conquistare il biglietto per 
i Giochi. Dopo il match di dome- 


NATIONS LEAGUE MASCHILE 
(settimana 2) 
AOTTAWA (Can) 

Domani: ore 2, Francia-ITALIA 
Domani: ore 20.30, Usa-ITALIA. 
Venerdì: ore 17, Cuba-ITALIA. 
Domenica: ore 17, ITALIA-Olanda. 
NB: ora italiana. 

In Tv: le gare dell’Italia in diretta su 
Dazn, VBTV 


CLASSIFICA GENERALE: ITALIA 
4v (11pt); Slovenia 4v (10pt); Cuba 
3v(10pt); Francia, Polonia 3v (9pt); 
Giappone 3v (Spt); Canada 2v 
(7pt); Brasile, Olanda, Argentina 
2v (6pt); Germania, Serbia, Bulga- 
ria, Usa 1v (Spt); Turchia, Iran Ov 
(pt). 

Formula: le prime 7e la Polonia alle 
finali di Lodz (27-30 giugno). 


Verona, torna Jensen 

Mads Jensen rientra alla 
Rana Verona dopo l’anno 
da protagonista vissuto 
con la maglia di Cuneo in 
A2. Nuova esperienza in 
riva all'Adige, dunque, per 
l'opposto danese. Con la 
nazionale ha conquistato 
nel 2021 la European Silver 
League, di cui è stato MVP. 


Milano e Gaspari: è addio 
Le strade di Vero Volley 
Milano e coach Marco 
Gaspari si sono separate 
dopo 4 anni. La società è 
ora alla caccia del 
sostituto. Tra le ipotesi 
Lavarini e Koslowski. 


Dazn: anche la Superlega 
Dalla Superlega alla A1 
donne, Dazn punta sulla 
pallavolo. Si amplia 
l'offerta della piattaforma: 
grazie a un accordo 
pluriennale, fino al 2026, 
Dazn trasmetterà due tra i 
migliori match in 
programma ogni 
settimana del massimo 
campionato sia femminile 
che maschile. 
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